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I nodi della politica 


Lenomine | 
“Meloni 


Alta tensione tra alleati, la presidente tiene duro su Cingolani a Leonardo 


Scaroni verso la presidenza 


LA GIORNATA 


Federico Capurso/RoMa 


1 ministro dell'Economia 

Giancarlo Giorgetti spera- 

vadi poter salire sul suo ae- 

reo per Washington, nel 
tardo pomeriggio di ieri, con 
un accordo di governo già 
chiuso sulle nomine nelle 
grandi partecipate di Stato. 
Niente da fare. Quando è not- 
te e Giorgetti sta ormai sorvo- 
lando l'Atlantico, nessuno a 
palazzo Chigi si arrischia an- 
cora a dire: «E fatta». Sem- 
mai l’intesa è «a un passo», si 
conta di chiudere tutto «en- 
tro 24 ore» e, quindi, si conti- 
nuaa trattare. Perché è il pri- 
mo pacchetto di poltrone, 
quelle più pesanti, che com- 
prendono amministratori de- 


ILDOSSIER 


Paolo Baroni /ROMA 


1 ruolo delle «Sei sorel- 
le», i grandi gruppi pub- 
blici di prima fascia con- 
trollati dallo Stato, è stra- 
tegico: lo è stato sino ad ora 
nell’avanzamento del Pnrr e 
lo è altrettanto perla sua im- 
plementazione legata ai fon- 
di aggiuntivi del REpowe- 
rEu che garantirà all'Italia 
molti miliardi di euro di fon- 
di aggiuntivi per rafforzare 
lanostra autonomia sul fron- 
te dell’energia. Per questo 
confermare alla guida di Eni 
o Poste manager che sino ad 
oggi«hanno fatto bene» (Me- 
lonidixit) hala sua importan- 
za. Così come lo ha piazzare 
persone di fiducia negli altri 
gruppi nel momento in ci si 
vorrà affidare a Enel, piutto- 
sto che a Leonardo o Terna- 
che ne hanno tutte le capaci- 
tà sia tecniche che gestionali 
-ifondi che nonsi riescono a 
spendere a cuasa dei ritardi 
accumulati da altri progetti. 


ENEL 


Valgono in tutto quasi 4 mi- 
liardi i progetti assegnati 
all’Enel nell’ambito del Pnrr 
per lo più concentrati nella 
missione relativa alla «Rivo- 
luzione verde e transizione 
ecologica». Di questi 3,5 mi- 
liardi riguardano investi- 
menti sulle nuove reti intelli- 
genti di distribuzione dell’e- 
nergia (smart grids) e sul 
fronte della resilienza agli 
eventi climatici estremi. 
Con 190 milioni di euro vie- 


legati e presidenti delle azien- 
de partecipate di “prima fa- 
scia”: Eni, Enel, Leonardo, 
Poste e Terna. E nessuno tra 
Giorgia Meloni, Matteo Salvi- 
ni e Silvio Berlusconi, vuole 
uscirne sconfitto. 

La premier vorrebbe incassa- 
to tutto. Vuole le riconferme di 
Claudio Descalzi all’Eni e di 
Matteo Del Fante a Poste, che 
lei considerava blindati prima 
ancora del fischio d'inizio del- 
la partita, ma soprattutto resi- 
steil nome dell’ex ministro Ro- 
berto Cingolani come nuovo 
amministratore delegato di 
Leonardo. Intorno a lui, per 
settimane, si sono adombrati 
problemi con gli alleati, con i 
membri del suo stesso partito, 
con chi guarda agli equilibri in- 
terni all'azienda, ma Meloni 
hatirato dritto. «Decido io». 

Come ha fatto anche per Ter- 


RICARDO MOLINARI 
CAPOGRUPPO LEGA 
ALLA CAMERA 


Sarebbe bizzarro 
che fosse 

unsolo partito 

a indicare inomi 

a discapito degli altri 


na, dove dovrebbe andare Giu- 
seppina Di Foggia, la «donna 
alla guida di una grande azien- 
da», promessa dalla premier 
lo scorso 8 marzo. L’unico no- 
me su cui c’è una fibrillazione 
finale è quello di Stefano Don- 
narumma, attuale ad di Terna, 
che la premier avrebbe voluto 
alla guida proprio di Enel, ma 


Enel, in extremis rispunta l'ipotesi Cattaneo 


ADOLFO URSO 
MINISTRO 
DELLE IMPRESE 


Conta la competenza 
non l'appartenenza 
perché tutto 

il Paese si misurera 
dalla sfida del Pnrr 


che sembra sul punto di salta- 
re. Anche sul suo profilo si so- 
no affastellati trasversali dub- 
bie perplessità. Per un attimo, 
in serata, torna così una voce 
che gli vedrebbe preferito Fla- 
vio Cattaneo, vicino a Salvini. 
C'è chi, nelle file della maggio- 
ranza, non crede al cedimento 
della premier. Tutti sono con- 


vinti del suo soliloquio. Eppu- 
re, «sarebbe bizzarro che fosse 
unsolo partito ad indicare i no- 
mi a discapito degli altri», av- 
vertiva già in mattinata il capo- 
gruppo della Lega alla Came- 
ra, Riccardo Molinari. Poco do- 
po Matteo Salvini - nella parte 
del poliziotto buono - rassicu- 
ra tutti sul clima «idilliaco» 
con Meloni, ma intanto l’avver- 
timento di Molinari a palazzo 
Chigi, lanciato in accordo coni 
vertici del partito, è stato lan- 
ciato. Con l’obiettivo di non la- 
sciare alla premier potere di vi- 
ta e di morte anche sui nomi 
che Lega e Forza Italia propon- 
gono perle loro caselle. Quelle 
rimaste, dei presidenti, sparti- 
te in questo modo: 2 a FdI, 2 a 
Lega, 1aForzalItalia. 

Per Leonardo, resta in pole 
il generale della Guardia di fi- 
nanza Giuseppe Zafarana, ma 
nelle ultime ore circola anche 
il nome, vicino a Meloni, 
dell’ambasciatore Stefano Pon- 
tecorvo. Il partito di Berlusco- 
ni, che al tavolo delle trattative 
siè seduto con Antonio Tajanie 
GianniLetta, riesce a strappare 
il nome di Paolo Scaroni per la 
presidenza dell'Enel, nonostan- 
te il muro iniziale di FdI. La Le- 
ga punta invece tutto sull’Eni, 
ma con grande scorno di Salvi- 
niinomi proposti fin qui hanno 
ricevuto un veto da Meloni: 
«Non sono profili all'altezza». 
Dal leghista Alfredo Becchetti 
all’europarlamentare Antonio 
Rinaldi. Anche da qui, forse, ar- 
rivalaspinta di Salvini su Catta- 
neo. Fosse anche la presidenza 
dell’Eni, pur di non uscirne 
sconfitto. — 
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In lizza 


Stefano Donnarumma, ad 
di Terna, è favorito 
perla nomina alla guida di Enel 


Matteo Del Fante va verso 
lariconferma nell'incarico di 
amministratore delegato di Poste 


Roberto Cingolani, già ministro 
delgoverno Draghi, potrebbe 
assumere la guida di Leonardo 


Digitale, energia e infrastrutture 


i colossi di Stato casseforti del Pnrr 


Il controllo delle partecipate reso ancora più strategico dal tesoro dei fondi Ue 


ne invece finanziato l’am- 
pliamento della fabbrica di 
pannelli fotovoltaici di Cata- 
nia. Altri 130 milioni servi- 
ranno a sviluppare progetti 
perla produzione di idroge- 
no verde, a cui si aggiungo- 
no una serie di gare vinte in 
Puglia, Calabria e Liguria. 
Quanto al REpowerEu Enel, 
oltre nuovi investimenti su 
reti di distribuzione e filiera 
industriale fotovoltaica, ha 
proposto al governo che li 
deve vagliare investimenti 
sulle infrastrutture di ricari- 
ca perla mobilità elettrica e 
sulle batterie. 


ENI 


Fino ad oggi il ruolo dell’Eni 
nell’ambito del Pnrr è stato 
marginale: il gruppo guida- 
to da Descalzi, infatti, parte- 
cipa solamente ad una serie 
di progetti nell’ambito della 
ricerca e sviluppo di tecnolo- 
gie innovative assieme a uni- 
versità e centri ricerca. Il sal- 
to di qualità, ora, Eni lo po- 
trebbe fare sfruttando miliar- 
di del REpowrEu ed aumen- 
tando il proprio impegno sul 
fronte dello sviluppo dei bio- 
carburanti, col sito di Gela 
destinato ad aumentare la 
propria capacità, e sul fronte 
della cattura della Co2 sfrut- 


LE PROTAGONISTE 


Ale 
ET 
Enel è uno dei big mondiale del 
settore elettrico, conta oltre 


66mila dipendenti e nel 2022 
ha fatturato 140 miliardi 


Eni opera nei settori del petrolio, 
gase chimica, è presente in62 
paesicon32mila dipendenti, 
fatturando 132 miliardi 


«2a 

- —z 

ANS 

LEONARDO 

Leonardo opera nei settori 
difesa, aerospazio e 
sicurezza, ha 50mila occupati 
e fattura 14,7 miliardi 


Za Terna 

B&S Driving Energy 
Terna gestisce 74mila km di 
linee elettriche e 26 
connessioni con l'estero, nel 
2021 ha fatturato 2,6 miliardi 


tando i giacimenti esauriti di 
gasdell’Adriatico. 


LEONARDO 


La più contesa delle società in- 
teressate dalricambio dei ver- 
tici gioca un ruolo importan- 
te soprattutto nel campo del- 
la digitalizzazione del Paese. 
Leonardo, assieme a Tim, 
Cdpe Sogei ha infatti dato vi- 
taal«Polostrategico naziona- 
le» per dotare la Pubblica am- 
ministrazione di tecnologie e 


Poste Italiane è il più grande 
gruppo italiano per occupazione 
con oltre 120mila addetti. 
Fatturato 2022: 11,89 miliardi 


infrastrutture cloud che pos- 
sano beneficiare delle più al- 
te garanzie di affidabilità, re- 
silienza e indipendenza. Il 
nuovo Cloud nazionale, 
nell’ambito di un piano che 
nel complesso vale 3 miliar- 
di, è destinato a ospitare dati 
e servizi critici e strategici di 
tutte le amministrazioni cen- 
trali (circa 200), delle azien- 
de sanitarie locali e delle prin- 
cipali amministrazioni locali 
(Regioni, città metropolita- 


ra 
1) fi 


Fsha chiuso il 2022 con 13,7 
miliardi di ricavi. Alla 
controllata Rfi fanno capo 
24,3 miliardi di fondi del Pnrr 


ne, comuni oltre i 250mila 
abitanti). Inoltre, Leonardo, 
ha avanzato proposte che toc- 
cano sette diversi ambiti del 
Pnrr, dal monitoraggio globa- 
le di infrastrutture viarie e 
ambiente, ai progetti sulle 
smart Cities, a sanità, digita- 
lizzazione della Pa, logistica, 
spazio, istruzione, ricerca. 


TERNA 


Sono tre i progetti, valore 
complessivo circa 1 miliardo 


dieuro, che il gestore della re- 
te elettrica nazionale ha pro- 
posto al governo per poten- 
ziare l'efficienza e la resilien- 
za delnostro sistema di distri- 
buzione dell’energia. Terna, 
in particolare, punta a realiz- 
zare il«Ramoest» del Tyrrhe- 
nianLink che collega Campa- 
niae Sicilia e migliorare l’inte- 
grazione tra le varie zone di 
mercato ed utilizzare in ma- 
niera più efficiente i flussi di 
energia provenienti da fonti 
rinnovabili. Quindi verrà po- 
tenziato dell’elettrodotto fra 
Sardegna, Corsica e Toscana 
(Sa.Co.I.3) ecisaràil raddop- 
pio, dagli attuali 600 a 1200 
megawattdi potenza, dell’at- 
tuale collegamento tra Italia 
e Montenegro. 


POSTE 


Da Poste Italiane passa uno 
dei progetti più rilevanti nel 
campo della transizione digi- 
talee deinuoviservizi aicitta- 
dini. Il gruppo guidato da 
Matteo Del Fante contribui- 
sce infatti al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza con cir- 
ca 7.000 uffici postali situati 
nei comuni più piccoli sotto i 
15 mila abitanti, nei quali sa- 
ranno aperti sportelli unici 
per l’accesso ai servizi della 
Pubblica amministrazione, e 
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I nodi della politica 


Giuseppina Di Foggia, ad 
di Nokia Italia, è la candidata 
di Giorgia Meloni per Terna 


Paolo Scaroni, manager del 
Milan e di Rothschild, è in 
corsa perla presidenza di Enel 


Per Stefano Pontecorvo, ex 
ambasciatore in Afghanistan, 
ipotesi presidenza di Leonardo 


con una rete di oltre 250 aree 
di coworking su tutto il terri- 
torio nazionale. L'iniziativa 
fa parte del maxi progetto 
«Polis» che prevede investi- 
menti complessivi di 1,12 mi- 
liardi, dicui320 milioni a cari- 
co di Poste. I cittadini potran- 
no richiedere certificati ana- 
grafici, carte d'identità e pas- 
saporti, codice fiscale, certifi- 
cati previdenziali e giudiziari 
e numerosi altri servizi che si 
aggiungono a quelli postali, 
finanziari, logistici, assicura- 
tivieditelecomunicazioni. 


GRUPPOFS 


LeFerrovie non fanno parte di 
questatornata di nomine, per- 
ché l’ad Luigi Ferraris scade so- 
lo fra un anno. Darinnovare ci 
sono però i vertici di Rfi e Tre- 
nitalia, poltrone considerate 
di seconda fila ma comunque 
molto ambite per effetto dei 
maxi investimenti previsti in 
questo campo dal Pnrr. Ad og- 
gi a Rete Ferroviaria Italiana, 
inparticolare, fanno capo ben 
24,3 miliardi di opere, pari 
all’11% dell’intero Pnrr italia- 
no. A fine 2022 erano previste 
3 milestones europee tutte 
raggiunte dal Gruppo. Riguar- 
davano l'affidamento lavori 
Napoli-Bari per un valore di 
370 milioni e quello dei lavori 
per estendere il sistema di ge- 
stione e controllo del traffico 
ferroviario Ertms (3,27 miliar- 
di) e dei lavori Palermo-Cata- 
nia per un valore di 1,21 mi- 
liardi di euro. A queste, si ag- 
giungono 3 milestones«natio- 
na» e 5 target «national» 
quantitativi, anch’essi tutti 
raggiunti. — 
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IL RETROSCENA 


I consigli di Descalzi alla premier 
per tenere unite energia e difesa 


Le trattative a Palazzo Chigi andate avanti fino a notte fonda e non ancora chiuse 
L'amministratore delegato di Eni il vero regista di queste nomine di Stato 


Ilario Lombardo /RoMma 


er dire del caos: poco 

prima della mezza- 

notte l'incertezza è ta- 

le che due fonti diver- 
se davano due nomi diversi 
perla stessa poltrona di ammi- 
nistratore delegato di Enel. 
Una, Stefano Donnarumma, 
come da volontà di Giorgia 
Meloni. L’altra, Flavio Catta- 
neo, pluri-sponsorizzato ma 
mai digerito fino in fondo dal- 
la premier. 

Le trattative sprofondano 
nella notte, ma se va come 
dall’ ultimo foglietto fatto fil- 
trare da Palazzo Chigi, ha pre- 
valso una visione precisa, con- 
divisa da Meloni e dall’ad di 
Eni, Claudio Descalzi, che pun- 
ta a dare un’assicurazione geo- 
politica all'Italia, legando con 
il fil di ferro della politica indu- 
striale l'energia, Eni, e la dife- 
sa, Leonardo. In tempi di guer- 
ra, le grandi aziende di Stato 
hanno un valore strategico an- 
cora più alto, sono la piattafor- 
ma fondamentale per custodi- 


————_@ 
Il comunicato con le 
decisioni rinviato di 
continuo: «Giorgetti è in 
volo, non può firmare» 


re l'interesse nazionale di fron- 
te ai venti freddi di un nuovo 
scontro globale. L’impoveri- 
mento improvviso di gas rus- 
so, dopo l’invasione dell’Ucrai- 
na ordinata da Vladimir Putin, 
e la riformulazione dei princi- 
pidideterrenza, cheha accom- 
pagnato la fornitura di armi 
dell'Occidente a Kiev, ha reso 
necessario blindare i settori 
dell’energia e della sicurezza, 
militare e civile. Così ci spiega- 
no da Palazzo Chigi il pensiero 
di Giorgia Meloni, dopo la or- 
mai quasi certa conferma de- 
gliamministratori delegati del- 
le cinque big partecipate. Che 
poi è il pensiero di chi ha sus- 
surrato all’orecchio della presi- 
dente del Consiglio sin dal gior- 
noin cui ha ricevuto la campa- 
nella dalle mani di Mario Dra- 
ghi. Descalzi è il vero regista di 
queste nomine di Stato. Della 
prima linea dei manager scel- 
ti, impostio confermati. 

La cronaca delle ore finali 
della serata di trattative spie- 
ga bene i complicati rapporti 
tra gli alleati di centrodestra. 
Intornoalle 20 viene annuncia- 
ta informalmente una nota 
perle 23. Alle 22 il comunicato 
è sospeso. La scusa ufficiale è il 
viaggio di Giancarlo Giorgetti 
verso Washington. Il ministro 
dell'Economia è in volo e si 
vuole attenderlo, perché è lui 
a dover firmare le liste. In real- 
tà ci sono nodi ancora non 
sciolti. Sulle presidenze, sulle 
compensazioni da offrire a le- 
ghisti e berlusconiani. E per ca- 


L'ad di Eni Claudio Descalzi con la premier Giorgia Meloni 


pire il senso più politico dello 
schema di collocazioni voluto 
da Meloni bisogna tornare 
sempre allo stesso nome, quel- 
lo che ha fatto ballare la coali- 
zione di governo per settima- 
ne. Da lì si capisce tutto il re- 
sto. «Roberto Cingolani ci ser- 
veaLeonardo». E su questa po- 
sizione Meloni è rimasta fino a 
ieri sera, nonostante le minac- 
ce di sabotaggio di Lega e For- 
zaItalia. E una manovra a due, 
eseguita con la partecipazione 
di Descalzi, che con l’ex mini- 
stro della Transizione ecologi- 
cadel governo Draghi ha salda- 
to un’alleanza cruciale. Cingo- 


610 


Gli incarichi in 105 
partecipate pubbliche 
che scadranno 

nei prossimi mesi 


laniè l’uomo che dovrebbe tra- 
ghettare verso l'ignoto mare 
della cybersecurity i business 
di Leonardo, con un occhio al- 
la guerra ibrida di Putin, agli 
eserciti di hacker che dall’O- 
riente più prossimo a quello 


OGGI IL PRIMO VOTO SUL DECRETO LEGGE 


Pnrr, in Senato la nuova governance 
Fitto pronto a spiegare i ritardi 


1primo round si giocherà 
al Senato, dove oggi si do- 
vrà votare il decreto leg- 
ge che cambia la gover- 
nance del Pnrr. E dove il 
governo prenderà la paro- 
la per iniziare a dare al 
Parlamento quei «chiari- 
menti» chiesti a gran vo- 
ce nelle ultime settimane 
dalle opposizioni. Il mini- 
stro Raffaele Fitto, cheha 
la responsabilità del Pia- 
no, è intenzionato a spie- 


gare quello che il gover- 
no ha fatto finora ma an- 
che i problemi ereditati 
dai predecessori. A parti- 
re da quei progetti anco- 
ra sotto il faro Ue per 
sbloccare la terza rata di 
fondida19miliardi. 
Mentre andrà in scena 
il duello in Parlamento, 
proseguirà, in parallelo, 
la trattativa con Bruxel- 
les. Il confronto si concen- 
trasutre progetti sui qua- 


più estremo potrebbero lancia- 
reattacchi alle reti che traspor- 
tano elettricità e gas. Per que- 
sto Meloni ha sempre interpre- 
tato come un pacchetto unico 
lascelta ditutti gli amministra- 
tori delegati: Descalzi, Cingo- 
lani, ma anche i manager delle 
altre due grandi società che si 
occupanodienergiaereti, Ste- 
fano Donnarumma, osteggia- 
tissimo dai leghisti ma che la 
leader di FdI ha chiesto di far 
traslocare da Terna a Enel, e 
Giuseppina Di Foggia, unica 
donna Ceo come la presidente 
del Consiglio aveva promesso 
lo scorso 8 marzo. 


li gli uffici della commis- 
sione hanno avanzato ri- 
lievi, in alcuni casi "molto 
tecnici" secondo la mag- 
gioranza, come sulle ga- 
re per il teleriscaldamen- 
to. Sotto osservazione an- 
che le concessioni dei por- 
ti e due interventi finan- 
ziati dal Pnrr all’interno 
dei Piani Urbani integra- 
ti, la riqualificazione del- 
lo Stadio Franchi di Firen- 
zeeilBosco dello Sport di 
Venezia. Il destino delle 
due opere è inbilico, il go- 
verno d'intesa coi sindaci 
delle due città ha inviato 
«elementi utili» all’Ue per 
dirimere la questione. — 

RIE: 
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Questi i punti fermi di Melo- 
ni, attorno ai quali ha aperto 
un tavolo con i recalcitranti al- 
leati e compagni di partito. 
Tra tanti no, qualche sì, qual- 
che ripensamento, la premier 
ha condotto una trattativa in 
un clima levantino. Con furbi- 
zie e attese. Al suo fianco, sem- 
pre Giovambattista Fazzolari. 
Negoziatore di fiducia, come 
lo sono Andrea Paganella per 
Matteo Salvini e Gianni Letta 
per Antonio Tajani in rappre- 
sentanza di Silvio Berlusconi. 
Ieri erano tutti presenti, all’ul- 
timo decisivo confronto. Teso, 
dicono. Con momenti anche 
di imbarazzo, come quando è 
stato fatto presente che non sa- 
rebbe stato carino nei confron- 
ti di Berlusconi, mentre è in te- 
rapia intensiva, deluderlo 
sull’unico nome che aveva 
sponsorizzato tramite Letta: 
Paolo Scaroni. Meloni ha fatto 
ditutto per evitare di averlo al- 
la presidenza dell'Enel, come 
chiesto, controproponendo 
prima Terna e poi senza trop- 
pa convinzione — Poste. Alla fi- 


—i 
Imbarazzo per 

il mancato riguardo 
a Berlusconi 
sulnome di Scaroni 


ne, pare, abbia ceduto proprio 
per rispetto al momento non 
facile di Berlusconi. 

Nell’ampio spettro delle dis- 
simulazioni di queste settima- 
ne, varegistrato che Meloniha 
sondato sul serio un'ipotesi B 
anche per Cingolani: una presi- 
denza con una delega pesante 
all'innovazione a Leonardo 
(o, in alternativa, a Enel). Sal- 
vo poi decidere di tornare al 
piano iniziale e insistere 
sull’ex ministro come ad. Una 
scelta che ha palesato il cedi- 
mento del ministro della Dife- 
sa Guido Crosetto e del corpo 
dirigenziale dell'ex Finmecca- 
nica, fino all’ultimo convinti 
che a farcela sarebbe stato Lo- 
renzo Mariani, oggi alla guida 
italiana della controllata Md- 
ba, consorzio europeo dei mis- 
sili. A Crosetto, in cambio, do- 
vrebbe andare la prima linea 
dei dirigenti e, a sorpresa, la 
presidenza a un uomo di fidu- 
cia come Stefano Pontecorvo, 
ambasciatore già in corsa per 
un posto di governo. 

Sempre nella logica dello 
scambio - per l’impuntatura 
sull’ex ministro Cingolani - si 
spiegherebbe l’ultimissima 
concessione di Meloni su Cat- 
taneo e la nuova probabile de- 
stinazione di Giuseppe Zafara- 
na, comandante generale del- 
la Guardia di Finanza: era de- 
stinato alla presidenza di Leo- 
nardo, potrebbe andare ad 
Eni, nella casella che era stata 
riservata perla Lega. — 
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Le sfide dell'economia 


Interventi sul cuneo fiscale per i dipendenti con redditi medio-bassi 
Sfida all'Ue: il disavanzo supera il limite previsto dal patto di stabilità 


Def, taglio da 3 miliardi 


alle tasse sul lavoro 
Nel 2024 deficit al 3,7% 


ILDOCUMENTO 


Luca Monticelli /ROMA 


ntaglio del cuneo fi- 
scale di «oltre tre 
miliardi a valere 
sull’anno in corso» 
per i lavoratori dipendenti 
con redditi medio bassi che 
avranno così una busta paga 
un po’ più pesante. È questa 
la misura principale contenu- 
ta nel Def, il Documento di 
economia e finanza, appro- 
vato ieri dal Consiglio dei mi- 
nistri. Le risorse in deficit sca- 
turiscono dalla differenza 
tra l'indebitamento netto 
tendenziale e quello pro- 
grammatico del 2023 (ri- 
spettivamente il 4,35% del 
pil e il 4,5%) e consentiran- 
no di introdurre, «con un 
provvedimento di prossima 
attuazione, un taglio dei 
contributi sociali». In que- 
sto modo, spiega il Tesoro, 
si andrà a sostenere il pote- 
re d’acquisto delle famiglie 
evitando «una pericolosa 
spirale salari-prezzi». 

Il quadro macroeconomi- 
co vede la crescita legger- 
mente più alta quest'anno e 
più bassa il prossimo, rispet- 
to alle previsioni di novem- 
bre scorso. Quindi, il Pil pro- 
grammatico è stimato 
all1% nel 2023, all’1,5% 
nel 2024, all’1,3 e all’1,1 nel 
2025 e 2026. Nello scenario 
tendenziale (ovvero senza 
alcun intervento), invece, il 
prodotto si attesta allo 0,9% 
nel 2023, (il Dpb lo fissava 
allo 0,6%) e all’1,4% nel 
2024 (a novembre lo si im- 
maginava all’1,9%). 

Perquantoriguarda il defi- 
cit, gli obiettivi sono di un in- 
debitamento al 4,5% nel 
2023, al 3,7% nel 2024, al 


1% 

L'aumento del Pil 
atteso nel 2023 
conle misure varate 


dal governo 


142,1% 


Il rapporto fra debito 
e pil previsto 
dall’esecutivo al 
termine di quest'anno 


4,5% 


Il disavanzo pubblico 
stimato dal Mef 
per l'esercizio in corso 


42,7% 


Il livello a cui dovrebbe 
attestarsi la pressione 
fiscale nel’26, in calo 
rispetto al 43,3% del 23 


3% nel 2025 e al 2,5 nel 
2026. Colpisce il dato del 
prossimo anno che è abbon- 
dantemente sopra al 3%, vi- 
sto che nel 2024 tornerà invi- 
gore il patto di stabilità (so- 
speso a causa della crisi). In 
Europa è in corso la discus- 
sione sulla riforma del patto, 
ma il limite del 3%, anche se 
con modalità diverse, rimar- 
rà comunque invigore. 

Buone notizie dal debito 
nonostante il peso del Super- 
bonus che, sottolinea il Mef, 
ha rallentato una discesa che 
avrebbe potuto essere mag- 
giore. Nel 2023 il rapporto 
debito-pil calerà al 142,1%, 
nel 2024 al 141,4% fino a 
raggiungere il 140,9% nel 
2025 e il 140,4% nel 2026. Il 
Def prevede poi un anda- 
mento della pressione fisca- 
le che dovrebbe passare dal 
43,3 nel 2023 al 42,7% en- 
troil 2026. 


CAPITOLO PNRR 


Perrafforzare il Paese, dice il 
ministero dell'Economia, gli 
investimenti devono prose- 
guire anche oltre il 2026: «Il 
governo è al lavoro per otte- 
nere la terza rata del Pnrr-si 
legge nella nota— sono in cor- 
sole interlocuzioni conle isti- 
tuzioni europee per la revi- 
sione e la rimodulazione di 
alcuni degli interventi previ- 
sti dal Piano e delle relative 
milestone e target». Però, in- 
siste il Mef, è necessario inve- 
stire anche per «rafforzare la 
capacità produttiva naziona- 
le su un orizzonte temporale 
più esteso di quello del Pnrr, 
che consenta di creare condi- 
zioni adeguate a evitare nuo- 
ve fiammate inflazionisti- 
che. Un tema che deve esse- 
re affrontato inItalia e in Eu- 
ropa». Il ministro Giorgetti 
evoca «prudenza» di fronte a 


La premier Meloni 
con il ministro 


dell'Economia 
i Giancarlo Giorgetti 


unquadro ancora incerto e ri- 
schioso, ma anche «un’ambi- 
zione responsabile» per pun- 
tare nei prossimi anni «ad un 
aumento del tasso di crescita 
del Pile dell’occupazione». 

La premier Giorgia Melo- 
ni definisce la rotta traccia- 
ta dal governo come «una li- 
nea fatta di stabilità, credibi- 
lità e crescita. Rivediamo al 
rialzo con responsabilità le 
stime del Pil e proseguiamo 
il percorso di riduzione del 
debito pubblico. Sonole car- 
te con le quali l’Italia si pre- 
senta in Europa». La presi- 
dente del Consiglio promet- 
te che dalla prossima legge 
di bilancio l’esecutivo si por- 
rà con concretezza il proble- 
ma del calo demografico e 
delle nuove nascite, con mi- 
sure adeguate». 

Quando verrà pubblicato 
il testo definitivo del Def bi- 
sognerà vedere se è citata la 
riforma delle pensioni, fino- 
ra ferma al palo. I sindacati 
sono già sul piede di guerra, 
la Lega continua a chiedere 
Quota 41 e nel corso del 
Cdmla ministra del Lavoro, 
Marina Elvira Calderone, 
harivolto un appello ai colle- 
ghi per trovare un’intesa sul- 
la riforma. — 
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LE STIME PER IL 2023, IN CALO IL DEBITO 


Fmi: nubi sulla crescita mondiale 
Il Pil dell’Italia sale dello 0,7% 


Il sistema bancario e l’infla- 
zione pongono i rischi più 
concreti per le tenuta del si- 
stema finanziario e la cresci- 
ta economica. Il Pil globale 
nel 2023 rallenta e rischia di 
innescare un periodo prolun- 
gato, «una fase pericolosa di 
crescita bassa»: attorno al 
3%, secondo le proiezioni, 
per almeno 5 anni. La previ- 
sione che il Fondo Monetario 
Internazionale traccia nel 
suo World Economic Outlook 
è fosca, tanto che i dati che fo- 
tografano lo stato del Pil glo- 
bale e le sue aspettative indi- 
cano in 2,8% la crescita del 
2023 e nel 3% quella del 
2024, e tratteggiano un mon- 
do diviso, dove alla frenata 
delle economie avanzate fa 
da contraltare la corsa di In- 
dia (5,9%) e Cina (5,2%). In 
questo contesto, l’Italia tiene 
il passo dell’Eurozona. Segna 
+0,7% (la media euro è di 
0,8%) quest'anno e +0,8% 
nel 2024; registra un tasso di 
disoccupazione all’8,3% e un 


debito pubblico in calo al 
140,3% del Pil in linea con un 
trend ribassista che porterà il 
debito al 140% nel 2024 e al 
131,9% nel 2028. Eppure se 
quest'anno Roma fa meglio 
sia della Germania che speri- 
menta il segno meno (0,1%) 
e sia del Regno Unito che mo- 
stra una contrazione dello 
0,3%, nel 2024l’Italia sarà l’u- 
nico Paese fra area euro ed 
economie avanzate a cresce- 
re con un ritmo inferiore 
all’1%. Gli Usa crescono que- 
stanno dell’1,6% e dell’1,1% 
nel 2024. Malgrado il conflit- 
to in Ucraina invece l’econo- 
mia russa regge; rivista al rial- 
zo la crescita (0,7% nel 2023, 
1,3% nel 2024). Sull’ outlook 
globale si «addensano nubi» 
e pesano, oltre la frammenta- 
zione dei commerci, la crisi 
geopolitica, altre due incogni- 
te: l’inflazione e le politiche 
monetarie restrittive impo- 
ste dalle banche centrali per 
contenerla. —A.S. 
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i Ani LI DELLE AISE TIE 
mart ima la 


Il meglio di frutta, verdura e aromi 
da conservare nella dispensa 


IN EDICOLA CON 


DAL 5 APRILE 
a soli 5,9€* 


L'ATLANTE DEGLI ANIMALI 


Una enorme varietà di animali 
da osservare nelle spettacolari 
e dettagliatissime illustrazioni, 


accompagnate da rigorose 
informazioni scientifiche 


e curiosità 


DAL 7 APRILE 
a soli 12,9€* 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


* più il prezzo del quotidiano. 
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ATTUALITÀ 5 


I nodi della politica 


ILCASO 


Carcere 


agli CCO-Vall 


dall 


Il disegno di legge: maxi multe fino a 60mila euro per chi danneggia i beni culturali 
Il ministro Sangiuliano: «Chi compie questi atti ha anche il dovere di risarcire» 


Niccolò Carratelli /ROMA 


hi sporca o danneg- 

gia i beni culturali, 

paga di tasca sua. 

L’ultimo nemico pub- 
blico numero uno del gover- 
no sono i cosiddetti eco-van- 
dali. Quelli che, in nome del- 
labattaglia ambientalista, im- 
brattano monumenti e opere 
d’arte. Ma il provvedimento 
arrivato ieri sul tavolo del 
Consiglio dei ministri, su pro- 
posta del titolare della Cultu- 
ra, Gennaro Sangiuliano, 
punta a sanzionare chiun- 
que, dagli ultras del calcio ai 
turisti maleducati, compia at- 
tiche mettano a rischio i beni 
culturali. Anche solo arrampi- 
candosi su una statua o tuf- 
fandosi in una fontana. Negli 
ultimi mesi sono stati regi- 
strati diversi episodi, a parti- 
re da quello dello scorso pri- 
mo aprile: la fontana della 
Barcaccia, in piazza di Spa- 
gna a Roma, diventata nera a 
causa di un liquido al carbo- 
ne vegetale versato all’inter- 
no. Poi la vernice arancione 
(lavabile) spruzzata sui muri 
di Palazzo Vecchio a Firenze 


Eco-attivistiinazione 
inpiazza di Spagna 
aRoma.L'acqua della 
fontanaè stata colorata 
dinero con vernice 
al carbone vegetale 


a 


e, prima ancora, su Palazzo 
Madama, sede del Senato. E 
gli attivisti con le mani incol- 
late alla tela della “Primave- 
ra” di Botticelli alla Galleria 
degli Uffizi. 

Insomma, per il governo 
servono le maniere forti e, do- 


po due proposte già deposita- 
te in Parlamento (una della 
Legga e una di Fratelli d’Ita- 
lia), ecco il disegno di legge 
di Sangiuliano. Introduce del- 
le multe pesanti, da 20 fino a 
60mila euro, più le sanzioni 
penali, per quanti distrugga- 


Marina, Pier Silvio, Luigi e anche Confalonieri ieri al San Raffaele 
L'ex premier resta per il momento ricoverato in terapia intensiva 


Berlusconi sta migliorando 
la visita dei figli e amici 
«Adesso papa sta bene» 


LA GIORNATA 


Simona Buscaglia /MILANO 


ta bene, sta be- 
ne». Ad aggior- 
nare ieri i gior- 


nalisti sulle 
condizioni di salute di Silvio 
Berlusconi è il figlio Luigi. Do- 
po aver mostrato alle teleca- 
mere il pollice alzato pronun- 
cia queste poche parole men- 
tresi allontanain auto dall’O- 
spedale San Raffaele di Mila- 
no intorno alle 15, dopo una 
visita di due ore al padre. Ieri 
non è stato rilasciato nessun 
bollettino ufficiale dalla strut- 
tura sanitaria e dal suo medi- 
co personale, il primario 
dell'Unità di Anestesia e Ria- 
nimazione Alberto Zangrillo. 


Nessuna novità in più rispet- 
to a quel «progressivo e co- 
stante miglioramento» che 
nel giorno di Pasquetta ave- 
va fatto tirare un sospiro di 
sollievo a tuttii suoi sostenito- 
ri, alcuni accorsi da tutta Ita- 
liaper esprimere la propria vi- 
cinanza all’ex premier, rico- 
verato dallo scorso 5 aprile 
per un’infezione polmonare 
collegata alla leucemia mielo- 
monocitica cronica di cui sof- 
fredatempo. 

Già la mattina presto però 
fonti ospedaliere parlano co- 
munque di una notte tran- 
quilla trascorsa da Berlusco- 
ni, che si trova sempre al re- 
parto diterapia intensiva del- 
la struttura sanitaria alle por- 
tedi Milano, e continuerebbe 
quindi a rispondere bene alle 
cure, come recitava il giorno 


prima la comunicazione uffi- 
ciale: «Le terapie citoridutti- 
va, antimicrobica e antin- 
fiammatoria stanno produ- 
cendo i risultati attesi». Nes- 
sun aggiornamento sul suo 
possibile trasferimento in un 
altro reparto dell'ospedale. 

E proseguito comunque an- 
cheieriilvia vai (sempre con- 
tenuto) diamici e parenti. Im- 
mancabili ormai le visite del 
Presidente di Mediaset, Fede- 
le Confalonieri (che non ha 
fatto mancare il suo sostegno 
all'amico di sempre nemme- 
no durante le feste pasquali) 
e del fratello Paolo Berlusco- 
ni. Oltre a Luigi, sono arrivati 
in ospedale anche gli altri fi- 
gli Marina, Eleonora e Piersil- 
vio. La compagna Marta Fa- 
scina è rimasta sempre accan- 
to all’ex Presidente del Consi- 


no, deteriorino o rendano «in 
tutto o in parte inservibili o 
non fruibili beni culturali». E 
prevede che i proventi di que- 
ste sanzioni possano essere 
usati dal ministero della Cul- 
tura per riparare i danni cau- 
sati da questi atti vandalici. 


Stesso discorso per le multe, 
da 10 fino a 40mila euro, per 
chi«deturpaoimbratta» que- 
sti beni o li destina «a un uso 
pregiudizievole per la loro 
conservazione» o «incompati- 
bile conilloro carattere stori- 
cooartistico». Il ministro San- 
giuliano spiega la filosofia 
del provvedimento: «Gli at- 
tacchi ai monumenti e ai siti 
artistici producono danni 
economicialla collettività—ri- 
corda —. Per ripulire occorro- 
no l'intervento di personale 
altamente specializzato e l’u- 
tilizzo di macchinari molto 
costosi. Chi compie questi at- 
tideve assumersi la responsa- 
bilità anche patrimoniale». Il 
presidente della commissio- 
ne Cultura della Camera, Fe- 
derico Mollicone (FdI), arri- 
vaad auspicare «lavori social- 
mente utili nei musei e nei 
luoghi della cultura» peri pre- 
sunti vandali. Mentre il vice- 
premier Matteo Salvini sotto- 
linea che «chi attacca patri- 
moni e monumenti è un cri- 
minale e va trattato come ta- 
le». E si premura di ricordare 
«la proposta di legge chela Le- 
ga aveva depositato già a no- 


SEI IL PIU' GRANDE DEI PRES 
MAI AVUTI IN QUESTO P/ 
ABBIAMO ANCORA BISDGE 


tvB GIGANTE 


RIA 


glio, e può contare ogni gior- 
no sulla vicinanza anche del 
padre, Orazio, che ieri è tor- 
nato in mattinata al San Raf- 
faele. Il tifo dei sostenitori 
non è mancato nemmeno a 
quasi una settimana di distan- 
za dall’inizio del ricovero. Ie- 
ri un nuovo grosso striscione 
è comparso fuori dall’ospeda- 
le con scritto: «Forza Silvio. 
Seiil più grande dei presiden- 
ti mai avuti in questo Paese. 
Abbiamo ancora bisogno di 
te». Parole di vicinanza arri- 
vano anche dal presidente 


della Regione Piemonte Al- 
berto Cirio che esprime soddi- 
sfazione per le notizie positi- 
ve sulla salute dell’ex pre- 
mier: «Lui è un leone e sono 
molto felice del fatto che le in- 
formazioni che abbiamo so- 
no quelle di una persona che 
sta rispondendo bene alla te- 
rapia». Quel «cauto ottimi- 
smo» espresso dai medici e 
contenuto nell’ultimo bollet- 
tino ufficiale lo esprime an- 
che il capogruppo alla Came- 
ra degli azzurri, Paolo Barel- 
li, che parla di «notizie ten- 


vembre al Senato», che inter- 
viene sul codice penale, con- 
sentendo l’arresto in flagran- 
za per i responsabili e fino a 
unannodicarcere. L’altro te- 
sto, targato Fratelli d’Italia, 
è ancora più duro: carcere 
da 6 mesi a 3 annie possibili- 
tà di un “daspo” dai centri 
storici e dai monumenti. In 
Parlamento la maggioranza 
cercherà al sintesi tra le diver- 
se misure ipotizzate. 

Intanto, i diretti interessa- 
ti, gli attivisti di “Ultima Gene- 
razione”, non si scompongo- 
no: «Se sentono di dover 
prendere provvedimenti del 
genere, è perché la disobbe- 
dienza civile sta funzionando 
esisentono minacciati —com- 
mentano — Noi siamo prepa- 
rati alla repressione e non ci 
spaventa. Non possiamo fer- 
marci, il clima non si ferma». 
Critiche al provvedimento da 
parte dell’opposizione, in par- 
ticolare dal Pd: «Fannola fac- 
cia feroce contro gli eco-van- 
dali, facendo finta di non sa- 
pere che esiste già ilreato che 
punisce chi deturpa o distrug- 
ge il patrimonio culturale», 
attacca il capogruppo al Sena- 
to Francesco Boccia. In molti 
richiamano la fattispecie di 
reato introdotta nel 2022, col 
governo Draghi, da un altro 
ddl firmato dai ministri dem 
Franceschini e Orlando. 
«Questa maggioranza, che 
non investe un euro in cultu- 
ra, inventa ogni giorno nuo- 
vireatia costo zero. Il reato à 
la carte», aggiunge Irene 
Manzi, responsabile Scuola 
Pd. Lapidario il tweet della 
senatrice dem Cecilia D’E- 
lia: «L'invenzione di nuovi 
reati è il rifugio degli incapa- 
ci», scrive. Eanche MSS par- 
la di «ennesima arma di di- 
strazione di massa da parte 
di un governo che si occupa 
di cultura e arte solo per me- 
rapropaganda». — 
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denti al positivo». È poi pro- 
prio l'esponente di Forza Ita- 
lia a rispedire al mittente 
qualsiasi insinuazione in me- 
rito a una possibile successio- 
ne a Berlusconi nel partito, 
escludendo che ci siano di- 
scussioniin merito. 


Proseguono a distanza i 


botta e risposta proprio tra 
Barellie ilvicepresidente del- 
la Camera Giorgio Mulè, che 
in un'intervista di ieri dichia- 
rava come Forza Italia non 
debba essere un replicante di 
Fdi.Il capogruppo alla Came- 
ra sottolinea che «Forza Ita- 
lianonsi è mai appiattita» sul- 
le posizioni di Fratelli d’Ita- 
lia, aggiungendo che FI «è un 
pilastro fondamentale per 
questo governo, siamo unari- 
sorsa e sono gli altri partiti 
che si devono riferire a noi, 
specialmente in occasione 
delle prossime elezioni euro- 
pee». Anche il senatore Fran- 
cesco Paolo Sisto si dice rin- 
cuorato dal miglioramento 
delle condizioni di salute 
dell’ex premier e conferma: 
«Forza Italia ha un solo lea- 
der, un unico punto di riferi- 
mento, che è e non può che es- 
sere Berlusconi. Non ci sono 
correnti, non ci sono “trasmi- 
grazioni”, non c’è alcuna 
opa. Noi siamo”con” e “per” 
il nostro Presidente». — 
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La rotta balcanica 


PROCESSO BRDO-BRIONI 


Il summit 


All'inizio di aprile la Slovenia 
ospiterà l'undicesima riunio- 
ne informale dei ministri 
dell'Interno del processo Br- 
do-Brioni, che da molti anni 
funge da piattaforma all'in- 
terno della quale i Paesi coo- 
perano per affrontare le at- 
tuali sfide nel campo della si- 
curezza interna e migrazio- 
ne. | ministri dei Paesi dei Bal- 
cani Occidentali, Austria, 
Croazia, Italia e Ungheria, in- 
vitati alla conferenza, faran- 
no il punto sui primi risultati 
dell'intesa, accettata dai di- 
rettori generali della polizia 
del processo Brdo-Brioni lo 
scorso novembre. 


SERBIA 


Arrivi in calo 


ni P 
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Icalo degli arrivi in Serbia è at- 
tribuito anche al buon lavoro 
delle unità internazionali di 
Frontex, che presidia il confi- 
ne conla Bulgaria, e delle pat- 
tuglie congiunte serbo-un- 
gheresi-austriache, che pre- 
sidiano il confine con la Mace- 
donia del Nord. Tuttavia. Su 
queste rotte però, a causa del 
terreno boscoso e disabitato, 
la maggior parte dei migranti 
riesce ancora ad arrivare in 
Serbia. A febbraio, secondo i 
dati del Commissariato ser- 
bo peri rifugiati, 2.364 prove- 
nivano dalla Bulgaria, 1.032 
dalla Macedonia del Nord. 


Salvini a Udine: «Occorre ragionare con la Slovenia perché faccia ciò che deve. Non è possibile esser lasciati soli» 


Vienna controlla iconfinicon Lubiana 
Italia in pressing sulle riammissioni 


LASTRETTA 


MAUROMANZIN 


chengen, signori si chiu- 
de. Il motivo? Nel conti- 
nuo flusso di migranti 
lungo la rotta balcani- 
ca. Lo ha deciso ieri l’Austria 
che per altri sei mesi attuerà i 
controlli ai confine con Slove- 
nia e Ungheria. Categoriche le 
parole del ministro degli Inter- 
ni Gerhard Karner: «La Slove- 
nia ha un aumento del 300% 
dell’immigrazione clandesti- 
na». «Pertanto, è imperativo 
chel'Austriareagisca e si prepa- 
ri in tempo», ha sottolineato. 
«Perché dobbiamo e vogliamo 
evitare a tutti i costi le situazio- 
ni che abbiamo affrontato ne- 
gli ultimi anni», ha aggiunto. 
Pertanto, secondo lui, l'Austria 
manterrà il controllo e aumen- 
terà la pressione sulla «mafia 
del contrabbando di esseri 
umani». 
E alle parole di Kerner si uni- 
scono quelle del ministro delle 
Infrastrutture italiano, Matteo 


GERHARD KARNER 


MINISTRO AUSTRIACO. SOPRA, CENTRO DI 
ACCOGLIENZA LUNGO LA VIA BALCANICA 


Il ministro e leader 
della Lega: se la vicina 
Repubblica non agisce 
saremo costretti a 
punti di sorveglianza 


Salvini. «Occorre ragionare 
con la Slovenia perché faccia 
quello che deve fare e che face- 
va in passato, ossia le riammis- 
sioni di coloro che vengono tro- 
vati a superare illegalmente il 
confine. Altrimenti - ha detto il 
leader della Lega ieri a Udine, 
riferendosi alla situazione mi- 
granti in Fvg, uno dei punti di 
arrivo della rotta balcanica - al- 
trimenti saremo costretti a 
reinstallare dei punti di con- 
trollo ai confini, che non è la 
mia o la nostra priorità, ma 
non è possibile essere lasciati 
soli, a Trieste, a Lampedusa, a 
Ventimiglia, a Cutro. Ognuno 
deve fare il suo». 

Dai dati Frontex emerge che 
nei primi due mesi di quest'an- 
no il numero di migrazioni sul- 
la rotta migratoria dei Balcani 
occidentali è diminuito in mo- 
dosignificativo, del 28%. Il mi- 
nistero dell'Interno sloveno, 
Bostjan Poklukar spiega che il 
calo va attribuito all'armoniz- 
zazione del regime dei visti ser- 
boconilregime Ue. La rotta mi- 
gratoria balcanica è la seconda 
più attiva nell'Ue, con circa 


8.400 attraversamenti illegali 
all'inizio dell'anno. Ma secon- 
do il direttore del Centro di Gi- 
nevra per il controllo democra- 
tico delle forze armate (Dcaf) 
ed ex capo degli 007 sloveni, 
Andrej Rupnik i dati Frontex 
non sono più attendibili. I suoi 
strumenti analitici mostrano 
che il flusso migratorio que- 
st'anno rimarrà paragonabile a 
quello dell'anno scorso, quan- 
doera consistente. «Il potenzia- 
le di quest'anno, senon cambia 
nulla, è di 80.000 migranti 
clandestini attraverso la rotta 
balcanica», prevede Rupnik, 
secondo il quale l'aumento del 
numero di migranti illegali at- 
traverso la Slovenia è stato ulte- 
riormente stimolato lo scorso 
anno dalla decisione del gover- 
no sloveno di Robert Golob di 
avviare il processo di rimozio- 
ne della recinzione e del filo spi- 
nato al confine con la Croazia, 
che, entrando nell'area Schen- 
gen ha “declassato” il confine 
sloveno come frontiera inter- 
na Schengen. Secondo Rup- 
nik, la rimozione della barriera 
è stata percepita da migranti e 


contrabbandieri come un fatto- 
retrainante, che alla fineha au- 
mentato il flusso di migranti at- 
traverso la Slovenia. Una mos- 
sacome dire: «Noi nonvi intral- 
ciamo passate pure avanti». In- 
somma il solito vecchio ritor- 
nello del “but not in my cour- 
tyard”, «non nel mio cortile». 

Di recente Italia, Slovenia e 
Croazia hanno negoziato pat- 
tugliamenti congiunti di poli- 
zia mista al confine con la Bo- 
snia-Erzegovina e la Serbia. 
«Tali pattugliamenti combina- 
ti hanno molto senso se sono 
coerenti e frequenti», sottoli- 
nea Rupnik. L'incontro trilate- 
rale di Slovenia, Italia e Croa- 
zia per il rafforzamento della 
cooperazione nel campo del 
controllo delle migrazioni è 
previsto a livello ministeriale 
prima dell'estate, ha comunica- 
to l'ufficio del premier sloveno 
Robert Golob, che ha in pro- 
gramma un incontro con la pre- 
mier italiana Giorgia Meloni, 
chehalamigrazione in cima al- 
lasua agenda politica, nei pros- 
simi mesi. — 
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ATTUALITÀ 7 


Il nodo-profughi 


Migranti 


stato d'emergenza 


ILCASO 


Francesco Olivo / ROMA 


ral’emergenza è uf- 

ficiale e certificata. 

Il governo Meloni è 

indifficoltà per l’au- 
mento degli sbarchi sulle co- 
ste italiane, gli hotspot sono 
pieni e bisognava dare una ri- 
sposta. Così si è arrivati allo 
stato d'emergenza sulla que- 
stione migratoria, il primo dal 
2011.La richiesta, molto pres- 
sante, è arrivata dal ministro 
dell’Interno Matteo Piantedo- 
si, mentre formalmente la pro- 
posta è di Nello Musumeci, mi- 
nistro del Mare, con delega al- 
la protezione civile. Nei prossi- 
mi giorni sarà nominato un 
commissario, che con tutta 
probabilità sarà Valerio Valen- 
ti, ex prefetto di Firenze, at- 
tualmente capo del diparti- 
mento immigrazione del Vi- 
minale. Lo stato d'emergenza 
durerà, per il momento, sei 
mesi, con l’obiettivo di supera- 
re l'estate, sperando che la si- 
tuazione internazionale pos- 
sa favorire una riduzione dei 
flussi. La prima dotazione è di 
cinque milioni di euro, cifra 
considerata nel ministero so- 
lo unprimo stanziamento. 

Si tratta di una misura am- 
ministrativa, fondamental- 
mente per svuotare gli ho- 
tspot, che però ha inevitabili 
risvolti politici: «Abbiamo de- 
ciso lo stato di emergenza 
sull’immigrazione per dare ri- 
sposte più efficaci e tempesti- 
ve alla gestione dei flussi», ha 


Conte all’attacco 
«Dall’opposizione 
Meloni gridava 
allo scandalo» 


dichiarato Giorgia Meloni 
con una nota al termine del 
Consiglio dei ministri. L’oppo- 
sizione attacca: «Risuonano 
lontane le false promesse elet- 
torali di fantomatici e irrealiz- 
zabili blocchi navali — dice 
Giuseppe Conte, leader del 
Movimento 5 Stelle —. Quan- 
do era all'opposizione Melo- 
ni, conl’Italia in ginocchio per 
il Covid, si stracciava le vesti 
contro la proroga dello stato 
di emergenza, eppure lo stato 
di emergenza in quelmomen- 
to era una scelta davvero ne- 
cessaria». 

«L'emergenza non è quella 
dei migranti ma quella di una 
situazione economica e socia- 
le difficile e di una inflazione 
che ammazza gli stipendi», ag- 
giunge Francesco Boccia, ca- 
pogruppo del Pd al Senato. 
«In questo modo avremo pro- 
babilmente degli standard di 
accoglienza più bassi di quelli 
minimi previsti, con “struttu- 
re parcheggio” e affidamenti 
fatti senza evidenza pubblica, 


Alcuni migranti 
salvatiinmare e 
arrivati al porto 
di Brindisi negli 
scorsi giorni. 
Sotto, iltavolo 
del Consiglio dei 
ministri: lo stato 
diemergenza 
proclamato ieri 
è ilprimo dal 2011 


con tutti i rischi che ne conse- 
guono», dice Riccardo Magi, 
capogruppo alla Camera di + 
Europa. Il primo obiettivo che 
il governo si pone con lo stato 
d’emergenza è intervenire sul- 
le strutture, poter andare in 
deroga al codice degli appalti, 
viene considerato fondamen- 
tale per poter creare nuovi 
cpr, i centri di permanenza 
per i rimpatri (il decreto Cu- 
tro ne prevede almeno uno 
perregione). 

L’altro scopo è snellire la 
procedura dei trasferimenti, 
secondo il Viminale l’aumen- 
to degli sbarchi - «del 300%» 
-fa sì che spesso, in particola- 
re a Lampedusa, non ci sia 
nemmeno il tempo per svuo- 
tare gli hotspot. Senza proce- 
dure d’emergenza, anche i 
semplici noleggi di charter e 


navi devono essere sottopo- 
stia gare europee, procedure 
che per sei mesi potranno es- 
sere più rapide. 

Con l'ingresso nello stato 
d’emergenza poi si attua una 


via preferenziale anche per 
l’accesso al fondo di emergen- 
za nazionale, della presiden- 
za del Consiglio, che però va 
rifinanziato, perché qui si at- 
tinge per ogni tipo di situazio- 


ne straordinaria, a partire dal- 
le calamità naturali. Nelle 
stesse ore la maggioranza sta 
cercando l’accordo per le mo- 
difiche al decreto Cutro. In 
unalunga riunione al Vimina- 


Dopo il boom di Pasqua i flussi non si arrestano. La Regione Sicilia mobilita le tensostrutture 


Lampedusaal collasso, in 800 verso il porto di Catania 


LA GIORNATA 


Riccardo Arena / PALERMO 


ampedusa, ora Cata- 
nia: 108 persone già 
fatte sbarcare, due 
tensostrutture pronte 
per accogliere le circa otto- 
cento che stanno per arrivare 
nel porto etneo. Ma gli sbar- 
chi sono senza fine, Pasqua 
non ha portato alcuna tre- 
gua, la gestione del flusso di 
migranti è sempre più diffici- 
le: arrivano a centinaia, a mi- 
gliaia sulle coste siciliane. 

A Lampedusa ieri c'erano 
1.659ospitiinunhotspot capa- 
ce di soli 400 posti: 141 perso- 
ne sono state così trasferite in 


traghetto a Porto Empedocle, 
dove arriveranno in mattina- 
ta. Nei due giorni di Pasqua e 
Pasquetta sono sbarcati 1.653 
migranti e ieri ancora due soc- 
corsi dalla Capitaneria di por- 
to, in area Sar, con un totale di 
54 persone originarie di Costa 
d’Avorio, Malie Guinea. 


Nel ponte di Pasqua si sono 
toccate punte di mille persone 
al giorno e da qui la necessità 
di alleggerire l’isola al centro 
del Mediterraneo, dirottando i 
flussi su Pozzallo, nel Ragusa- 
no, dove sono state portate 17 
persone, e su Catania, dove la 
nave Peluso della Guardia co- 
stiera ha portato gli oltre cento 
migranti, tra cui donne e bam- 
bini, salvati a cento miglia dal- 
le coste siciliane. Per la Peluso 
appenailtempodiattraccare e 
difarsbarcarei cittadini africa- 
ni raccolti in mare, che la nave 
hasubito ripreso illargo peran- 
dare ad agganciare il pesche- 
reccio con gli altri settecento 
migranti da trainare in porto, 
sempre a Catania: arrivo previ- 
sto in mattinata. La Sicilia si 


mobilita così con le due ten- 
sostrutture: la Protezione ci- 
vile regionale, attivata dal 
presidente Renato Schifani 
ecoordinatadal direttore ge- 
nerale Salvo Cocina, ha sup- 
portato il Comune etneo per 
favorirela sistemazione tem- 
poranea dei migranti nell’ex 
hub vaccinale di via Forcile, 
a San Giuseppe La Rena. Da 
venerdì santo si sono contati 
anche 38 mortie 18 dispersi, 
vittime di due naufragi allar- 
go della Tunisia e di Malta. A 
supporto delle operazioni di 
ricerca e soccorso hanno par- 
tecipato anche i mezzi aerei 
diGuardia Costiera e di Fron- 
tex. AlarmPhoneelaOngRe- 
sqship, conlanave Nadir. — 
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Il governo dichiara l'allarme per gli sbarchi 
l'obiettivo è svuotare gli hotspot 
Il prefetto Valenti nominato commissario 


LE OPPOSIZIONI 


Lettera a La Russa 
«Il Senato esamini 
subito il dl Cutro» 


Il Senato concluda l'esame 
del dl Cutro nei 30 giorni 
previsti dal Regolamento 
cosicché la Camera possa 
esaminarlo e non limitarsi 
a una ratifica last minute. 
Lo scrivono al presidente 
del Senato La Russa i capi- 
gruppo di opposizione Magi 
(+Europa),Braga (Pd) e Za- 
nella. Segue la risposta: 
<Sarà nostra premura fare 
quanto possibile senza tra- 
scurare però che, a differen- 
za della Camera, il regola- 
mento del Senato non attri- 
buisce al presidente ma ai 
capigruppo e all'Aula il pote- 
re di definire il calendario 
deilavori».— 


le con il ministro, i sottosegre- 
tari e i capigruppo di Fd, Le- 
gae Forza Italia hanno condi- 
viso l’obiettivo, il centrode- 
stra ha concordato di ridurre 
al massimo la cosiddetta pro- 
tezione speciale, lo status as- 
segnato a chi, pur non rien- 
trando nella categoria dei rifu- 
giati politici, né in quella della 
“protezione sussidiaria” previ- 
sta dall’Ue, non può essere 
rimpatriato. 

L’auspicio di Lega e Fratelli 
d’Italia, con Meloni in testa, 
era di arrivare all’abolizione 
di questo status, che «non 


La maggioranza rinvia 
le modifiche al decreto 
Cutro, oggi la stretta 
sui permessi 


rientra in quelli previsti 
dall'Unione europea», ha 
spiegato più volte la premier. 
Ma i paletti sono molti, a co- 
minciare dalla posizione del 
Quirinale, espressa subito do- 
poil Consiglio dei ministri ce- 
lebrato a Cutro. 

Così il compromesso possi- 
bile, che oggi prenderà forma 
in un emendamento del go- 
verno, sarà quello di una stret- 
ta su molte voci della protezio- 
ne speciale. Il rinvio dei lavori 
della Commissione affari co- 
stituzionali è stato giustifica- 
to dalla maggioranza proprio 
con la novità rappresentata 
dallo stato d'emergenza deli- 
berato dal Consiglio dei mini- 
stri. Una spiegazione che non 
convince le opposizioni: «Se 
c'è un fatto nuovo e successi- 
vo a quello che ha determina- 
toil decreto che stiamo esami- 
nando, è opportuno che si 
adotti un nuovo decreto leg- 
ge», dice Andrea Giorgis, se- 
natore del Pd. — 
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Regione dopo il voto 


Primi vertici sulla siunta 


Per gli assessori leghisti 
le dimissioni dall’aula 


La strada indicata da Salvini. Fedriga: «Non ragionerò con il manuale Cencelli» 


Marco Ballico 


Massimiliano Fedriga dice 
no al manuale Cencelli. E 
Matteo Salvini, perla Lega, ri- 
marca il principio: gli assesso- 
rilascino ilposto in Consiglio 
ainoneletti. Sono le certezze 
del primo giorno di confronti 
per la composizione della 
giunta regionale del Fedriga 
bis. Confronti «interlocuto- 
ri», assicurano i protagonisti 
senza entrare nel merito di 
nomi e deleghe. Del resto, di 
faccia a faccia ne seguiranno 
altri. Già oggi a Roma tra i 
coordinatori di Lega, Marco 
Dreosto, Fratelli d’Italia, Wal- 
ter Rizzetto, e Forza Italia, 
Sandra Savino. 

La prima parola ce l’ha il 
presidente rieletto, che con- 
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ferma le indiscrezioni della 
vigilia, vale a dire l’inseri- 
mento nella trattativa anche 
dell’ipotesi assessore in quo- 
ta personale, la casella che 
Fedriga si è conquistato coni 
65mila voti extraliste, il 16% 
del totale. Una novità (nem- 
meno troppo a sorpresa) ri- 
spetto a uno schema di par- 
tenza che potrebbe comun- 
quereggere (vale a dire tre as- 
sessori ciascuno a Lega, FdI e 
Fedriga Presidente, uno a 
Fi), nel contesto in cui si ra- 
giona anche degli incarichi 
di vicepresidente dell’esecu- 
tivo, presidente, vicepresi- 
denti e consiglieri segretari 
del Consiglio regionale, pre- 
sidenti di commissione. Do- 
podi che, al momento, si par- 
la solo di linee generali. «C'è 


i 
I PROTAGONISTI 


FEDRIGA CON SALVINI; A DESTRA 
RIZZETTO CON CIRIANI, DREOSTO E SAVINO 


Lo schema di 
partenza potrebbe 
restare considerando 
il contesto generale 
degli incarichi 

Resta in piedi l'ipotesi 
del nome ‘in quota 
governatore" da 
affiancare a quelli 
indicati dai partiti 


piena condivisione sull’abbi- 
nare alla delega una profes- 
sionalità in grado di ricoprir- 
a al meglio — la premessa di 
Fedriga —. Ho chiesto a tutte 
le forze di maggioranza di ra- 
gionare non con il manuale 
Cencelli, ma su come costrui- 
re al meglio i prossimi cinque 
anni dell’amministrazione re- 
gionale». 

Dreosto, che prima di parti- 
re per la capitale per i lavori 
parlamentari ha incontrato il 
presidente in un bar di piaz- 
za Libertà a Udine, amargine 
della visita di Salvini a soste- 
gno di Pietro Fontanini, do- 
menica 16 e lunedì 17 aprile 
al ballottaggio per il munici- 
pio friulano, aggiunge anche 
il concetto del buon senso: 
«Si tratta di dare continuità 
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al precedente mandato, e 
dunque, visti l’impegno di- 
mostrato e i risultati ottenu- 
ti, è probabile che verrà ripro- 
posta una parte della squa- 
dra. Di certo, la Lega propor- 
rà persone di qualità e com- 
petenze adeguate». Non fa 
nomi, Dreosto. Ma, a quanto 
filtra, oltre agli uscenti Barba- 
ra Zilli, Stefano Zannier e Se- 
bastiano Callari, la Lega po- 
trebbe eventualmente gio- 
carsiin giunta la carta dell’ex 
capogruppo Mauro Bordin. 
«Non voglio sapere niente di 
nomi, deleghe, incarichi, nu- 
meri — le parole ieri mattina 
di Salvini —. Ma, in linea di 
principio, è giusto che chi ha 
un incarico di assessore lasci 
aqualcun altro quello di con- 
siglieri». In attesa non poco 
interessata sono dunque i pri- 
mi non eletti, che subentre- 
rebbero agli assessori dimis- 
sionari. Si tratta di Manuele 
Ferrari a Tolmezzo (per Zil- 
li), Mauro Tavella a Pordeno- 
ne (Zannier) e Eros Cisilino a 
Udine (nel caso di un Bordin 
assessore). 

L’incontro con la delega- 
zione di FdI è invece più isti- 
tuzionale. Fedriga, il mini- 
stro Luca Ciriani e Rizzetto si 
vedono nel Palazzo della Re- 
gione in via Sabbadini. «Cli- 
ma più che disteso» e, pure in 
questo caso, solo un primo 
approfondimento sui prin- 
cipi. «Qualsiasi dichiarazio- 
ne è prematura», fa sapere Ci- 
riani, mentre Rizzetto riferi- 
sce che «è andata molto be- 


INI 


SALONE DEGLI INCANTI 
TRIESTE 


MAURO BORDIN 
SUL TAVOLO IL SUO NOME ACCANTO 
A QUELLI DI ZILLI, ZANNIER E CALLARI 


Nel Carroccio spunta 

il nome di Bordin. 
Scoccimarro (Fdi) oltre 
all'Ambiente potrebbe 
incrociare la Cultura 


ne, ci sono ottime premesse 
per poter chiudere la partita 
tra qualche giorno». Le richie- 
ste di FdI? I nomi? «Non es- 
sendoci per adesso richieste, 
non ci sono nemmeno no- 
mi». I papabili? Nulla di di- 
verso da quanto già emerso. I 
meloniani partono dalla ter- 
na Fabio Scoccimarro per 
Trieste, Mario Anzil per Udi- 
ne e Cristina Amirante per 
Pordenone. Quanto alle dele- 
ghe, Scoccimarro, oltre 
all’Ambiente gestito per cin- 
que anni, potrebbe incrocia- 
rela Cultura, Anzil viene con- 
siderato in FdI «uno dei più 
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duttili», forte della lunga 
esperienza amministrativa 
da sindaco di Rivignano 
Teor, e Amirante, assessore 
all'Urbanistica di Pordeno- 
ne, è data in corsa perle Infra- 
strutture. In pista, visto il ra- 
gionamento complessivo 
che riguarda i posti apicali in 
Consiglio, ci sono anche Ales- 
sandro Basso, Stefano Ballo- 
che Markus Maurmair. 

Detto che Fi (ieri Savinoha 
sentito Fedriga al telefono), 
ameno di sorprese, proporrà 
Riccardo Riccardi, rimane Fe- 
driga Presidente, i cui nomi 
perla giunta sono quelli noti: 
gli uscenti che non sono en- 
trati in lista, Sergio Bini e 
Alessia Rosolen, oltre al fida- 
to Pierpaolo Roberti, escluso 
dalla corsa al Consiglio in un 
collegio, quello triestino, fat- 
to suo dall’assessore comuna- 
le Carlo Grilli. Non resta che 
attendere i confronti tra i par- 
titi e pure quelli interni a Le- 
ga e FdI in programma nelle 
prossime ore. Dreosto si ve- 
drà domani con i segretari 
provinciali, mentre Rizzetto 
parla di «entro fine settima- 
na». E da lì che emergeranno 
le rose dinomi da proporre al 
presidente e poi da incastra- 
re nei criteri della competen- 
za e degli equilibri territoria- 
li, oltre che nel rispetto della 
regola che impone almeno 
tre donne su dieci assessori, 
per una conclusione lavori 
verosimilmente all’inizio del- 
la prossima. — 
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La crisi di Wartsila 


MARCO SABADIN 


Una famiglia 


lavora in 


Marco Sabadin 
Wartsilà da 18 anni, impiega- 
to nella catena di collaudo: 
«La metà della mia vita con 
quella tuta grigia, ci ho tirato 
su due figli». Dopo tanti anni 
«ci tieni a quello che fai, si di- 
venta una famiglia. E poi svi- 
luppi qualifiche e competen- 
ze che, così, vengono com- 
pletamente svalutate: mi 
sento fuori da qualsiasi altra 
ipotesi lavorativa, mentre 
dietro di me ci sono figli, re- 
sponsabilità». 


ALEX VERONESE 


L'ipotesi armi 


Alex Veronese si occupa di col- 
laudo: al momento il suo setto- 
re è al lavoro, «ci dicono fino 
all'estate ma non abbiamo 
mai certezze». Per Veronese 
«è un peccato che una fabbri- 
ca storica, tramandata da ge- 
nerazione a generazione, si 
spenga così, spezzando tanti 
sogni». Sull'ipotesiarmamen- 
ti tedeschi riflette: «Si può for- 
se parlare di morale, fuori da 
questi cancelli? Le armi c'è chi 
le costruisce, e poi chi leusa». 


ANDREA PECCHIARI 


Pezzidiricambio 


Andrea Pecchiari è operaio 
del settore media meccani- 
ca, realizza pezzi per il servi- 
ceelo stabilimento di Vaasa: 
«Siamo pezzi di ricambio nel- 
le loro mani». La notte tra il 
13 e il 14 luglio scorso, prima 
che i finlandesi annunciasse- 
ro di voler spegnere i motori, 
Andrea era in fabbrica a lavo- 
rare: «Wartsilà parlava di 
modifiche e ampliamenti del- 
lo stabilimento, di futuro, e la 
mattina dopo il futuro all'im- 
provviso è scomparso». 


Le paure degli operai 
nei reparti semivuoti 
«Oggi ho messo mano 
almio ultimo motore» 


Dopo il calo delle commesse, l'incubo "cassa" da Maggio 
«Anni passati conla tuta grigia addosso e ora cosa resta?» 


Francesco Codagnone 


Sono le 14.15: al cambio 
del turno manca ancora 
qualche minuto. Il piazzale 
in asfalto davanti lo stabili- 
mento Wartsilà è silenzio- 
so: passano un paio di mac- 
chine con targa slovena, un 
camion. Marco Sabadin la- 
scia l'auto appena fuori la 
fabbrica: cammina piano, 
lo sguardo è basso, «l’umo- 
re è a terra». Il suo sarà un 
lungo turno di otto ore, fino 
a tarda sera: darà il cambio 
a chi era lì fin dalle prime 
ore del mattino. 

Marco era stato assunto 
appena dopo la maturità, 
un’epoca in cui quella fab- 
brica era sinonimo di Gran- 
di Motori e di sogni che si 
realizzavano: la fatica del 
lavoro, il cartellino da tim- 
brare, lo stipendio a fine me- 
se. Sono passati diciott'an- 
ni da quel giorno: «la metà 
della mia vita con quella tu- 


ta grigia addosso, una casa, 
due figli, isogni che sembra- 
vano realizzarsi». E poi lo 
schiaffo e il tonfo, l’imme- 
diato precipitare su quella 
distesa d’asfalto che è la di- 
soccupazione, prima temu- 
ta e infine attesa: Wartsilà 
che annuncia centinaia di li- 
cenziamenti, fulmine ma 
nonacielsereno. 

Le proteste fuori da quel- 
lo stesso cancello che Mar- 
cohaattraversato ogni gior- 
no per tanti anni. Il corteo 
perla città, le prime pagine, 
i debiti e il mutuo da paga- 
re, letrattative a mezza boc- 
ca: «schiaffi su schiaffi» di- 
ce. E l’ultimo schiaffo è quel- 
lacassa integrazione «male- 
detta» che sembra avvici- 
narsi sempre più, a far da 
premessa «a cosa non si sa»: 
perché se la multinazionale 
pensa di lasciare a orario ri- 
dotto i lavoratori della pro- 
duzione, a quegli stessi ope- 
rai mancano ancora i nomi 


dichi verrà, i piani, le propo- 
ste di reindustrializzazio- 
ne.«Sivive nella certezza di 
un lavoro, si sogna, si pro- 
getta, si costruisce, e poi di 
colpo tutto è finito», e la sto- 
ria si chiude senza risposte: 
«Chi? Quando? Perché? Co- 
sa succederà domani?» si 
chiede Marco, entrando nel 
cancello. 

Sitornanel silenzio: di pa- 
role non dette, di aspettati- 
ve e «schiaffi». L'accordo di 
tregua assicura il manteni- 
mento delle attività fino al- 
la fine di settembre: Wartsi- 
la parlava però di produzio- 
ne garantita fino a marzo, 
interpretando il patto so- 
prattutto come garanzia a 
nonriattivare ilicenziamen- 
ti prima di quella data. E co- 
sì lo «schiaffo»: un contrat- 
to di solidarietà, ipotizzato, 
dai contorni appena accen- 
nati. Perché in fabbrica si la- 
vora sempre meno: la ma- 
nodopera oggi si limita a 


una trentina di operai, con- 
tro il centinaio della piena 
attività. 

La produzione è agli sgoc- 
cioli, le consegne in ritardo. 
Lavorano ancora gli operai 
della media meccanica, rea- 
lizzando pezzi per il service 
e lo stabilimento di Vaasa. 
Andrea Pecchiari è impiega- 
to nella linea flessibile. Si 
producono pezzi di ricam- 
bio, «siamo anche noi pezzi 
di ricambio, nelle loro ma- 
ni». La notte tra il 13 e il 14 
luglio scorso, Andrea era in 
fabbrica a lavorare. Wartsi- 
la parlava di ampliamenti 
dello stabilimento, di futu- 
ro: la mattina dopo si spe- 
gnevano i motori e «il futu- 
ro all’improvviso scompari- 
Va». 

Gliimpiegati di produzio- 
ne sono ormai fermi: Stefa- 
no Tuccio lavora, «o lavora- 
vo», al collaudo dei motori. 
Almomento ha ancora qual- 
cosa su cui mettere le mani: 
«poco, pochissimo, poi non 
so più». Oltre quel cancello, 
confida, c'è il timore che 
quel «pochissimo» scompa- 
ia del tutto nella cassa inte- 
grazione: si sussurra dal pri- 
mo maggio, la festa dei lavo- 
ratori. «Dietro di noi ci sono 
famiglie, figli, la scuola, la 
salute, il mutuo che sale», la 
giustizia di una vita norma- 
le: «dove sbatterò la te- 
sta?». I muscoli cedono as- 
sieme allo sguardo: «Non è 
più solo un lavoro, è una vi- 
ta». Nella voce di Thomas 
Logher c'è amarezza e pre- 
occupazione. Lui lavora nel- 
la catena di montaggio: 
«Un’ultima commessa di 
piccoli motori, e poi più 
niente». Questa settimana, 
è questione di giorni, nasce- 
ràilsuo primo figlio. 

L'autobus della linea 23 
arriva vuoto, senza passeg- 


FUORI DAI CANCELLI 


QUI IERI (FOTO SILVANO); IN ALTO, NEI PRIMI 
GIORNI DELLA CRISI, LO SCORSO LUGLIO 


Qualcuno è entrato 

a Bagnoli subito dopo 
la maturità e ha 
trascorso in quella 
fabbrica oltre metà 
della sua vita 


LO STABILIMENTO 
ILMARCHIO ALL'INGRESSO DELLA 
FABBRICA DI BAGNOLI DELLA ROSANDRA 


A togliere il sonno 
adesso è l'assenza di 
certezze sul futuro e 
il timore di non riuscire 
a pagare mutui 

e spese per ifigli 
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geri: l'autista aspetta qual- 
che minuto, poi fa inversio- 
ne e riparte verso la città, 
sempre vuoto. 

Gli operai del turno pome- 
ridiano iniziano ad affac- 
ciarsi: c'è chi ha il giornale 
sottobraccio, chi ha smesso 
di leggerlo da un po’, tutti 
però si scambiano le ultime 
voci. Si riaffaccia un nome, 
quello di Rheinmetall, la so- 
cietà tedesca degli arma- 
menti: «Non c’è mai niente 
di certo» sospira Luca Tra- 
ni, «ma se fosse così, mi li- 
cenzierei» questione di eti- 
ca e morale. C'è chi non ci 
pensa, chi il problema non 
se lo pone: «è meglio del 
niente», «siamo disperati», 
«il mutuo devo pagarlo in 
qualche modo». E poi, più e 
più volte: «purché si lavo- 
ri». Si può forse «parlare di 
morale, fuori da questi can- 
celli?» si chiede Alex Vero- 
nese, al collaudo motori: 
«le armi c’è chile costruisce, 
epoichile usa». 

Sono le 14.30: è il cambio 
del turno. Il cancello sem- 
bra animarsi: si compiono 
due movimenti. C'è chi esce 
e chi entra, occhi stanchi i 
primi, sconsolati i secondi, 
preoccupati gli sguardi di 
tutti: s'incrociano e si saluta- 
no. Claudio esce dalla fab- 
brica, saccende una Merit 
alla fine del lungo turno: 
nonhavisto l’alba, quelli do- 
podiluinon vedranno il tra- 
monto. Fa l’operaio da tutta 
la vita, sempre lì, sempre 
nell’assemblaggio: «oggi ho 
messo le mani sul mio ulti- 
mo motore». Fa un ultimo ti- 
ro di sigaretta, prima di an- 
dar via: «avessi ancora 
vent’anni...». Sono le 
14.40, il cambio è finito: il 
cancello di Wartsilà è di nuo- 
vo, ancora silenzioso. — 
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La crisi di Wartsila 


Il pressing del ministero ha convinto il colosso giapponese ad impegnarsi direttamente 
e non più solo attraverso la startup H2energy. Obiettivo la produzione di turbine green 


Mitsubishi entra in campo 
senza intermediari 
e scommette sull'idrogeno 


LE TRATTATIVE 


DIEGO D’AMELIO 


onsarà una promet- 

tente startup, ma 

una grande multina- 

zionale a proporre 
una risoluzione della crisi 
Wartsila basata sull’idroge- 
no. Nei giorni scorsi leinterlo- 
cuzioni fra ministero delle Im- 
prese e Mitsubishi hanno con- 
vinto il gigante giapponese a 
impegnarsi in prima persona, 
non limitandosi ad accodarsi 
all'iniziativa della lombarda 
H2Energy come era emerso 
nelle scorse settimane. 

Più che un’opera di convin- 
cimentosi è trattato di un gar- 
bato ultimatum. «Non era pos- 
sibile che la formica portasse 
inspalla l’elefante», commen- 
ta una fonte istituzionale che 
chiede di restare anonima. 
Per il Mimit, H2energy non 
avrebbe garantito dimensio- 
ni sufficienti a sostenere la 
proposta vincolante, che ve- 
nerdì dovrebbe essere deposi- 
tata direttamente da Mitsubi- 
shi. Solo alla fine della giorna- 
ta si vedrà se accanto a Mitsu- 
bishi-H2energy si troveranno 
pure i piani industriali di Chri- 
stof e di Imr, cioè gli altri due 
soggetti interessati. Rheinme- 
tall dovrebbe astenersi, aven- 
do scelto la via dell’interlocu- 
zione diretta conil governo. 

Mitsubishi non ha bisogno 
di presentazioni, forte di atti- 
vità in una miriade di campi, 
dalle automobili ai condizio- 
natori, passando per turbine 
e robot per usi industriali. Il 
passo su Trieste non nasce 
per caso, ma è ispirato con 
ogni probabilità dallo spagno- 
loJavier Cavada, presidente e 
ceo dell’area Europa, Medio 
Oriente e Africa della multina- 
zionale, nonché responsabile 
del settore Power, ovvero il ra- 
moenergia. Per 16 anni Cava- 
da è stato dipendente di 
Wartsilà, diventando presi- 
dente della divisione Energy. 
Il manager ha anche trascor- 
so due anni a Trieste ed è un 
estimatore delle capacità del- 
lo stabilimento di Bagnoli. 

Mitsubishi realizza anche 
motori marini, ma il focus per 
Trieste è sulla transizione 
energetica e dunque su elet- 
trolizzatori per la produzione 
diidrogenoe suturbine in gra- 
do di usare miscele di metano 
e idrogeno, la cui costruzione 
richiede maestranze specializ- 
zate nella meccanica pesante 
e uno stabilimento con altez- 
ze e macchinari adeguati. Ba- 
gnoli dispone di tutto questo. 

Mitsubishi aveva comunica- 
to la volontà di agire attraver- 


IL PRIMO ATTO 
ILCOMPRENSORIO IN GIAPPONE IN CUI 
VERRÀ RICAVATA LA VALLE A IDROGENO 


Sullo sfondo ci 


sarebbe 
un'operazione 
ambiziosa: la 


costruzione di una 
hydrogen valley 


‘Mente del piano 
probabilmente lo 
spagnolo Cavada, 
responsabile del 
settore Power, già 
dipendente Wartsila 


so H2Energy, startup che pro- 
getta elettrolizzatori perla ge- 
nerazione di idrogeno da fon- 
ti rinnovabili. Mitsubishi si 
era detta pronta a una joint 
venture, ma aveva preannun- 
ciato tempi lunghi per delibe- 
rare il suo coinvolgimento. 
Aveva così chiesto di manda- 
re avanti H2Fnergy, matanto 
il ministero quanto la Regio- 
ne e l’advisor di Wartsilà han- 
no esercitato pressioni affin- 
ché fossero i giapponesi ad as- 
sumere un impegno formale. 


H2Energy è una realtà 
emergente, nata nel 2020 a 
Brescia e fresca di un aumen- 
todicapitale da 7 milioni. Idi- 
pendenti ad oggi sono solo 27 
e sarebbe stato lunare che a 
farsi avanti per l'impianto di 
Bagnoli fosse una società di si- 
mili dimensioni. H2Energy 
potrebbe avere però davanti a 
sé un futuro importante: la so- 
cietà si è infatti aggiudicata la 
fornitura di sistemi per la ge- 
nerazione di idrogeno e l’ali- 
mentazione di camion della 
Hyundai. L'esperimento si fa- 
rà in Danimarca, dove 
H2Energy installerà un elet- 
trolizzatore da 1 Gw di pro- 
pria ideazione, fatto costruire 
all'americana Plug Power, tra 
i principali fornitori del na- 
scente settore. Se il progetto 
fosse coronato da successo, 
H2Energy passerebbe alla 
produzione in proprio, coa- 
diuvata dal know-how di 
Plug Power. L'obiettivo di- 
chiarato della startup è creare 
un centro di produzione da 
350 dipendenti: i numeri di 
Wartsila. 

Mitsubishi dal canto suo 
non è interessata solo agli elet- 
trolizzatori. Dalle informazio- 
ni in possesso del Piccolo, la 
multinazionale verrebbe a 
Trieste per produrre turbine, 
ma il secondo passo dell’ope- 
razione sarebbe la realizzazio- 
nedi unavera e propria hydro- 
gen valley. Nel corso di questi 
mesi, la società ha illustrato al- 
leistituzioni quanto ha comin- 


ciato a prendere vita in Giap- 
pone, dove sta nascendo il Ta- 
kasago Hydrogen Park accan- 
to a un preesistente impianto 
di produzione di turbine a 
gas. Si tratta del primo centro 
almondodiricerca e sviluppo 
pensato per dimostrare la vali- 
dità della catena dell’idroge- 
no: produzione del gas con 
elettrolisi, stoccaggio e impie- 
go come combustibile per pro- 
durre elettricità attraverso 
turbine da mettere in com- 
mercio dal 2025. 

Il parco si propone di co- 
struire un’intera filiera. Per- 
ché un progetto gemello pos- 
sa prendere forma a Trieste, 
tuttavia, serve un coinvolgi- 
mento della mano pubblica 
italiana. La Regione non è in- 
sensibile, avendo fatto della 
Hydrogen Valley transfronta- 
liera con Slovenia e Croazia il 
proprio progetto bandiera 
per l'attrazione di fondi euro- 
pei, ottenendo 25 milioni dal 
programma Horizon e altri 
24 dal Pnrr. Perl salto di qua- 
lità servirebbe un importante 
coinvolgimento di soggetti 
del rango di Invitalia o Cdp. 
Come per la soluzione Rhein- 
metall si tratterebbe del mo- 
do per agganciare il sito pro- 
duttivo a una filiera strategi- 
ca nazionale, ma non è dato a 
sapere se sarà possibile creare 
simile triangolazione entro 
settembre, quando scadrà 
l'accordo di tregua e Wartsilà 
potrà riattivare la procedura 
dilicenziamento. — 


STEFANO TUCCIO 


La vita normale 


Stefano Tuccio lavora in 
Wartsilà da 17 anni. AI mo- 
mento ha ancora qualcosa 
su cui mettersi al lavoro: «Po- 
co, pochissimo, poi non so 
più». La produzione è agli 
sgoccioli, e c'è il timore che 
quel«pochissimo» scompa- 
ia del tutto nella cassa inte- 
grazione: «Dietro di noi ci so- 
no famiglie, figli, la scuola, la 
salute, il mutuo che sale», i 
piccoli, grandi bisogni, la giu- 
stizia di una vita normale: 
«Dovesbhatterò latesta?». 


LUCA TRANI 


La dignità 


Luca Trani è operaio di produ- 
zione, a oggi lavora su un'ulti- 
ma commessa di motori: 
«Cerco di andare avanti e lavo- 
rare finché posso, poi non c'è 
molta certezza. Da domani po- 
tremmo non aver più niente. 
Fa male: è questione di digni- 
tà». Sull'ipotesi Rheinmetall è 
molto combattuto: «Niente è 
mai certo qui. Ma se fosse così 
mi licenzierei: ragioni di etica e 
morale, non riuscirei a soppor- 
tare l'idea di produrre armi». 


THOMAS LOGHER 


La nascita 


Thomas Logher è operaio di 
produzione, dove si è ormai 
agli sgoccioli: «Un'ultima 
commessa di piccoli motori, 
poi più niente». La cassa in- 
tegrazione sembra vicina, la 
preoccupazione è tanta: «E 
quasi un anno che viviamo in 
uno stato di incertezza, sen- 
za sapere che cosa ci acca- 
drà dall'oggi al domani». 
Questa settimana, questio- 
nedi giorni, nascerà il suo pri- 
mo figlio: «Non è più solo un 
lavoro, è una vita intera». 
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Parini, la salma accolta da Mattarella 


Un aereo militare riporta a casa il 35enne ucciso a Tel Aviv. Oggi l'autopsia, domani i funerali. Gliamici ascoltati dai Ros 


Grazia Longo 
INVIATA A CIAMPINO 


Il dolore, profondo ecompo- 
sto dei genitori e del fratello. 
Il raccoglimento del presiden- 
te della Repubblica di fronte 
al feretro ricoperto dal trico- 
lore. La presenza silenziosa 
degli amici più cari. In un ae- 
roporto blindato dalle forze 
dell’ordine, è rientrata ieri po- 
meriggio a Ciampino — poco 
prima delle 15, conun volo di 
Stato-la salma di Alessandro 
Parini. L'avvocato romano di 
35 anniè stato ucciso venerdì 
sera da un kamikaze arabo 
israeliano a Tel Aviv, dove 
era arrivato nel pomeriggio 
per trascorrervi il week end 
pasquale. 

A Ciampino, accanto a Ser- 
gio Mattarella, c'erano anche 
il ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani, l'ambasciatore 
israeliano in Italia, Alon Bar, e 
il sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri. Hanno reso omag- 
gio alla vittima in una cerimo- 
nia durata 15 minuti. Il fune- 
rale verrà celebrato domani 
pomeriggio nella basilica di 


Il presidente 
Sergio 
Mattarella 
davanti al 
feretro 

di Alessandro 
Parini, arrivato 
all'aeroporto 
di Ciampino 


SanPietro e Paolo, proprio da- 
vanti alla casa di Ezio e Nico- 
letta Parini, genitori di Ales- 
sandro. Il capo dello Stato, 
nei giorni scorsi, aveva espres- 
so«la sua esecrazione per il vi- 
le atto terroristico che e ha 
espresso inoltre al presidente 
dello Stato d'Israele, Isaac 
Herzog, le condoglianze della 


RepubblicaItaliana». 
E.ierimattina, invece, la pre- 
mier Giorgia Meloniha ricevu- 
to una telefonata dal primo 
ministro di Israele, Benjamin 
Netanyahu, il quale ha voluto 
esprimere «le proprie condo- 
glianze per la morte di Ales- 
sandro Parini nell’attentato di 
venerdì scorso a Tel Aviv. La 


presidente Meloni ha ringra- 
ziato per l’assistenza fornita 
dal governo israeliano e perla 
solidarietà espressa da molti 
cittadini di Israele nella dram- 
matica circostanza». 

Mentre in Israele viene 
confermata la pista dell’at- 
tacco terroristico, prosegue 
a Roma l’inchiesta coordina- 


SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


Esprimo la mia 
esecrazione per il vile 
atto terroristico che, 
a Tel Aviv, ha 
provocato morti e 
feriti 


ta dal procuratore aggiunto 
Michele Prestipino e dalla 
pm Gianfederica Dito: si pro- 
cede per i reati di attentato 
con finalità di terrorismo, 
omicidio e lesioni. Ieri matti- 
na i carabinieri del Ros han- 
no interrogato i tre amici che 
camminavano insieme ad 
Alessandro sul lungomare di 
Tel Aviv per raggiungere al- 
tri amici al ristorante a Giaf- 
fa. «Quando l'automobile è 
piombata contro di noi, sia- 
mo scappati chi da una parte 
chi dall’altra— hanno spiega- 
to —. Poi abbiamo sentito de- 
gli spari e successivamente 
siamo tornati indietro verso 


BENJAMIN NETANYAHU 
PRIMO MINISTRO 
DI ISRAELE 


Le mie condoglianze 
perla morte 

di Alessandro Parini 
coinvolto 
nell'attentato 

di venerdì scorso 


Alessandro, a terra con la te- 
stain una pozza di sangue». 

L’autopsia sul corpo del gio- 
vane sarà effettuata oggi al Po- 
liclinico Gemelli. Lo scopo 
dell’esame è quello di chiarire 
le cause del decesso e in parti- 
colare accertare se l'avvocato 
sia morto per le ferite a causa 
dell'impatto con l’auto alla 
cui guida c'era Yousef Abu Ja- 
mes poi ucciso dalla polizia, 
ed escludere l’eventuale pre- 
senza di segni di arma da fuo- 
co. Una Tac eseguita a Tel 
Aviv ha comunque evidenzia- 
to l'assenza di proiettili nel 
corpo di Alessandro. — 
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ATTUALITÀ 13 


L'invasione dell'Ucraina 


Orban 


affari russi 


L'Ungheria sigla nuovi accordi su gas e nucleare con Putin 
Aumenta l'import, la centrale di Paks finanziata da Rosatom 


ILCASO 


Monica Perosino 


uel sorriso del mini- 

stro degli Esteri unghe- 

rese mentre firma, di 

fronte a una bandieri- 
na russa da tavolo, i nuovi ac- 
cordi energetici tra Budapeste 
Mosca rappresenta lo scisma 
dell'Ungheria dal resto dell’U- 
nione europea. 

Il modello del premier ma- 
giaro Orban, costruito attorno 
all’ambivalenza geopolitica, 
alle provocazioni e agli strappi 
ha raggiunto un nuovo livello 
conilviaggio a Mosca del fede- 
lissimo ministro Peter Szijjar- 
to che ieri ha incontrato il vice- 
premier russo Alexander No- 
vak, responsabile per gli affari 
energetici, e l’ad di Rosatom, 
AlexeyLikhachev, ed è ritorna- 
to a casa con un pacchetto di 
accordi che aumentano la di- 
pendenza dell’Ungheria dalle 
forniture russe di petrolio, gas 
e nucleare, proprio mentre i 
partner Ue fanno ditutto perli- 
berarsene. 

Mentre in patria il portavo- 
ce di Orban ribadiva a muso 
duro che le contestatissime 
leggi anti Lgbtqg+ non solo 
non saranno emendate, ma 
anzi, implementate in autun- 
no, Szijjarto faceva ritorno a 
Budapest con un pacco di con- 
tratti che assicurano un accor- 
do per espandere i flussi di 
gasrusso all’Ungheria e finan- 
ziamenti per la sua centrale 
nucleare di Paks. Orban, con 
la sua solita strategia del veto 
usato come ricatto, aveva 
strappato all’Ue l’esenzione 
dal blocco all’import del gas 
che ora, «per interessi nazio- 
nali», potrà avere avvenire an- 
che «con un regime di paga- 
mento preferenziale». 

«Indipendentemente dalla 
guerra e dalle sanzioni, la si- 
tuazione è cambiata così tanto 
che è necessario ritoccare il 
quadro contrattuale», ha det- 
to il ministro Szijjarto. «Una 
volta che le modifiche entre- 
rannoinvigore, saranno sotto- 
poste alla Commissione euro- 
pea per l'approvazione», ma 
«speriamo che la Commissio- 
ne non voglia mettere a repen- 
taglio la sicurezza a lungo ter- 
mine delle forniture energeti- 
che dell'Ungheria», ha detto, 
sottolineando l’importanza 
dell’espansione di Paks (super- 
visionata da Rosatom) per 
mantenere «prezzi accessibili 
dell'elettricità e garantire un 
approvvigionamento energeti- 
co sostenibile» in Ungheria. Il 
ministro, inoltre, ha spiegato 
che la società energetica stata- 
le russa Gazprom consentirà 


all’Ungheria di importare 
quantità di gas naturale supe- 
riori a quanto concordato ad 
unprezzo di 150 euro al metro 
cubo, pagandolo in differita se 
i prezzi di mercato salissero al 
disopra di questo livello. 

La strategia di Orban, che 
sta bene attento a non parlare 
di uscire dalla Ue, né tantome- 
no dalla Nato, pare una beffa: 
ha minacciato di bloccare le 
sanzioni alla Russia e, anche 
dopo averle votate (in cambio 
di un’esenzione parziale), ha 
continuato a criticarle; è rilut- 
tante all’invio di armiall’Ucrai- 


PETER SZIJJARTO 
MINISTRO DEGLI ESTERI 
UN GHERESE 


Speriamo che la 
Commissione Ue non 
metta a repentaglio le 
forniture energetiche 
di Budapest 


Budapestha ottenuto 
un'esenzione per 
l'importdi gas. A sin., 
l'ad di Rosatom, 
Alexey Likhachev 
e il ministro Peter 
Szijjarto; a destra, 
un impianto Gazprom 


dia 


na, all’addestramento dei suoi 
soldati e i troll governativi non 
fanno che alimentare l’idea 
che sia Kyiv responsabile della 
guerra. Il “referendum” orga- 
nizzato a gennaio per sapere 
cosa pensassero gli ungheresi 
delle «Sanzioni di Bruxelles» 
(così recitava il quesito) è fini- 
to con il 17% di partecipazio- 
neeil97,6%dino «alle sanzio- 
ni dei leader di Bruxelles». Il so- 
spetto che l'Ungheria sia diven- 
tato il cavallo di Troia di Putin 
in Europa non sembra così pe- 
regrino. Tuttavia sarebbe un 
errore pensare che il premiere 


tantomeno gli ungheresi siano 
filo Putin. Nella memoria col- 
lettiva del Paese è ancora fre- 
scala repressione sovietica del- 
la rivolta del 1956, e lo stesso 
premier è nato fervente anti co- 
munista. Ma con Orban che da 
anni presenta in patria il pro- 
gressismo occidentale come 
pericoloso, non dovrebbe sor- 
prendere che i valori più tradi- 
zionali della Russia esercitino 
un certo fascino. Dopotutto è 
l'Unione europea che conti- 
nuaabacchettare gli unghere- 
si sullo Stato di diritto. Allo 
stesso tempo, i rapporti tra 


Il governo del Cairo smentisce e ribadisce la sua «equidistanza» nella vicenda ucraina 
«L'Egitto pronto a fornire 40mila proiettili alla Russia» 
I leaks imbarazzano Al-Sisi, gli Usa a caccia della talpa 


IL RETROSCENA 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


ntony Blinken, segre- 
tario di Stato Usa, ha 
chiamato l’omologo 
ucraino DmitryKule- 
ba e l’ha rassicurato sull’impe- 
gno «incrollabile» di Washing- 
tonal fianco di Kiev. Quindi ha 
smentito «categoricamente 
che gli Usa abbiano dubbi sul 
fatto chel’Ucraina possa vince- 
resulterrenola guerra». Qual- 
che ora prima Lloyd Austin, ca- 
po del Pentagono, aveva avu- 
to unatelefonata con gli allea- 
ti sudcoreani rassicurandoli 
fornendo spiegazioni sulle car- 
te segrete finite on line e che 
stanno creando non pochi im- 
barazzi negli Stati Uniti. 

La diplomazia Usa chiama 
gli alleati, offre spiegazioni e 
precisazioni ma —- come ha 
spiegato John Kirby, portavo- 
ce del Consiglio perla Sicurez- 


fa 


zanazionale—non ha nessuna 
certezza se ci sono altri docu- 
menti sensibili nel Web pronti 
per essere rivelati. “Certo, che 
siamo preoccupati”. 

L’ultimo motivo di preoccu- 
pazione viene dall’Egitto do- 
ve il presidente Al Sisi era in- 
tenzionato a far produrre e 
vendere ai russi 40mila proiet- 
tili perl’artiglieria. La conver- 
sazione fra Al Sisi e alcuni fun- 
zionari è avvenuta il primo 
febbraio, idocumentitrapela- 
ti portano la data del 17 feb- 
braio. In essi si racconta di co- 
me il presidente egiziano si 
sia premurato con i suoi di far 


Il presidente 
egiziano 

Abdel Fattah 
AISisi 


produrre in una delle fabbri- 
che egiziane le munizioni e di 
spedirle poi in Russia «senza 
che gli occidentali lo scopris- 
sero». Per questo l’ordine da 
recapitare all’azienda e ai la- 
voratori era che le munizioni 
e gli armamenti erano desti- 
natiall’esercito egiziano. Il go- 
verno del Cairo ieri ha smenti- 
to la ricostruzione, Washing- 
tonha precisato di non averin- 
dicazioni che il piano è stato 
portato a termine ma il “leak” 
ha comunque messo a nudo 
la difficoltà degli Usa nei rap- 
porti con Al Sisi. Anche se Kir- 
by ha precisato che «l'Egitto è 


un partner importante per la 
sicurezza nella regione». 
Qualche giorno prima la 
conversazione fra Al Sisi e i 
suoi, in Egitto c'era stato Anto- 
ny Blinken, e in marzo Austin 
aveva chiesto al Cairo armi per 
PUcraina. La replica degli egi- 
ziani alle rivelazioni è stata af- 
fidata a un portavoce del mini- 
stero degli Esteri, Ahmed Abu 
Zeid, che ha liquidato la que- 
stione come falsa ma allo stes- 
sotempo ha ribadito «l’equidi- 
stanza del Cairo» nella vicen- 
da ucraina. L'Egitto è l’impor- 
tatore principale di grano da 
Ucraina e Russia, ben 1°80% 
del suo fabbisogno arriva dallì. 
L'Egitto ogni anno riceve 
1.3 miliari di dollari in aiuti 
per la propria sicurezza da 
Washington. E un accordo or- 
mai datato e spiega quanto Il 
Cairo sia strategico per gli 
equilibri in Medio Oriente e 
Africa. Insettembreil Diparti- 
mento di Stato ha sospeso l’e- 
rogazione di 130 milioni de- 
nunciandoviolazioni dei dirit- 
ti umani e chiedendo l’ade- 


Ucraina e Ungheria sono con- 
dizionati da un intreccio di 
conflittualità storiche, sfrutta- 
te con maestria da Orban che 
ha calcato la mano (soprattut- 
tosulle minoranze in Transcar- 
pazia)per giustificare la sua vi- 
cinanza con Mosca dopo l’inva- 
sione dell'Ucraina. Ma ora il 
pragmatismo della «democra- 
zia illiberale» di Orban, alla di- 
sperata ricerca di fondi e aiuti 
che dianofiato all’economiain 
crisi, potrebbe essersi spinto 
troppo oltre il confini della pro- 
paganda. — 
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guamento ad alcuni standard 
nel trattamento dei prigionie- 
ri, oltre che la liberazione di 
quelli politici. Tuttavia, il flus- 
so di fondi per la sicurezza 
nonè calato. Enemmenolevi- 
site degli americani al Cairo. 
Anche Biden in novembre ha 
avuto un incontro — prima di 
andare al summit sul clima di 
SharmE] Sheikh-conAlSisi. 

Il Dipartimento di Giustizia 
Usa ha avviato un’inchiesta 
sulla fuga di notizie. Si cerca 
la talpa, e dal Pentagono si fa 
sapere che potrebbero occor- 
rere mesi. Il materiale è uscito 
dal ramo d’intelligence del 
Joint Chief of Staff (J2) ed è 
etichettato come “secret” o 
“top secret”. Sui materiali c'è 
la scritta Noform (ovvero non 
condivisibile con l’intelligen- 
ce straniera) o FVEY (condivi- 
sibile con Nuova Zelanda, Ca- 
nada, Australia e Regno Uni- 
to, iFive Eye con gli Usa). Fon- 
ti ufficiali Usa hanno detto 
che il materiale uscito è origi- 
nale anche se qualche elemen- 
to-comeilnumerodellevitti- 
me della guerra— potrebbe es- 
sere stato alterato. Il senatore 
Chuck Schumer, democrati- 
co di New York, ha chiesto un 
«briefing classificato» per tut- 
ti isenatori da parte dei verti- 
ci dell’Amministrazione. — 
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L'operazione di recupero dello scafo, riemerso dal sottosuolo 
nell'estate 2013, ha richiesto quattro anni in un laboratorio francese 


Il ritorno a casa di Pola 1 


Lanave romana 


restaurata a Grenoble 
attende il suo museo 


FOCUS 


VALMER CUSMA 


opo un minuzioso 
trattamento di recu- 
pero durato quasi 
quattro anni nei la- 
boratori francesi Arc Nucléart 
di Grenoble, è tornata a casa la 
nave mercantile romana - data- 
ta primo o secondo secolo do- 
po Cristo - che gli archeologi al 
ritrovamento a Pola avevano 
denominato Pola 1. Il ritorno 
ora si tramuta in attesa, giac- 
ché resta da trovare un sito do- 
ve il reperto possa essere espo- 
sto alpubblico. 
Pola1-oggiuna chiglia com- 
posta da tre sezioni e da 56 ele- 
menti - rappresenta una impor- 
tante testimonianza della sto- 
ria della carpenteria navale in 
epoca antica nel maggiore cen- 
tro istriano. Fu costruita conla 


tecnica degli Histri, che per 
unire le componenti degli sca- 
fi ricorrevano a una sorta di 
“cucitura” con uso di spago e 
stoppa: una tecnica in seguito 
usata anche dai Romani. L'im- 
barcazione, della lunghezza 
originaria tra i 15 ei 20 metri, 
veniva usata per il trasporto di 
derrate alimentari e soprattut- 
to di pinoli, come spiegato da- 
gli esperti. Il suo ritrovamento 
risale all'estate 2013, quando 
era riemersa dalla melma del 
sottosuolo in una via del cen- 
tro di Pola, durante i lavori di 
scavo perla posa del collettore 
cittadino. In quel punto si tro- 
vava l'antico porto operativo 
dell'urbe romana. Mesi dopo il 
ritrovamento di Pola 1 nello 
stesso punto era venuta alla lu- 
ce la chiglia della Pola 2, della 
lunghezza di 8 metri, poi re- 
staurata in Francia e riportata 
a casa prima ancora che a Gre- 
noble fosse stata inviata l'im- 


barcazione maggiore. Per il se- 
condo scafo il procedimento 
di restauro era stato molto più 
breve. Le scoperte avevano la- 
sciato stupefatti i ricercatori 
del Museo archeologico istria- 
no, in quanto i resti delle due 
navi erano considerati un’asso- 
luta rarità e una fonte preziosa 
perl’arricchimento delle cono- 
scenze sulla storia marinara 
dell'Adriatico: con la Pola 1 
erano emersi infatti centinaia 
di pezzi di attrezzature di bor- 
do, vasellame, anfore con resti 
organici di cibo e altro. 

Prima di essere spedita a 
Grenoble, la chiglia della Pola 
1era stata lasciata per due an- 
niin un'apposita vasca del vici- 
no cantiere Scoglio Olivi, per il 
processo di desalinizzazione. 
Nel laboratorio francese il re- 
perto è stato trattato con ossi- 
do di polietilene, un polimero 
solubile in acqua che trova nu- 
merose applicazioni, in questo 


——: 
IL RITROVAMENTO NEL 2013 


LO SCAFO RIEMERSO (FOTO ISTRA24.HR 
- MUSEO ARCHEOLOGICO ISTRIANO) 


La chiglia sistemata 
in deposito. «Ora una 
struttura dedicata alla 
storia navale antica» 


caso come consolidante per re- 
perti lignei archeologici ritro- 
vatiin ambienti umidi. 

Ora resta da definire l'ulti- 
ma tappa - quella definitiva - 
del percorso di valorizzazione 
della Pola 1: ossia appunto co- 
me presentarla al pubblico. Co- 
me ha precisato il direttore del 
Museo archeologico istriano 
Darko Komso, la nave non farà 
parte dell'allestimento perma- 
nente del ristrutturato edificio 
del Museo archeologico. «E no- 
stra intenzione - ha spiegato - 


istituire a Pola il museo della 
storia navale antica. Abbiamo 
già individuato l'ubicazione: 
sulla riva cittadina in direzio- 
ne di Vallelunga all'altezza del- 
la stazione ferroviaria. Un mu- 
seo di questo tipo - ha aggiun- 
to Komso - arricchirebbe di va- 
lidi contenuti il settore nord 
del bacino portuale di Pola». 
Intanto, in attesa di venire pre- 
sentata al pubblico, la Pola 1 ri- 
mane sistemata nel deposito 
museale di Gimino. — 
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Nei Paesi della regione la previsione è di superare i risultati del 2019 
Restano ancora da trovare decine di migliaia di lavoratori stagionali 


Da Zagabria ad Atene 
La stagione turistica 
pronta a cifre record 
ma manca personale 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


randi speranze e nu- 
meri che iniziano a 
confermare un qua- 
dro di vero e proprio 
boom; ma anche problemi, a 
partire da quelli relativi alla 
carenza di manodopera, una 
questione sempre più grave. 
Le speranze riguardano il 


comparto del turismo, fonda- 
mentale per molte economie 
dei Balcani e dell'Europa su- 
dorientale, in testa Croazia, 
Montenegro e Grecia, ma 
nonsolo. 

In Croazia tutti i mesi del 
2023 già trascorsi hanno regi- 
strato un aumento degli arri- 
vi e dei pernottamenti rispet- 
to all’ultimo anno dei record, 
il 2019 pre-pandemia, ha in- 
formato l'agenzia stampa di 
Zagabria, la Hina, sottoli- 


neando che la crescita è stata 
rispettivamente del 25% e 
del 16% nel confronto con il 
2022, con tanti arrivi soprat- 
tutto da Slovenia, Bosnia, 
Germania, Austria e Italia. 
Quest'anno poi la Croazia 
può contare su altri vantaggi, 
l’euro e l'ingresso nella zona 
Schengen in particolare, fat- 
tori «che porteranno a più arri- 
vi» anche durante i weekend 
lunghi e non solo in estate, la 
previsione del direttore 


dell’Ente turistico nazionale, 
Kristjan Stanicié. Non preoc- 
cupano neppure «l'aumento 
dei prezzi e l’inflazione», 
aspetti negativi che dovrebbe- 
ro essere bilanciati da «misu- 
re governative e promozio- 
ne» per un settore turistico 
che vale un quinto del Pil, ha 
fatto eco la ministra croata 
delTurismo, Nikolina Brnjac. 
I prossimi mesi diranno se 
l'ottimismo in Croazia era fon- 
dato, soprattutto sul fronte 
dei prezzi, segnalati in au- 
mento — con bungalow in 
campeggio a 400 euro al gior- 
no in altissima stagione, co- 
me già denunciato dai media. 
Pesa però il problema lavora- 
tori, con circa 50-60mila po- 
sti da stagionali ancora da 
riempire, con difficoltà cre- 
scenti, battendo anche la con- 
correnza di Grecia, Spagna e 
Cipro. Di certo la Croazia può 
comunque sorridere, dato 
che già nel 2022 è tornata pra- 
ticamente ai livelli pre-crisi, 
fraimiglioriin Europa dopo il 
piccolo Lussemburgo. 
Guarda con ottimismo alla 
stagione anche l’altra “tigre” 
del turismo estivo nei Balca- 
ni, il Montenegro, dove se i 
trend proseguiranno «rag- 
giungeremo e supereremo ili- 
velli del 2019», in particolare 
per pernottamenti e fattura- 


icons 
METE TURISTICHE 


COLORI DEL MONTENEGRO; LA 
BIBLIOTECA DI SARAJEVO; DUBROVNIK 


In Croazia da gennaio 
pernottamenti su del 
16%. La novità della 
Serbia che punta 
sugli agriturismi 


Il comparto sempre più 
importante anche per 
l'economia albanese. 
Sarajevo conta 

sul ritorno dei cinesi 


to, ha fatto sapere il ministe- 
ro del Turismo di Podgorica. 
Stesso scenario in Albania, 
dove il turismo sta diventan- 
do sempre più importante 
per l'economia nazionale, e 
in Serbia, dove ora si punta 
sull’agriturismo. 

Anche in Bosnia-Erzegovi- 
na, meta turistica al momen- 
to relativamente di nicchia, 
gli auspici sono ottimi. In par- 
ticolare nella storica Saraje- 
vo, vero “motore” del com- 


parto dell’accoglienza turisti- 
ca. Nel 2022 la capitale bo- 
sniaca «ha accolto mezzo mi- 
lione di turisti e registrato 1,2 
milioni di pernottamenti» 
ma quest'anno si attendono 
numeri ancora più massicci 
anche grazie al ritorno dei ci- 
nesi, ha anticipato il numero 
uno dell’Ente per il turismo 
del Cantone di Sarejvo, Haris 
Fazlagic, secondo il quale il 
2023 potrebbe rivelarsi un 
annorecord. 

In Grecia il quadro è di fon- 
dato ottimismo: l’Associazio- 
ne degli albergatori ellenici 
ha previsto che nel 2023 ci sa- 
ranno più arrivi e pernotta- 
menti che nell’anno-record 
2019, malgrado l'aumento 
dei costi di viaggio che stan- 
no «influenzando globalmen- 
te»ilsettore, ha detto ilnume- 
ro uno dell’Associazione, Gri- 
goris Tasios. Ma anche in Gre- 
cia impensierisce la carenza 
di manodopera, dopo che 
l’annoscorso oltre 60mila po- 
stisulfronteturismo eranori- 
masti vacanti. Quest'anno 
tuttavia le cose potrebbero 
andare diversamente: il go- 
verno di Atene ha promesso 
di aprire le porte a decine di 
migliaia di lavoratori ex- 
tra-Ue, per dare respiro ad al- 
bergatorie ristoratori. — 
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La presidente di Pristina chiude le porte alla prevista associazione 
Il capo missione Onu a Vutic: Importante implementare gli accordi 


Kosovo:no alle municipalità serbe 
Risale la tensione con Belgrado 


IL PUNTO 


empre stallo. E nuovi e 
vecchi paletti, a segna- 
lare che la questione re- 
sta lontana da una solu- 
zione definitiva. Questione 
dei rapporti tra Serbia e Koso- 
vo, che tiene banco anche do- 
po le intese di Bruxelles e Oh- 
rid, definite storiche da Ue e 


Usa. Isegnali da Belgrado e Pri- 
stina non fanno ben sperare. A 
Pristina la presidente kosova- 
ra Vjosa Osmani ha conferma- 
to che non sarà creata la cosid- 
detta Associazione delle muni- 
cipalità serbe in Kosovo coi 
contorni auspicati da Belgra- 
do, chevedela comunità come 
condizione principale per an- 
dare avanti nei negoziati e im- 
plementare quanto concorda- 


to. «Come presidente», ha 
chiuso le porte Osmani, «non 
permetterò in alcun momento 
che si violi la Costituzione» del 
Kosovo, anche se il Parlamen- 
to dovesse dare luce verde a 
qualcosa di simile a quanto au- 
spicala Serbia. Osmaniha pun- 
tualizzato che una sentenza 
della Corte costituzionale di 
Pristina nel 2015 ha stabilito 
che «l'integrità territoriale e la 


funzionalità interna» dello Sta- 
to «unitario» del Kosovo non 
può essere minata o messa ari- 
schio da una comunità con po- 
teri esecutivi, sorta di mini-Re- 
publika Srpska in Kosovo, il ti- 
more di Pristina. I parametri 
«sono chiari», ha chiosato 
Osmani, suggerendo che «i di- 
ritti dei serbi» e il loro potere di 
«organizzarsi» entro i confini 
del Kosovo non potranno supe- 
rare quanto stabilito dalla Con- 
sulta, disegnando così un’Asso- 
ciazione dei comuni svuotata, 
senza veri poteri. Il vicepre- 
mierBesnik Bislimiha poi anti- 
cipato che l’esecutivo di Pristi- 
na avrebbe intenzione di non 
partecipare alla stesura della 
bozza dell’Associazione. 
Anche da Belgrado giungo- 
no messaggi poco rassicuran- 
ti, almeno per l'Occidente che 


sperava — Bruxelles in testa — 
diessere arrivato alla risoluzio- 
ne definitiva del nodo Kosovo. 
Il presidente serbo Aleksandar 
Vudid ha ribadito di aver raf- 
freddato le speranze di «Ma- 
cron, Scholz e Blinken» in più 
occasioni, specificando che 
Belgrado attuerà solo alcune 
parti degli accordi di Bruxelles 
e Ohrid. Belgrado in alcun mo- 
do si spingerà a un riconosci- 
mento pieno e nemmeno di fat- 
to dell’indipendenza auto-di- 
chiarata da Pristina nel 2008 e 
si opporrà all’ingresso del Ko- 
sovo alle Nazioni Unite, un’al- 
tra delle clausole implicita- 
mente previste dall’intesa di 
febbraio a Bruxelles. Ingresso 
che rimane una chimera giac- 
ché solo «84 Paesi» su 193 
membri Onu riconoscono il Ko- 
sovo, ha rimarcato il ministro 


degli Esteri serbo Ivica DatiC. 
Vuticha spiegato cosa dovreb- 
be accadere: nulla o quasi. «Fi- 
no alla fine del mio mandato — 
così il leader serbo — il Kosovo 
farà parte della Serbia, dopo 
dime chiederete a chi verrà». 
Estallo anche sul voto ammi- 
nistrativo del 23 aprile nel 
nord Kosovo, con la Srpska Li- 
sta, partito che rappresenta gli 
interessi serbi, che resta sull’A- 
ventino. Ieri intanto il capo del- 
la missione Onu in Kosovo (Un- 
mik) Caroline Ziadeh ha incon- 
trato a Belgrado Vucic sottoli- 
neando l'importanza del ri- 
spetto degli accordi sul Koso- 
vo, trasformando in azioni con- 
crete obblighi e impegni politi- 
ci assunti in sede di dialogo. La 
diplomatica libanese aveva vi- 
sto anche la premier Ana Brna- 
bice il ministro Datié. —st.e. 
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L'AGENZIA DI RATING NATA COME SPIN-OFF DELL'UNIVERSITÀ GIULIANA 


La triestina Modefinance 
ora valuta i rischi climatici 


Il fondatore Valentino Pediroda: «Tramite un modello che utilizza l'intelligenza 
artificiale riconosciamo i rischi connessi alla sostenibilità ambientale». 


Luigi Dell'Olio /MILNO 


Siccità prolungata, incendi 
che producono devastazio- 
ni, bombe d’acqua che causa- 
no vittime e danni ingenti. I 
cambiamenti climatici stan- 
no producendo danni inim- 
maginabili fino a pochi anni 
fa e la situazione è destinata 
a peggiorare ulteriormente 
data la difficoltà di invertire 
il trend nonostante le tante 
dichiarazioni di principio e 
gli impegni presi da istituzio- 
nie operatori del business. In 
questo contesto, per dare se- 
guito alle direttive europee, 
Banca d’Italia ha lanciato 
una serie di indicatori stan- 
dardizzati con l’obiettivo di 
sopperire alla miopia delle 
banche sui rischi climati- 
co-ambientali cosicché sap- 
piano riconoscerli e gestirli. 
Per accompagnarli in questo 
percorso la fintech triestina 
Modefinance, società del 
gruppo TeamSystem ha lan- 
ciato due modelli proprietari 
per la valutazione del rischio 
fisico e di transizione. Il pri- 
movaluta l'impatto economi- 
co derivante dall’atteso au- 
mento di eventi naturali lega- 
ti ai cambiamenti climatici, 
grazie anche alla geolocaliz- 
zazione dell'impresa in mo- 
do completamente automati- 
co. 

L’analisi ha come unico 
punto di partenza la partita 
Iva, dalla quale si dipanano 
poi gli approfondimenti at- 
traverso l’intelligenza artifi- 
ciale che consentono di arri- 
vare a una valutazione pun- 
tuale del rischio fisico per l’a- 
zienda. Il risultato dell’anali- 
siviene sintetizzato nell’indi- 
catore denominato Esg Auto- 


: ME S 


Latriestina Modefinance ha sviluppato un modelloche valuta i rischi climatici 


mated Score. «Questa solu- 
zione si differenzia da altre 
valutazioni già presenti sul 
mercato perché totalmente 
automatico grazie all’utiliz- 
zo di strumenti di intelligen- 
za artificiale», racconta Va- 
lentino Pediroda, co-fonda- 


Uno strumento di 
analisi che misura il 
grado di sensibilità 
di banche e finanza 


tore e co-amministratore de- 
legato dell'azienda nata co- 
me spin-off dell’Università di 
Trieste, che sviluppa soluzio- 
ni di intelligenza artificiale e 
data science perla valutazio- 
ne e la gestione del rischio di 


credito delle aziende. Una 
realtà in attivo sin dalla sua 
fondazione nel 2009, che ha 
chiuso il 2022 con un incre- 
mento degli indicatori finan- 
ziari a doppia cifra e oltre i 7 
milioni di euro di fatturato. Il 
rischio di transizione si riferi- 
sce invece all’impatto econo- 
mico al quale le imprese pos- 
sono essere soggette come 
conseguenza dell’implemen- 
tazione di normative finaliz- 
zate a ridurre le emissioni di 
carbonio e favorire lo svilup- 
po di energie rinnovabili, dei 
progressi e adeguamenti tec- 
nologici, nonché del cambia- 
mento delle preferenze dei 
consumatori e della fiducia 
dei mercati. Non essere in 
grado di adeguarsi a tale cam- 
biamento, sottovalutarlo e 
trascurare queste politiche, 


aggiunge Pediroda. 

Spessosi riflette in maggio- 
ri tassazioni, dirottamento 
delle preferenze di mercato e 
difficile accesso al credito 
per l'azienda. «In sostanza 
c'è un rischio concreto di ri- 
metterci in termini di compe- 
titività segnalando come la 
questione sia in buona parte 
economica». Per la natura 
stessa del rischio di transizio- 
ne, i cui indicatori misurano 
gliimpattieconomicie finan- 
ziari dei fattori come l’au- 
mento dei costi legati alla tas- 
sazione delle emissioni di car- 
bonio ed esposizione a con- 
troversie legali, la sua valuta- 
zione è qualitativa e modefi- 
nance ha sviluppato un appo- 
sito questionario da sottopor- 
re all’impresa esaminata. —. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


RISPARMIO GESTITO 


Arca Fondi, sale utile 
Loeser: cresciamo 
inun mercato complesso 


MILANO 


Arca Fondi ha chiuso il 
2022 con un margine opera- 
tivo di 141,5 milioni, so- 
stanzialmente invariato ri- 
spetto ai 141,3 milioni del 
2021. Si tratta di una delle 
principali realtà nelpanora- 
ma delrisparmio gestito ita- 
liano. È quanto emerge dal 
bilancio consolidato appro- 
vato dall'assemblea di Arca 
Holding. L'utile di eserci- 
zio, spiega una nota, «si con- 
fermasuvalori molto eleva- 
ti raggiungendo i 57,5 mi- 
lioni anche grazie all'eccel- 
lente efficienza operativa 
che, con un cost/income 
del 35%, pone la Sgr tra i 
player best-in-class a livello 
mondiale». Nel 2021 l'utile 
netto era stato di 78,6 milio- 
ni. 

«Sono molto soddisfatto 
dei risultati raggiunti - ha 
spiegato l'amministratore 
delegato il triestino Ugo 
Loeser - specialmente in un 
contesto di mercato com- 


Ugo Loeser 


plesso come quello del 
2022». Nel 2022 la raccolta 
netta ha superato gli 1,8 mi- 
liardi, con un tasso di cresci- 
ta rispetto al patrimonio 
del 5,6%. «Nel2023 - ha ag- 
giunto Loeser - continuere- 
mo a focalizzarci sullo svi- 
luppodi soluzioni di frontie- 
ra sia nel settore dei fondi 
Esg, lanciando prodotti co- 
me l'innovativo Arca Social 
Leaders 30, sia nel settore 
dei Private Markets con ini- 
ziative di Private Equity sul- 
lePmiitaliane». 


FINCANTIERI E LEONARDO 


I big del settore difesa 
alla fiera di Rio 


ROMA 


Dopo un'interruzione di 
quattro anni, causata dalla 
pandemiadi coronavirus, ria- 
pre al pubblico la fiera inter- 
nazionale più importante 
dell'America Latina riguar- 
dante i settori della difesa e 
della sicurezza. Grazie al sup- 
porto dell'Ice, in collabora- 
zione conla Federazione del- 
le aziende italiane per l'aero- 
spazio, la difesa e la sicurez- 
za (Aiad), all'evento di Rio 


de Janeiro, sono presenti un- 
dici tra i produttori italiani 
più rappresentativi di attrez- 
zatura, servizi e tecnologie 
per il settore aerospaziale e 
della difesa. L'industria italia- 
na del comparto è di circa 16 
miliardi di euro. Il settore 
comprende importanti 
player, come il gruppo Leo- 
nardo (con l'ottavo fatturato 
mondiale tra le società del 
settore) e il gruppo Fincantie- 
ri (conilsesto volume di inve- 
stimenti nell'area). 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


semplicemente 


efficace 


legaletrieste@manzoni.it 


A.S.D. CENTRO UNIVERSITARIO TRIESTE - C.U.S. TRIESTE 
Convocazione assemblea generale 

L'assemblea generale ordinaria dei soci del CUS Trieste è convocata per il giorno 28 
aprile 2023 alle ore 18.00 in prima e alle ore 19.00 in seconda convocazione presso 
l’Aula Grande del Dipartimento di Scienze Chimiche e Farmaceutiche - edificio C6 - com- 
prensorio universitario - via A. Valerio 8/3 per deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1. Relazione commissione verifica poteri e nomina scrutatori; 
2. Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea; 
3. Relazione del Collegio dei Revisori dei conti sul Bilancio Consuntivo 2022; 
4. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2022 e della relativa Nota integrativa al bilancio; 
5. Approvazione della relazione tecnico morale del Presidente; 
6. Approvazione dell'indirizzo programmatico dell'attività proposta per l’anno 2023; 
7. Determinazione della quota annuale di associazione; 


8. Varie. 
Trieste, 7 aprile 2023 
Prot. 365 


Il presidente - Prof Romano Isler 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
CIG 97315010AD 
AcegasApsAmga S.p.A. Via del 
Teatro n. 5 Trieste, indice procedura 
telematica aperta con criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa per affidamento del 
servizio di guardiania e gestione 
della movimentazione dei rifiuti nei 
centri di raccolta rifiuti nel territorio 
del Comune di Trieste. Appalto 
riservato ai sensi dell'art. 112 del 
D.Lgs.n.50/2016. CIG 97315010AD. 
Durata appalto: 36 mesi con possibi- 
lità di rinnovo per ulteriori 12 mesi. 
mporto a base di gara: 
€.1.468.672,18 IVA esclusa. Termine 
presentazione offerte: 16/05/2023 
h. 15:00. Bando integrale disponibi- 
le sul sito www.acegasapsamga.it. 

nvio alla GUUE: 28/3/2023. 
Responsabile Acquisti Appalti 
Logistica 

Ing. Maria Mazzurco 


«= AcegasApsAmga 


Dai nuova vita 


alla tua pelliccia 


larenderemo 
moderna 
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SECONDO LE RILEVAZIONI IRES FVG E UNIONCAMERE 


circa 14.500 unità) anche a 
quello registrato nel 2019, pri- 


OPEN DAY VENERDÌ A UDINE 


DA LL LL ma della pandemia. Nella se- I colossi 
Un’impresa su due in regione == tetraccia 
no, spiega Russo, si osserva co- dell acc1aA10 
munque un rallentamento 
h di ffi It > d della domanda di lavoro; la cercano 
crescita rilevata si è infatti con- e . ® 
a CIITICOITA dd ' assumere ceseiaricatasiéinatico» giovani talenti 
si, mentre da giugno in poi i 
i iN ' i_|i ' iuafaia 7 i ' dati sono allineati a quelli del 
Fra le figure più richieste operai specializzati nell'edilizia, fonditori e saldatori —2021.Questa dinamica èsta- —vone 


Nel post pandemia il mercato del lavoro torna in fibrillazione: vola il turismo 


TRIESTE 


nieri, calderai, montatori di 


ta evidenziata anche dall’T- 
stat, che ha stimato un incre- 
mento dell’occupazione limi- 
tato al primo semestre del 
2022. 

Nel 2022 sono cresciute in 
termini relativi soprattutto le 


La siderurgia e il suo indot- 
to sono ragione di circa il 
25% del Pil regionale, tan- 
to da valere al Friuli Vene- 
zia Giulia l'appellativo di 
Steel Valley d’Italia. Quel 


I NUOVI RAPPORTI DI LAVORO IN FVG carpenteria metallica assunzioniatempo indetermi- che serve alle imprese 
InFvg,inbaseallarilevazione 200000 (75,8%) e i conduttori di vei- nato (quasi 4.800 in più, pa- dell'acciaio sono tecnici 
condotta dal sistema informa- coli a motore (75%). ria +25,8%), mentre in valori specializzati, capaci di ma- 
tivo Excelsior, le imprese Intanto nel 2022 sono au- assoluti l'incremento più rile- novrare impianti sempre 
dell’industria e dei servizi sti- mentate anche le interruzioni vante ha riguardato quelle a più tecnologici, che con 
mano 8.530 entrate di lavora- 150,000 a i dei rapporti di lavoro (da termine (+4.900 unità, l’immagine polverosa del 
tori a marzo 2023. Tuttavia 131.000 a 156.000, quasi il +8,3%).Nel2022le assunzio- vecchio opificio hanno or- 
nel 56,5% dei casi le aziende 19% in più). Le dimissioni dei ni a tempo indeterminato so- mai davvero poco a che 
prevedono di avere delle diffi- E lavoratorisono sempre più dif- no state 23.300. Un'altra tipo- spartire. Venerdì a Udine 
coltà a trovare i profili profes- (+12,4%) fuse e costituiscono lamotiva- logia che è notevolmente au- all'istituto Malignani ci sa- 
sionali ricercati, soprattutto 100.000 | : zione di gran lunga principale  mentataèstata quella dei con- rà un Open daya cui parteci- 
per la mancanza dei candida- 2019 2020 2021 —@®— 2022 della conclusione deirapporti tratti stagionali (+20,5%), a peranno alcune delle mag- 
ti (34,1%) più che per la scar- Così per tipologia contrattuale atempoindeterminato.Inter- testimonianza delbuon anda- giori aziende italiane della 
sa preparazione degli stessi mini assoluti sono passate da mento del comparto turistico, siderurgia, tra cui il gruppo 
(16%). Trale figure più richie- i 2019 2020 2021 a 13.000 a oltre 28.500 in me- che fino ai primi mesi del Danieli e Marcegaglia, ol- 
steamarzoinregionesitrova- = Atemine Do Meno 2021 subiva ancora gli effetti tre alla bresciana Feralpi, 
no ai primi posti esercenti e | '’iS©mmistrazione 29.981 22.007 29.543 [iS2i982 Il mercato dellavoro nelpo- negativi delle restrizioni intro- gruppo bresciano che fattu- 
addetti alla ristorazione A tempo indeterminato 20.999 16.053 18.519 | 23.300 st pandemia torna in fibrilla- dotte per contrastare la pan- ra oltre 2 miliardi di euro e 
(1.150 entrate previste), il Stagionali 14.297 10.762 13.996 | 16.867 zione. Secondo dati Inpsriela- —demia. Nel complesso a livel- conta oltre 1.800 dipenden- 
personale non qualificato nei Tiiaiolianmiine 15.672) (11541) (14785) 0666 borati dalricercatore dell’Ires lo territoriale la provincia di tiin7 paesi. Obiettivo dell'i- 
servizi di pulizia (620) e gli ad- Apprendistato 7448 5.133 6.839 7311 Fvg Alessandro Russo nel Udine presenta la variazione niziativa, cercare giovani 
detti alle vendite (610). Trale @var ass 2021-22 @var % 2021-22 2022 il numero di assunzioni positiva di maggiore entità da inserire quanto prima 
dieci figure maggiormente ri- Aemme PI inFriuli Venezia Giulia nelset-  (+16,5%); Trieste (+13,5%) nel mondo del lavoro, an- 
chieste, invece, quelle più pro- ri I Zii[KJV’5p tore privato (esclusiilavorato- e Gorizia (+11,9%) eviden- che con i cosidetti Pcto, 
blematiche da reperire sono: TRON VAI ridomesticie glioperaiagrico-  ziano degli incrementi co- cioè i percorsi per compe- 
gli operai specializzati nell’e- RES ——.. li) è aumentato del 12,4% ri- munque significativi e supe- tenze trasversali e orienta- 
dilizia e nella manutenzione Stagionali SN 2.871 spetto all'anno precedente: riori al 10%. Solo Pordenone mento, ex alternanza scuo- 

Contratto intermittente mamma 1.694 


degli edifici (1’83,7% delle as- 
sunzioni sono ritenute diffici- 
li), ifonditori, saldatori, latto- 


Apprendistato Bi 472 


Fonte: elab. IRES FVG su dati Inps. Settore privato esclusi i lavoratori domestici e gli operai agricoli 


da 143.000 a 161.000, quasi 
18.000 unità in più. Tale valo- 
re risulta inoltre superiore (di 


mostra una crescita più conte- 
nuta, inferiore al 5% 
(+4,6%). 


la lavoro, nati con l’obietti- 
vodi creare nuove opportu- 
nità di impiego. 


KM ZERO/ 


NUOVO 


VIVARO 


da € 27.500 iva 


In pronta consegna 
o e ego n (i e 
Disponibilità 3 veicoli 
Affronta ogni lavoro in modo efficace ed efficiente, da vero professionista. Sedili flessibili e connettività hi-tech significano comfort e comodità, mentre 
il generoso vano di carico e la notevole portata aumentano la produttività. Vivaro, anche in versione 100% elettrica 


*Passaggio di proprietà escluso. Foto a titolo di esempio. Offerta soggetta a disponibilità stock 


NANACAL 


INDI RIOD EST 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 Via Iseo, 10 
Tel. 0421/270387 Tel. 0421/53047 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) MONFALCONE 
Via Nazionale, 29 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 0432/575049 Tel. 040/2610026 Tel. 0481/411176 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


TRIESTE 
CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 010/1410948 


GORIZIA 
LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0491/519329 
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Il governo esercita il golden power per la raffineria Lukoil: paletti su forniture e occupazione 


Via libera alla cessione di Priolo a Goi 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


hi ha seguito il dos- 

sier da vicino ga- 

rantisce che no, 

tracce di legami 
con Mosca non ne sono 
emersi. E così dopo una 
lunga istruttoria dei servi- 
zi interni ed esterni, il go- 
verno ha dato il via libera 
all'acquisto degli stabili- 
menti Lukoil di Priolo da 
parte del fondo cipriota 
Goi energy. 

Il sì è però condizionato 
adunalunga lista di prescri- 
zioni: il mantenimento dei 
livelli occupazionali e pro- 
duttivi, nuovi investimenti 


nel depuratore dell’azien- 
da, la tracciabilità delle for- 
niture di petrolio trattato e 
dei flussi finanziari. 

Ora l’ultima parola spetta 
a Michael Bobrov, il mana- 
ger sudafricano di Goi, che 
dovrà decidere se accettare 
le richieste del governo. 
Una risposta ufficiale anco- 
ra non c'è, anche se a Palaz- 
zo Chigi e al ministero delle 
Imprese c’è la convinzione 
che la vendita verrà conclu- 
sa. «Ha avuto la meglio su 
undici-dodici concorrenti, 
sarei sorpreso dal passo in- 
dietro», spiega una fonte. 
L’accordo di massima fra le 
due aziende è per una ces- 
sione da 1,2 miliardi di eu- 
ro, ai quali vanno aggiunti i 
costi delle prescrizioni im- 


poste dal comitato strategi- 
co che ha esercitato il cosid- 
detto «golden power». 

Bobrov è stato ammini- 
stratore delegato della filia- 
le israeliana di Trafigura, 
multinazionale francese 
conbase a Singapore specia- 
lizzata in commercio di ma- 
terie prime ed energia. I so- 
spetti dei servizi italiani si 
erano concentrati sui rap- 
porti commerciali fra Trafi- 
gura e il gigante russo Ro- 
sneft, e sul timore di una 
triangolazione che avesse 
come obiettivo quello di 
creare uno schermo agli in- 
teressi russi, colpiti dalle 
sanzioni occidentali sul lo- 
ro greggio. 

Fino a prova contraria 
nonè così. Goi lo aveva scrit- 


to in un comunicato a feb- 
braio: «Né la società né Bo- 
brov, né i suoi azionisti e am- 
ministratori hanno alcun ti- 
po di collegamento con la 
Russia, con aziende russe, 


ni, ha firmato un accordo 
preliminare di vendita con 
Litasco, la società di diritto 
svizzero controllata dai 
russi. Non è dato sapere se 
le indagini dei servizi ita- 
liani abbiano rassicurato fi- 
no in fondo il Dipartimen- 
to di Stato americano, cer- 
to è che quando il fondo ci- 
priota si è fatto avanti 


conistituzionirusse e conal- | Ora l’ultima parola 
LE E ricon- | spetta a Bobrov, 

ucibili alla Russia. » » 

Goi Energy rappresenta il manager che guida 

un'azienda solida e in cre- | il fondo cipriota 
scita, il cui mix di investito- 
ri è composto da interessi 
greci, israeliani e ciprioti | dall’Ambasciata italiana 


con una lunga esperienza 
nel settore». Goi in realtà è 
stata costituita ad hoc per 
l’acquisizione di Priolo, ed 
è a sua volta controllato 
dal fondo cipriota Argus 
New Energy Fund. 

Lo scorso gennaio Lu- 
koil, colpita dalle sanzio- 


di via Veneto sono partite 
molte telefonate. La raffi- 
neria di Priolo, che dà lavo- 
ro a migliaia di persone in 
Sicilia, è vicina al porto di 
Augusta e alla base ameri- 
canadi Sigonella, la più im- 
portante fra quelle del Me- 
diterraneo. 


Le fonti di governo ga- 
rantiscono che «il monito- 
raggio sulle attività di Goi 
sarà costante, come è giu- 
sto che sia per un’azienda 
sottoposta alle regole del 
golden power». 

I contratti di fornitura do- 
vranno essere decennali, ed 
evitare così che il greggio ar- 
rivi dai confini russi o da al- 
triPaesisotto sanzioni. 

Stesso discorso vale peri 
flussi di cassa: «Gli appara- 
ti saranno impegnati in un 
costante monitoraggio per 
garantire l’assenza di lega- 
mi con qualunque interes- 
se russo», conferma la fon- 
te. La guerra ha creato una 
nuova cortina di ferro: ba- 
sti dire che Rosneft è stato 
per anni partner commer- 
ciale di Eni e della famiglia 
Moratti, dalla quale ha ac- 
quistato un quinto della 
raffineria di Saras, quota 
in parte ceduta un anno do- 
po conlauto guadagno. — 
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BERLUSCONI ELA BIOPOLITICA 
AGITANO IL DESTRACENTRO 


n’altra notte tranquilla, ha di- 

chiarato il personale sanita- 

rio e hanno conseguente- 

mente rilanciato i media. La 
salute di Silvio Berlusconi costituisce 
una questione in tutto e per tutto “bio- 
politica” che coinvolge (0, per meglio 
dire, sconvolge) gli equilibri della coa- 
lizione di destracentro e alcune parti- 
te che decideranno gli assetti futuri 
della politica interna e non solo. 

Berlusconi, come noto, si pensa alla 
stregua di un highlander dell’esisten- 
zae della politica (e tale, per certi ver- 
si, è). Ha infatti segnato — in modo so- 
vente controverso — molte stagioni 
della vita pubblica, e anche se la para- 
boladi Forza Italia risulta in calo inces- 
sante da tempo, il suo peso simbolico 
e politico rimane significativo. E di 
simbolismi anche in senso lato e più 
generale si può parlare a ragion vedu- 
ta proprio al cospetto della malattia 
contro cui sta combattendo il politi- 
co-imprenditore. 

Secondo la teoria dei «due corpi del 
re» dello storico tedesco-americano Ern- 
st Kantorowicz, la teologia politica me- 
dievale scorgeva nella figura corporea 
delmonarca un dualismo. Quello tra un 
corpo “naturale”, soggetto al tempo, 
che deperiva fino alla morte, e uno “mi- 
stico” — in cui risiedeva il potere da tra- 
mandare—chesirivelava svincolato dal- 
le leggi della natura. Nel corso degli 
scorsi anni diversi commentatori han- 
no adattato questa interpretazione, rin- 
novata alla luce della biopolitica, pro- 
prio a Berlusconi, al cui riguardo si po- 
trebbe perfino parlare di tre corpi, do- 
vendo considerare pure 
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Un manifesto un dai fan del Cavaltere fuori dell' spade di Milano 


neamento — come da volontà innanzi- 
tutto della famiglia preoccupata per 
le sorti dell’impero aziendale—alle po- 
sizioni della presidente del Consiglio, 

riducendo al silenzio 


quello “mediale”, intor- 


o quasi le voci che ne- 


noalquale personalizza- Sullo sfondo Tila gli scorsi mesi si era- 
zione e mediatizzazione SUCCEssione SeEMpPre —no segnalate come 
hanno trovato una delle rinviata ed una specie di opposi- 
principali LITTA LN estremamente zione interna. 

niinsenoalla politica na- A E questo orienta- 
zionale di a una problematica d. non muterà di 
formaincipiente di disin- certo, ma l’inquietudi- 


termediazione).La metafora appare de- 
cisamente di attualità perché in Forza 
Italia — il primo partito personale nella 
storia del sistema politico italiano — tut- 
to ruota attorno al suo capo, e dunque 
anche alle sue facoltà fisiche e al suo cor- 
po. 

Fi viene da un recente ribaltone che 
ha provocato quella che si potrebbe 
chiamare la «de-ronzullizzazione» 
del partito. Un passaggio volto al rialli- 


ne di Giorgia Meloni risulta rivolta 
all'ipotesi (che non è più “fantascien- 
za”) di un’alleanza tra il suo gruppo 
dei Conservatori europei e il Ppe. Un’e- 
ventualità in grado di produrre un al- 
tro ribaltone, questa volta su scala Ue, 
in occasione delle elezioni continenta- 
li dell’anno prossimo, con la possibile 
rottura del patto tra i popolarie i socia- 
listi. 

Uno schema -a cui la premier lavo- 


ra col ministro degli Esteri Antonio Ta- 
jani- che, però, richiede la “garanzia” 
di Berlusconi e una presenza non trop- 
po ridotta nei numeri di Forza Italia, 
dalla quale potrebbero infatti deriva- 
re anche alcuni fastidi alla stabilità 
del governo. Sullo sfondo di una suc- 
cessione sempre rinviata ed estrema- 
mente problematica, perché il parti- 
to-azienda, mediale e neopatrimonia- 
le rimane una creatura in tutto e per 
tutto del suo fondatore. 

Con Tajani mai investito formal- 
mente e la figlia Marina intenzionata 
a stare ben lontana dalla politica, 
mentre Matteo Salvini guarda con at- 
tenzione alla minoranza interna dei 
berlusconiani che “non vogliono mori- 
re fratelli d’Italia” e, alcontempo, siri- 
duce allumicino la capacità attrattiva 
nei loro confronti di un terzo polo av- 
viluppato nelle spire delle polemiche 
intestine. — 
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NESSUN LIMITE 
ALLE MACCHINE 
E ALL'INNOVAZIONE 
MA PIU EQUILIBRIO 


MASSIMILIANO CANNATA 


pocalittici e integrati, l'eterno conflitto descritto dal 

celebre saggio di Umberto Eco che ci riporta ad altre 

epoche e atmosfere, sembra tornato di attualità in 

questi giorni dominati dal"rumore" mediatico gene- 
rato dal temporaneo stop imposto dal garante a ChatGpt. Si è 
parlato di divieto orwelliano, di misura draconiana dal sapo- 
re medievale, di oscurantismo retrogrado. Per evitare che le 
posizioni si estremizzino e vengano offuscate da pregiudizi 
ideologici e false convinzioni, forse sarebbe più saggio, oltre 
che utile, sfruttare questa occasione per riflettere sul valore 
delle regole e sulla centralità della cultura del diritto, che do- 
vrebbe guidare ogni scelta strategica. La governance dell'in- 
novazione è materia molto complessa, soprattutto in una so- 
cietà, come la nostra, nutrita fin dal midollo dal fattore tecno- 
logico. 

La civiltà delle "macchine" continua a espandersi, ottenen- 
do risultati straordinari. Con molta naturalezza parliamo di 
internet delle cose, di connettività diffusa, di "oggetti intelli- 
genti" che ci circondano. Luciano Floridi, il filosofo del digita- 
le più citato almondo, ha coniato iltermine "infosfera" per de- 
finire l'ambiente ibrido entro cui viviamo immersi. Il reale e il 
virtuale costituiscono ormai un fitto intreccio inestricabile, 
che dà forma a una nuova categoria dell'essere, in cui si rico- 
nosce l'io e la coscienza del soggetto. Il capitolo dell'intelligen- 
za artificiale aggiunge un 
altro grande tassello a quel- 


Bisogna progettare gli la rivoluzione digitale che 
strumenti rispettando sta modificando il nostro 
l'uomo: è il valore mododi essere nel mondo. 
numero uno, Di c'è da cdi 
divimentie il'caas si se l'autorità Garante ab- 


bia sollecitato una maggio- 
re attenzione su una que- 
stione enormemente delicata, cheimpatta su undiritto fonda- 
mentale dell'individuo, come la riservatezza dei dati sensibi- 
li, universale e necessario, per usare la terminologia cara a 
Platone e Aristotele. Non si tratta di porre limiti all'innovazio- 
ne, madi progettare gli strumenti rispettando l'uomo è ilvalo- 
re numero uno, se lo dimentichiamo corriamo verso la cata- 
strofe. Ne discende che, se da un lato l'interesse economico 
non deve conculcare il diritto, dall'altro il legislatore deve 
compiere lo sforzo di interpretare i bisogni crescenti della so- 
cietà in movimento, che si evolve a ritmi sempre più rapidi. 
Trovare un nuovo equilibrio tra natura e storia, sviluppo del- 
la tecnoscienza e vita, libertà e sicurezza è il punto cruciale 
che emerge da questa vicenda, che diventa un caso di scuola. 
ChatGpt mima il nostro linguaggio, che Heidegger definiva 
la"casa dell'essere", significa che l'uomo è stato capace di crea- 
reun"altro dasé"terribilmente somigliante, possiamo rispec- 
chiarci come Narciso in un oggetto che ha le nostre sembian- 
ze, che a tendere potrà diventare più abile e potente di noi. 
Narciso paga un prezzo alto perla sua vanità, noi siamo anco- 
ra in tempo, perché la progettazione degli strumenti è sem- 
pre frutto dell'intelligenza umana. Il dibattito è aperto. Filoso- 
fi, neuroscienziati, ingegneri, giuristi devono ricercare mo- 
menti di incontro, evitando di sventolare bandiere ideologi- 
che fuori dal tempo. Il recente confronto che si è tenuto tra il 
Garante Privacy e Open AI, che ha deciso di collaborare pertu- 
telare gli utenti italiani, può fare da apripista, inaugurando 
un metodo dialogico, tra istituzioni, imprese e cittadini. — 
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E' mancato improvvisa- 
mente 
Giuliano Mosco 


Dopo una vita di gioia e 
amore lo annunciano con 
immenso dolore la moglie 
VIOLETTA, i figli CARLO e 
SILVIA e la nipote ELISA- 
BETTA. 


Lo saluteremo venerdì 14 
alle 13.20 presso la cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 aprile 2023 


Profondamente addolorati 
sono vicini a VIOLETTA, 
SILVIA e CARLO la cugina 
EDDA DROSOLINI e FUL- 
VIO. 


Trieste, 12 aprile 2023 


Profondamente addolorati 
perla perdita del caro zio 


Giuliano 


sono vicini a VIOLETTA, 
GARLO e SILVIA. 

DANIELA, STEFANO e FAN- 
NY. 


Trieste, 12 aprile 2023 


DARIO, CRISTINA e FRAN- 
CESCO partecipano addolo- 
rati per la scomparsa del ca- 
ro 


Zio Giuliano 
Trieste, 12 aprile 2023 


Sono vicini con affetto: 
- ANDREA, CRISTINA, FEDE- 
RICA, EMMA. 


Trieste, 12 aprile 2023 


Si unisce al dolore la fami- 
glia Coslovich 


Trieste, 12 aprile 2023 
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Si è spento serenamente 


Silvano Milocchi 


Ne danno annuncio il figlio 
WALTER con GIULIANA, le 
nipoti DAFNE e CLOE unita- 
mente ai consuoceri IO- 
LANDA e GIORDANO, alla 
sorella NORINA e cognata 
CARLA. 


Lo saluteremo venerdì 14 
dalle 11.30 alle 13.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 12 aprile 2023 


Cihalasciato il 


DOTTOR 


Antonio Vassallo 


Ne danno la triste notizia i 
suoi cari. 


Le esequie si terranno saba- 
to 15 aprile a partire dalle 
ore 10invia Costalunga. 


Trieste, 12 aprile 2023 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Tullio Pitteri 


Addolorati lo annunciano 
la moglie ANNA, la figlia 
SAMANTHA unitamente ai 
parenti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 14 
alle ore 10.50 nella Chiesa 
del cimitero di S.Anna 


Trieste, 12 aprile 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE Numero Verde 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


800-7008600 | 


E' mancata 


Lidia Petruzelli 


lo annunciano i familiari. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 15 alle ore 11.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 12 aprile 2023 


VIANNIVERSARIO 


Anna Maria 
Mangano 
ved. Calabrese 


- Tuo nipote ALBERTO con 
LUCIA e FEDERICO 

- La figlia ROSALBA 

con FABIO 


Ronchi dei Legionari, 12 
aprile 2023 
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INCHIESTA DI PROCURA E POLIZIA LOCALE 


Molestie inricreatorio, educatore sospeso 


Vittime alcune 18enni che frequentano le medie. È indagato e il Gip ha disposto la misura del divieto di avvicinamento 


Piero Tallandini 


Un educatore di un ricreato- 
rio, dipendente comunale, è 
stato sospeso dall’attività di in- 
segnante e il Giudice per le in- 
dagini preliminari (Gip) ha di- 
sposto nei suoi confronti an- 
che la misura cautelare del di- 
vieto di avvicinamento a quat- 
tro ragazzine tredicenni che 
frequentano una scuola media 
cittadina. L’uomo, poco più 
che quarantenne, è accusato 
di molestie a sfondo sessuale. 
Non forniamo ulteriori detta- 
gli sull'identità dell’educatore 
per evitare di rendere ricono- 
scibilii minori coinvolti. 
Afaremergere la vicenda so- 
no state le confidenze che due 
ragazzine avevano fatto a due 
loro insegnanti della scuola 
media: avevano raccontato 


IL CAPO DEI PM 
ANTONIO DE NICOLO DAL 2020 
È PROCURATORE DI TRIESTE 


L'accusa: «Toccava 

le parti intime e faceva 
battute a sfondo 
sessuale» 


che un educatore si era lascia- 
to andare a comportamenti pe- 
santi che le mettevano a disa- 
gio come toccamenti sul sede- 
re e battute allusive a evidente 
sfondo sessuale, in particolare 
durante i pasti, prendendo a 
pretesto determinati tipi di 
frutta. Inoltre, l’uomo si vesti- 
va con capi attillati e aderenti, 
particolarmente nella zona ge- 
nitale, in modo da evidenziar- 
lae mettere cosìinimbarazzoi 
presenti, minorenni. 

Aquel punto, anche in segui- 
to a una segnalazione dell’am- 
ministrazione comunale, sono 
scattate le indagini dirette dal 
sostituto procuratore Madda- 
lena Chergia e condotte dalla 
Polizia locale impiegando an- 
che personale del Nucleo anti- 
violenza, stalking ed abusi e 
del Nucleo di polizia giudizia- 


ria. Secondo quanto riferito in 
una nota dal procuratore di 
Trieste Antonio De Nicolo, l’at- 
tività investigativa ha consenti- 
to di accertare che quei com- 
portamenti deplorevoli aveva- 
no riguardato anche altre ra- 
gazzine, che in occasione di va- 
ri giochi erano state ripetuta- 
mente toccate sul seno o sul se- 
dere. Sono state acquisite nu- 
merose testimonianze — ha 
spiegato il procuratore — di in- 
segnanti, educatori e minori, 
che hanno consentito di con- 
fermare i fatti e di far emerge- 
reda parte dell’indagato la ten- 
denza a ricercare la compa- 
gnia divarie ragazzine. 
Asostegno della accuse ci so- 
no anche alcune immagini 
dell’indagato, definite «elo- 
quenti» dalla Procura, che lo 
mostrano mentre si comporta 


in modo improprio con le mi- 
norenni a lui affidate durante i 
momenti di gioco: in un caso, 
ad esempio, mentre aiuta una 
ragazzina a scendere da una 
spalliera le mette una mano 
sulseno. 

Il sostituto procuratore 
Chergia ha infine chiesto la mi- 
sura cautelare, concessa dal 
Gip Massimo Tomassini. Il do- 
cente è già stato sottoposto a 
interrogatorio di garanzia, nel 
corso del quale «ha reso signifi- 
cativeammissioni» ha rimarca- 
to la Procura. «Grazie alla pro- 
fessionalità, all’impegno e alla 
rapidità profusi dagli inquiren- 
ti in questo delicatissimo ambi- 
to investigativo — ha osservato 
De Nicolo —, gli elementi rac- 
colti hanno consentito alpmdi 
formulare una dettagliata ri- 
chiesta di misura cautelare sul- 


la quale il Gip ha provveduto 
con tempestività». «Premesso 
che non va dimenticato che in 
questo momento vige la pre- 
sunzione d’innocenza» il pro- 
curatore ha aggiunto di averri- 
tenuto doveroso rendere pub- 
blico l'accaduto sia perché re- 
puta necessario «verificare se 
siano sussistiti ulteriori casi 
analoghi non ancora indivi- 
duati», sia perché considera 
opportuno «sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica sull’impor- 
tanza che, ai fini dell’efficace 
svolgimento delle investiga- 
zioni, ha la tempestività nella 
denuncia dei fatti di aggressio- 
ne alla sfera sessuale di mino- 
renni, comportamento tanto 
più grave quando avviene nei 
confronti di giovani nella deli- 
cata fase della pubertà». — 
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L'ente municipale: «Tutto è partito da una nostra segnalazione» 


«Piena collaborazione alle indagini 
Pronti a costituirci parte civile» 


LE REAZIONI 


iena collaborazione 
all’attività degli inve- 
stigatori, che, tra l’al- 
tro, è entrata nel vi- 
vo grazie a una segnalazio- 
ne partita dall’ente. Inoltre, 
si valuta già la possibilità di 
costituirsi parte civile nell’e- 
ventuale processo. 


Ecco la posizione dell’am- 
ministrazione comunale in 
merito all’inchiesta della 
Procura che ha coinvolto l’e- 
ducatore, dipendente 
dell’ente municipale, accu- 
sato di molestie nei confron- 
ti di alcune ragazzine che 
frequentano un ricreatorio. 
Il docente indagato è stato 
raggiunto da una doppia mi- 
sura disposta dal Gip: quella 


interdittiva della sospensio- 
ne dall’attività di mae- 
stro-educatore in strutture 
scolastiche pubbliche e la 
misura cautelare del divieto 
di avvicinamento a quattro 
tredicenni. In più, lo stesso 
Comune ha fatto scattare 
nei suoi confronti provvedi- 
menti di sospensione. 

Per precisare quale sia la 
posizione dell’amministra- 


Lafacciata del Municipio in piazza Unità. Foto Lasorte 


zione comunale triestina 
nella delicata vicenda, ieri 
pomeriggio è stata diffusa 
una nota. «Relativamente al- 
le indagini in corso da parte 
della Procura circa la misu- 
ra interdittiva della sospen- 


sione dell’attività di un di- 
pendente, l’amministrazio- 
ne comunale di Trieste sta 
collaborando attivamente 
alle indagini—silegge nel co- 
municato—, avviate con una 
propria segnalazione, e con- 


dotte anche dalla Polizia lo- 
cale». «In accordo con le au- 
torità competenti — si ag- 
giunge nella nota — l’ammi- 
nistrazione comunale ha 
già adottato gli opportuni 
provvedimenti di sospensio- 
ne. L’amministrazione al fi- 
ne di tutelare le persone 
coinvolte non fornirà ulte- 
riori informazioni, rimetten- 
dosi alle comunicazioni uffi- 
ciali che la Procura della Re- 
pubblica di Trieste riterrà di 
adottare». 

«Inoltre — ha concluso il 
Comune -, a tutela dei suoi 
utenti, dei suoi servizi e 
dell’immagine dell’ente 
l’amministrazione si riserva 
naturalmente di costituirsi 
parte civile». — 

P.T. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


‘‘Sosia'' in manette 


La Radiomobile di Aurisina, impe- 
gnata nei controlli di retrovalico 
ha arrestato cittadino albanese 
di 59 anni, deve scontare 2 mesi 
persostituzione di persona. 


Dove sarà l'autovelox 


Questa settimana le pattuglie 
della Polizia locale con l'autove- 
lox si posizioneranno lungo la 
Ss 202 (ex Gvt), in passeggio 
Sant'Andrea e via dell'Istria. 


Film sulla sanità 


Domanialle 18 al cinema Ariston 
si terrà la proiezione di ‘C'era 
una volta in Italia: Giacarta sta ar- 
rivando", di Federico Greco e Mir- 
ko Melchiorre. Seguirà dibattito. 


Parla don Di Noto, prete famoso perla sua battaglia contro la pedofilia 
e fondatore dell'associazione Meter. Stasera sarà alle 20 a Valmaura 


«In Italia fenomeno 
dainumeri sconcertanti 
anche se sottostimato 


Serve più prevenzione» ‘’ 


L’INTERVISTA 


MARTINASELENI 


bambini si devo- 

no difendere a 
<< 360 gradi, da 

chiunque possa 
far loro del male». Lo dice a 
chiare lettere don Fortuna- 
to Di Noto, prete famoso 
perlasuainstancabile batta- 
glia contro la pedofilia, ini- 
ziata nel 1989 con la fonda- 
zione dell’associazione Me- 
ter. Il parroco di Avola è sta- 
to anche un vero e proprio 
pioniere nel segnalare le 
trappole che possono na- 
scondersi nel mondo del 
web, tanto da meritarsi la 
copertina della rivista statu- 
nitense Newsweek nel 
2001. Questa sera alle 20 
don Fortunato sarà a Trie- 
ste, nella chiesa della Beata 
Vergine Addolorata in piaz- 
zale Valmaura, per un in- 
contro moderato da don 
Alessandro Cucuzza. 
Don Fortunato, è di ieri la 
notizia delle molestie su 
quattro tredicenni in unri- 
creatorio a Trieste. 
«La prima cosa che mi sento 
di dire è che bisogna manife- 
stare grande vicinanza a 
queste ragazzine, che non 
devono sentirsi né sole, né 
in colpa. E poi, vorrei ricor- 


1 
L'INCONTRO NEL 2021 


NELLA FOTO A DESTRA, DON FORTUNATO 
DI NOTO CON PAPA FRANCESCO 


«Grazie ai nostri input 
si sono sviluppate 
molte operazioni 

di polizia, nazionali 

e internazionali» 


dare quello che mi ha detto 
Papa Francesco quando ci 
siamo incontrati nel 2021, 
e cioè che l'abuso è unomici- 
dio psicologico, in quanto 
uccide la speranza di chi lo 
subisce. Ovviamente è la 
giustizia, di cui dobbiamo fi- 
darci, ad accertare le re- 
sponsabilità. Ma idatirelati- 
vi a questi episodi in Italia 
sono sconcertanti: solo nel 
2022 ci sono stati più di 
7.300 minori vittime di rea- 
ti sessuali, e una percentua- 
le sempre maggiore di que- 
sti abusi avviene tra le mura 
scolastiche». 

Perché hainiziato ad occu- 
parsi di lotta contro la pe- 
dofilia? 

«Ero un giovanissimo sacer- 
dote, quando mi capitò di 
ascoltare alcuni racconti di 
bambini che avevano fatto 
“le cose che fanno i grandi”. 
E poi mi capitò anche di im- 


battermi nelle prime imma- 
gini pedopornografiche 
che iniziavano a circolare 
su internet. Ne rimasi scon- 
volto e mi posi la domanda: 
che cosa posso fare?». 
Quali furono le sue prime 
azioni? 

«All’epoca, nessuno ne par- 
lava e non c'erano neanche 
leggi per contrastare il feno- 
meno. Così, iniziai a darmi 
da fare per mettere il proble- 
masotto riflettori: una del- 
le prime vittorie fu quando, 
nel 1997, il Parlamento ita- 
liano approvò una mozione 
affinché il governo si occu- 
passe di pedopornografia, 
come una moderna forma 
di schiavitù. E poi, fondai 
l'associazione Meter». 
Come si declinano le atti- 
vità dell’associazione? 
«Abbiamo un Centro di 
ascolto, con psicologhe e 
psicoterapeute che aiuta- 
nole vittime che ci contatta- 
no per chiedere aiuto. E poi 
c'è l’Os.Mo.Co.P, l’Osserva- 
torio mondiale contro la pe- 
dofilia, un ufficio altamen- 
te specializzato nella ricer- 
cadi dati su Internet: quan- 
do i nostri tecnici trovano 
portali o chat con scopi di 
adescamento, o che diffon- 
dono materiale pedoporno- 
grafico, contattano imme- 
diatamente la Polizia posta- 
le italiana, di cui siamo 


partnerinbase a uno speci- 
fico protocollo. Ma ci è capi- 
tato anche di rivolgerci alla 
Polizia francese, a quella 
polacca o a quella neoze- 
landese». 

E la Polizia come intervie- 
ne? 

«Attraverso le nostre segna- 
lazioni si sono sviluppate 
molte importanti operazio- 
nidipolizia, nazionali ed in- 
ternazionali, con centinaia 
diinterventie migliaia di in- 
dagati. Internet è un gran- 
de mezzo di comunicazio- 
ne e una grande opportuni- 
tà, ma ahimé si presta ad es- 


sere utilizzato anche da per- 
sone che vogliono fare del 
male ai bambini. E purtrop- 
po, quando si parla di pedo- 
pornografia, a volte non si 
riesce a capire di cosa si stia 
parlando. Magari, si pensa 
che si tratti solo di qualche 
immagine, certo esecrabi- 
le, ma non si ha coscienza 
delle violenze che hanno su- 
bito i milioni di bambini le 
cui foto e video vengono 
trafficati da vere e proprie 
organizzazioni criminali». 

Cos'è cambiato da 
trent'anni a questa parte? 
«Sicuramente, è aumentata 


l’attenzione: ora ci sono leg- 
gi, direttive e regolamenti 
nazionali e internazionali 
percontrastare questo feno- 
meno. Però resta un feno- 
meno di proporzioni in- 
quantificabili, che dovreb- 
be essere affrontato in ma- 
niera un po’ diversa, a livel- 
lo globale, con maggiori 
azioni informative e preven- 
tive. Riusciamo a quantifica- 
re il problema solo laddove 
arrivino delle denunce o si 
trovi del materiale. Quindi 
è un problema ancora sotto- 
stimato». — 
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# Alpi G 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulia 


Dal 25 marzo in edicola con IL PICCOLO 


gle, 


in collaborazione con 
editoriale Programma 


€8, 90 
oltre al prezzo 
del quotidiano 


iulià 


Davide Zambon 


Escursioni sulle 
Alpi Carniche 
e Alpi Giulie 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulla 


22 TRIESTE 
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GLI EPISODI A SERVOLA 


Statua e quadro dedicati alla Madonna 
lasciati in strada, appello del parroco 


Don Gamberoni: «Non abbandonate questi oggetti ma portateli in chiesa. Lo ribadirò anche amessa» 


Micol Brusaferro 


Una statua della Madonna 
abbandonataieri dietro i cas- 
sonetti a Servola. Qualche 
settimana prima un quadro 
sacro, gettato tra leimmondi- 
zie. A recuperare tutto, su se- 
gnalazione dei fedeli, è il par- 
roco del rione, don Carlo 
Gamberoni, che spiega come 
si tratti di oggetti gettati via 
probabilmente a seguito diri- 
strutturazioni di vecchie ca- 
se e che fa un appello ai citta- 
dini: «Non buttateli, ma por- 
tateli in chiesa, ci penso io a 
recuperarlievalorizzarli». 
Ma facciamo un passo in- 
dietro. Ieri mattina sui social 
appare una foto, pubblicata 
da un utente, che mostra una 
grande statua della Madon- 
na adagiata nel verde, in via 
Roncheto, a pochi passi da 
una fila di contenitori periri- 
fiuti. Tra i commenti si con- 
dannaimmediatamente il ge- 
sto e alcuni servolani pensa- 
no sia stata rubata da qual- 
che chiesa. Viene in mente su- 
bito quella di San Lorenzo 


UA 


Lastatua della Madonna di Lourdes abbandonata in via Roncheto a Servola e recuperata poi dal parroco, don Carlo Gamberoni (nella foto a destra) 


Martire, alcentro delrione, e 
distante poche centinaia di 
metri da dove l’opera è stata 
fotografata. L’effige sacra, co- 
me scrive lo stesso cittadino 
che l’ha notata, è un po’ mal- 
concia, con un segno eviden- 
tedirottura sul collo. Qualcu- 
no decide di avvertire il par- 
roco di Servola, don Carlo, 
che sireca subito sul posto. 


«Si tratta di una statua del- 
la Madonna di Lourdes, di 
gesso — spiega — ed è molto 
bella, ben fatta, anche se un 
po’ rovinata. Credo fosse una 
di quelle che si trovavano ne- 
gli spazi privati di alcune vil- 
lette della zona. Lo ricordo 
perché sono passato a bene- 
dirle anni fa. Sul retro ho tro- 
vato anche unascritta, 2 mar- 


zo 1950, che penso sia la da- 
ta dell’acquisto, quindi la sua 
realizzazione ipotizzo risal- 
ga a tre o quattro anni pri- 
ma». 

Nelle casette più vecchie di 
Servola, ilsacerdote ha già vi- 
ste quindi quelle raffigurazio- 
ni più volte: «Erano consuete 
nelle case più antiche, e mol- 
te in questo periodo sono 0g- 


getto di risistemazione. Cre- 
do che conilavori in corso sia- 
no state semplicemente ri- 
mosse, perché chi ha acqui- 
stato gliimmobili non voleva 
più tenerle. Escludo la possi- 
bilità che la statua lasciata 
dietro icassonettisia stata ru- 
bata, considerando che que- 
ste abitazioni sono chiuse da 
cancelli e controllate». 


L’opera trovata, aggiunge 
poi don Carlo, «evidentemen- 
teha già subito una rottura in 
passato, nella zona del collo, 
ed è stata rinsaldata, ma si 
può facilmente sistemare di 
nuovo. Nei prossimi giorni 
vedrò come poterla riparare 
epoilaesporròinchiesa». 

Ma la Madonna recupera- 
ta ieri non è la sola scoperta 
che il parroco ha effettuato 
di recente: «In via del Pane 
Bianco ho recuperato anche 
un quadro, con la Madonna 
del Rosario dipinta, anche 
questo in buono stato e an- 
che questo risalente circa al- 
lo stesso periodo, attorno 
agli anni ’50. Penso che le 
due opere abbiano avuto lo 
stesso destino: eliminate du- 
rante gli interventi di rifaci- 
mento delle case dove si tro- 
vavano». E in effetti negli ulti- 
mi mesi sono tanti ad aver 
comprato immobili nel rio- 
ne, ead aver avviato opere di 
riammodernamento degli 
spazi. I cantieri sono ovun- 
que, anche se è impossibile 
capire da dove possa arrivare 
la statua, così come il qua- 
dro. Ma don Carlo, prima di 
dover avvistare tra i rifiuti 
nuovi reperti abbandonati, 
lancia un messaggio ai resi- 
denti: «Non buttate nulla, 
passate in chiesa e lasciate 
quitutti glioggetti conimma- 
gini sacre che non volete più 
conservare. Farò questo ap- 
pello anche durante la messa 
— conclude — e appenderò un 
avviso, sperando che la gen- 
te mi ascolti. Sono piccoli ge- 
sti, ma importanti per la co- 
munità».— 
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IL BILANCIO DEGLI ULTIMI TRE MESI 


Arrestati 21 passeur 
dalla Polizia di frontiera 


PA 


Non accenna a diminuire 
l’intensità degli arrivi di mi- 
granti sulla rotta balcanica 
e attraverso il confine ita- 
lo-sloveno, ma allo stesso 
tempo resta altissimo il li- 
vello di attenzione da parte 
della Polizia di frontiera di 
Trieste, impegnata a fron- 
teggiare il fenomeno dei 
passeur. 

A testimoniarlo è il bilan- 
cio degli ultimi tre mesi, pe- 
riodo in cui l’attività della 
Polizia di frontiera triestina 
ha consentito l’arresto di 
ben 21 persone e il fermo di 
polizia giudiziaria di altre 
tre. Si tratta di cittadini di 
diverse nazionalità, tra cui 
cinesi, serbi, pakistani, ben- 
galesi, russi, bosniaci: tutti 
devono rispondere del rea- 
to di favoreggiamento 
dell’immigrazione clande- 
stina. 


Un gruppo di migranti sulla rotta balcanica 


Nello specifico, tali opera- 
zioni hanno evitato l’ingres- 
so illegale sul territorio na- 
zionale di un numero com- 
plessivo di circa cento sog- 
getti irregolari, prevalente- 
mente di nazionalità turca, 
pakistana, bengalese e cine- 
se. 

Inoltre, da sottolineare 
che all’inizio del mese di 
aprile, nell’ambito dei servi- 
zi di retro-valico, sono stati 
tratti in arresto dalla Poli- 
zia di frontiera due cittadi- 
ni italiani di 58 e 21 anni, 
peril reato di maltrattamen- 
to di animali, inquanto han- 
no tentato di fare entrare 
sul territorio nazionale ita- 
liano, senza le previste auto- 
rizzazioni sanitarie, dieci 
cuccioli di cane che erano 
stipati all’interno di un’au- 
tovettura. — 
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IN BREVE 


Alle 10 al Ridotto 
Al Verdi la cerimonia 
peril 171° della Polizia 


Oggi si celebra il 171° an- 
niversario della fondazio- 
ne della Polizia di Stato. 
La cerimonia si svolgerà 
alle 10 nella sala del Ridot- 
to del Teatro Verdi alla 
presenza di autorità loca- 
li, forze di Polizia e una 
rappresentanza di studen- 
ti delle scuole superiori. 
Alle 9 verrà deposta una 
coronain memoria dei Ca- 
duti della Polizia di Stato 
nel Famedio della Questu- 
ra. In piazza Verdi verran- 
no allestiti stand con mez- 
zi e strumentazioni in do- 
tazione alla Polizia. Gli 
esperti della Polizia Posta- 
le distribuiranno brochu- 
re anti cyberbullismo e 
truffe informatiche. La Di- 
visione Anticrimine, inol- 
tre, informerà nell’ambi- 
to della campagna nazio- 
nale “Questo non è amo- 
re”. Presenti anche Poli- 
zia Ferroviaria e Stradale. 


Domani in via Valdirivo 
Confronto cone forze 
sconfitte alle regionali 


Ilgruppo “Migliorare Trie- 
ste” organizza un confron- 
to pubblico con i candida- 
ti delle liste sconfitte alle 
elezioni regionali, dal tito- 
lo “Quali sono le cause dei 
magri risultati delle forze 
politiche che andranno a 
costruire l’opposizione 
nel parlamento regiona- 
le?”: domani dalle 18 nel- 
la Casa delle Associazioni 
invia Valdirivo 15/b. 


È IN CUSTODIA CAUTELARE: SI TEME POSSA COMPIERE ALTRI ATTI VIOLENTI 


Piantonato in ospedale il padre 
che ha ucciso il figlio disabile 


Piero Tallandini 


Il Giudice per le indagini 
preliminari (Gip) Luigi Dai- 
notti ha disposto la misura 
della custodia cautelare in 
luogo di cura per il 67enne 
triestino, seguito dai servi- 
zi di salute mentale, che il 
16 marzo, in via Foscolo, 
ha ucciso in casa il figlio 
38enne con disabilità psi- 
chica colpendolo alla gola 
con un coltello, tentando 
poidi suicidarsi. Aveva spie- 
gato di averlo fatto per di- 
sperazione, dopo che appe- 
na cinque giorni prima era 
rimasto vedovo, ritrovan- 
dosi ad affrontare da solo il 
peso della malattia e la re- 
sponsabilità di assistere il fi- 
glio disabile. Proprio l’inso- 
stenibilità della situazione 
familiare aveva spinto l’uo- 
mo a uccidere il figlio e a 
tentareditogliersilavita. 
Da quel 16 marzo è sem- 
pre stato ricoverato all’o- 
spedale Maggiore, affidato 
al Servizio psichiatrico di 
diagnosie cura. Dopoilrico- 
vero, però, il 67enne ha più 
volte cercato di allontanar- 
si dalla struttura ospedalie- 
ra e ha mostrato comporta- 
menti aggressivi e molesti 
verso il personale sanitario. 
Il Gip ha condiviso la valuta- 
zione del pubblico ministe- 
ro sulla sussistenza di un pe- 
ricolo di recidiva, sebbene 
moglie e figlio siano morti. 
Si teme infatti che, senza 


Sanitari e Polizia sul luogo della tragedia un mese fa. Foto Silvano 


una misura di custodia cau- 
telare, possa compiere atti 
violenti non solo contro al- 
tri familiari, in particolare i 
cognati, ma anche contro il 
personale sanitario. Secon- 
do il giudice anche gli arre- 
sti domiciliari non risulta- 
no idonei vista la condizio- 
ne psichica attuale dell’in- 
dagatoela gravità del delit- 
to che ha commesso: la va- 
lutazione complessiva è 
che difficilmente l’uomo sa- 
rebbe collaborativo e rispet- 
terebbe la misura domicilia- 
re. 

Per il Gip la custodia in 
carcere sarebbe la scelta 


più adeguata, ma la situa- 
zione psichica del 67enne, 
che nel frattempo ha reso in- 
dispensabile anche la nomi- 
na di un curatore speciale, 
rende preferibile la misura 
della custodia cautelare in 
luogodi cura. 

L’indagato è così ora pian- 
tonatoinospedale dalla Po- 
lizia penitenziaria, anche 
per evitare gesti autolesio- 
nistici. Successivamente 
verrà individuata un’altra 
struttura, a cura del Diparti- 
mento di Salute mentale, 
dove consentirgli di usufrui- 
re dei domiciliari. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 12 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


TRIESTE 23 


ECCO LE DEMOLIZIONI, TRA UNA SETTIMANA IL CRONOPROGRAMMA 


attività open. A destra inalto, ilcartello che spiega i lavori di trasformazione nella parte dell'edificio sotto la Polizia locale, a destra inbasso uno sguardo sul compendio. Foto di Andrea Lasorte 


Cittadella sportiva Samer: 
cantiere dopo quattro anni 


Obiettivo concludere i lavori a fine agosto per iniziare subito la stagione agonistica 
Pallanuoto, scherma, karate all'interno in via Locchi, padel e basket all'esterno 


Massimo Greco 


Difficilmente uncartello dila- 
vori edili fu così sospirato. 
Ma, comesi suol dire con abu- 
sataimmagine, il sogno sta di- 
ventando realtà: il muro di 
gomma burocratico, contro 
cui il progetto “Trieste cam- 
pus” (o più confidenzialmen- 
te “Cittadella Samer”) è spes- 
so rimbalzato fin dall’autun- 
noinoltrato del 2018, sembra 
essersi sgonfiato. Il project fi- 
nancing pubblico-privato, 
che vede partecipare il Muni- 
cipio e Samer, ha mollato l’or- 
meggio. 

Quattro anni e mezzo per 
uncartello. Con unimprendi- 


tore privato che, suun budget 
di 3,8 milioni di euro, ne ar- 
ma da solo 3,5. Con il Comu- 
ne che, oltre alla proprietà 
dell'immobile, non valica 
una fiche da 300.000 euro. Ie- 
rimattinailcantiere - chiama- 
toatrasformareinunimpian- 
to sportivo polidisciplinare il 
pianoterra dell’edificio in via 
Locchi dove ha sede la Polizia 
locale - si è messo in moto per 
eseguire la parte iniziale del- 
la missione, ovvero le demoli- 
zioni, partendo con un’avan- 
guardia di quattro operai. 

La prossima settimana il 
project manager dell’opera- 
zione, Franco Sergas, incon- 
trerà le imprese raccolte 


nell’associazione tempora- 
nea, che sono la triestina Ros- 
so, l’Idrotermica di Buttrio, la 
Govoni di San Dorligo. All’or- 
dine del giorno definire il det- 
taglio del cronoprogramma, 
che per Sergas e per Andrea 
Razzi - il pallanuotista incari- 
cato da Samer di seguire il 
progetto - ha una data obbli- 
gata e indiscutibile: a fine ago- 
sto “Trieste campus” deve es- 
sere pronta per cominciare 
l’attività agonistico-prepara- 
toria. Scalpitano la Pallanuo- 
to Trieste, la San Giusto scher- 
ma, la Calicanto, la Fiamma 
karate, la Trieste events Fvg. 
Punto e basta. Non c’è più 
margine perrinvii e slittamen- 


ti, se si pensa che il primo an- 
nuncio di inaugurazione 
avrebbe riguardato il settem- 
bre 2020: questo per ram- 
mentare come le opere nel no- 
stro Paese, se presuppongo- 
no toccate pubbliche, abbia- 
no un cammino imperscruta- 
bile. L’accelerazione è stata 
piuttosto lenta. Prima di Nata- 
le il Comune aveva consegna- 
to le chiavi del sito, poi un pa- 
io di mesi se ne erano andati 
per svellere l’amianto dal pa- 
vimento attraverso i metodi 
della triestina Perfisia. Ades- 
sosientrerà nel vivo della rea- 
lizzazione, che interesserà, 
tra interni ed esterni, 4.200 
metri quadrati. Gli interni 


avranno la precedenza con 
una palestra, 6 pedane da 
scherma, un’area karate. Più 
la parte logistica con la sala 
riunioni, l’infermeria, il bar. 
Volata anche per gli esterni 
dove spiccano un campo da 
tennis, 3 campi del popolaris- 
simo padel, una zona mista 
dove s’incontrano pallavolo e 
pallacanestro. Una strada di- 
stinta, ma alla fine convergen- 
te, riguarda la palestra del ba- 
sket, che dovrebbe essere ri- 
qualificata da Samermaattra- 
verso unatto ulteriore. 

Incredibile ripercorrere l’i- 
ter di questo progetto. Scor- 
rendo l’archivio del “Piccolo” 
la prima puntata risale al gen- 
naio 2019, quando l’impegno 
si attestava a 1,8 milioni. Alu- 
glio dello stesso anno l’idea 
uscì dal riserbo, in ottobre 
venne ribadita. Nel marzo 
2020 la prima tegola: il Co- 
vid, con un primo rinvio al 
2021. Poi problemi tra Lavori 
pubblici e Ragioneria sulla ti- 
pologia dell'intervento comu- 
nale, tutto rimandato albilan- 
cio’21... C'era sempre qualco- 
sa a rallentare l’iter, fino al 
cartello liberatorio appeso 
l’altro giorno. Tocchiamo fer- 
ro.— 
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CON L'ASSESSORE LODI 


Il punto su Ferrini 
e PalaChiarbola 
in IV commissione 


Il presidente della IV com- 
missione consiliare, che in 
attesa dell’ufficialità della 
nomina assessorile è anco- 
ra Michele Babuder, ha 
convocato una riunione 
per domani alle 9 nella Sa- 
la della giunta comunale. 
All’ordine del giorno, ricco 
e impegnativo, la delibera 
di alienazione della parti- 
cella comunale in via 
dell'Agro per euro 
9.800,00. Per quanto ri- 
guarda le mozioni, spazio 
agli impianti sportivi: siti 
alternativi per le società 
sportive che operano nel 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola (Pucci del Pd), 
chiusura palazzetto dello 
sport di Chiarbola, manu- 
tenzione impianti di gioco 
di proprietà del Comune di 
Trieste (Salvati del Pd), 
“Giorgio Ferrini” di Ponzia- 
na (proprio BabuderdiFi). 
In commissione è invitata 
l’assessore Elisa Lodi. 


Attualfoto festegg 


la 


60 anni di attivita 
nel campo della 
fotografia e del video. 
Abbiamo preparato 
una serie di offerte 
e promozioni imperdibili 
dal 11 al 21 aprile 


24 TRIESTE 
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IL CONSUNTIVO 


L'Agenzia del lavoro portuale 
aumenta fatturato e produttività 


Chiuso il bilancio 2022. Oltre duemila giornate di lavoro in più rispetto al 2021 
Dopo la morte dell'operaio Borselli rafforzati gli investimenti sulla sicurezza 


Laura Tonero 


L'assemblea dei soci dell’Agen- 
zia del lavoro portuale di Trie- 
ste (Alpt) ha appena approva- 
to il bilancio 2022 che, oltre a 
dei dati positivi dal punto divi- 
sta economico, con un fattura- 
to in crescita, riscontra un mi- 
glioramento delle performan- 
ce dei suoi 219 operatori, di 
cui 22 interinali. Dati alla ma- 
no, il fatturato cresce da 10 mi- 
lioni 425 mila euro a 11 milio- 
ni 225 mila, con un saldo posi- 
tivo di 12 mila euro «in ragio- 
ne del fatto che l'Agenzia ha 
come missione avviare al lavo- 
ro e assicurare i salari, non di 
trarre profitto», precisa il pre- 
sidente di Alpt Francesco Ma- 
riani, che indica come lo scor- 
so anno l'Agenzia, «in accordo 
contutte le organizzazioni sin- 
dacali, abbia riconosciuto a 
ogni lavoratore 800 euro netti 
inpiù, persupportare l’aumen- 
to dei costi di benzina e ener- 
gia». 

Guardando alla prestazio- 
ni, le giornate di lavoro sono 


Movimentazione di container sulterminal contenitori in Porto nuovo 


passare dalle 44.418 del 2021 
alle 46.774 dello scorso anno. 
Anche guardando a questi ri- 
sultati, Alpt ha premiato i di- 
pendenti che hanno assicura- 
to un’ulteriore disponibilità al 
lavoro, consentendo così una 
riduzione del 30% di quelli 
che l'Agenzia, in una nota, de- 
finisce i «mancati avviamen- 
ti», ovvero le richieste degli 
operatori portuali che Alpt 
nonè riuscita a soddisfare, e ri- 
dotte dalle 1.828 nel 2021 alle 


1.287 dell’annoinesame. 

Il 2022 per Alpt è stato se- 
gnato da un tragico incidente, 
la morte del portuale Paolo 
Borselli: «Un dramma che ci 
ha addolorato profondamen- 
te — sottolinea il presidente —. 
Il Porto di Trieste e la nostra 
Agenzia hanno reagito come 
una comunità, stringendosi al- 
la famiglia e rimarcando l’im- 
portanza della sicurezza sul la- 
VOro». 

Grazie all’investimento sul- 


la formazione, in larga parte 
dedicata alla sicurezza, nel 
2022 le giornate di lavoro per- 
se causa infortuni si sono ridot- 
te a mille, contro le 1.800 
dell’anno precedente. Un risul- 
tato ottenuto malgrado la mo- 
le di lavoro a carico della stes- 
sa Agenzia sia aumentata. 
«L'impegno sulla formazione 
è cresciuto ulteriormente — as- 
sicura Mariani —, rafforzando 
la capacità dei portuali della 
Agenzia di operare su più man- 
sioni. Questi risultati sono sta- 
ti possibili grazie l'impegno 
dei dipendenti e alla fiducia 
che il Porto di Trieste e le sue 
impresericonoscono in Alpt». 

Mariani, anche consideran- 
do il periodo difficile vissuto 
in ambito portuale nei mo- 
menti più severi della pande- 
mia, si dichiara «soddisfatto 
soprattutto della risposta dei 
lavoratori portuali, con un 
conseguente aumento dei 
clienti, ovvero delle imprese, 
che chiedonola loro prestazio- 
ne professionale». — 
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IL FENOMENO 


OPI Trieste 


partecipanti alconvegno organizzato da Sogit e Opi 


Infermieri a convegno 
per studiare i casi 
di violenza in ospedale 


Si è svolto nei giorni scorsi il 
convegno “Supportare chi 
Supporta- Salvare o Salvar- 
si? Restare o Fuggire? Ama- 
re o Essere Amati? La Vio- 
lenza sugli Operatori”. Le 
due giornate, rivolte ai pro- 
fessionisti della professione 
infermieristica, sono state 
organizzate dalla Sogit di 
Trieste, promosse dall’Ordi- 
ne delle Professioni Infer- 
mieristiche, con il patroci- 
nio di Sipem SoS Fvg. Le 
giornate, che hanno visto 
comerelatorila responsabi- 
le della sezione psicologi 
della Sogit Trieste, Nicolet- 
ta Segulin, il dottor Luca 


Sarra Campanile, le psicolo- 
ghe Federica Anastasia e In- 
grid Santini e la psicotera- 
peuta Elisa Amadio, hanno 
dato l'opportunità ai presen- 
tidiesprimere la propria vo- 
ce, condividere le proprie te- 
stimonianze e le proprie 
paure senza giudizi, sotto la 
guida di psicologi e psicote- 
rapeuti esperti. Un’opportu- 
nità per portare consapevo- 
lezza allo sguardo da avere 
coni propri pazienti, ma an- 
che tra colleghi e con se stes- 
si, sottolineando l’importan- 
za del benessere psico-fisi- 
codichiopera. — 

LD. 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


è presente quotidianamente un team 


di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste «) 040 371155 


sa 


€ www.poligardelli.it E] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 


Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


I NOSTRI SPECIALISTI 
©® Dott. ANTONIO PISTAN 


Ortopedia e traumatologia 


©® Dott. LUCA ODONI 
Ortopedia 

@® Dott. MARCO CARBONE 
Ortopedia pediatrica 

©® Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


Dermatologia 


Psichiatria 


Medicina legale 


Dott.ssa ERIKA BRISCIK 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Dott. SERGIO OMERO 


Dott.ssa LIDIAMOSCA 


Dietologia e nutrizione 
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Da "Mangiafuoco",i titolari Pribaz e Barucca hanno ordinato gli insetti 
da un'azienda tedesca. «Prodotto certificato che rispetta le norme» 


La pizza coni grilli sopra: 
la nuova scommessa 
parte da via Rismondo 
Una prima volta in Italia 


LASTORIA 


LAURA TONERO 


n po’ di pomodoro, 

mozzarella, fiori di 

zucca e grilli tostati. 

Ecco servita la pizza 
“Grillo sparlante”, da oggi inse- 
rita nel menù della pizzeria 
Mangiafuoco di via Rismon- 
do. E il primo esperimento di 
questo tipo in Italia, con gli 
esemplari di “Acheta domesti- 
cus”, questo il nome scientifi- 
co dell’insetto canterino, servi- 
ti sopra la pizza, come condi- 
mento, dopo essere stati arro- 
stiti con olio e sale nel forno a 
legna. 

Le proposte già avanzate da 
altri pizzaioli prevedono inve- 
ce che l’impasto della pizza sia 
a base di farina di grillo, senza 
che l’insetto sia direttamente 


“esibito” sulla pizza. Parte così 
da Trieste una nuova sfida, 
una scommessa di Alessandro 
Pribaz e Umberto Barucca, i 
duetitolari della pizzeria Man- 
giafuoco, da oltre 14 anni lea- 
der nelle consegne di pizza a 
domicilio. «Da qualche mese il 
consumo alimentare di questi 
insetti tiene banco — racconta 
Pribaz —, quindi ci siamo chie- 
sti: se al posto dei gamberetti fi- 
no a oggi avessimo mangiato 
grilli non sarebbe stata la stes- 
sa cosa? Così abbiamo cercato 
di capire quali siano le norma- 
tive e dove reperire il prodotto 
con le dovute certificazioni». 
L'azienda Mangiafuoco, dopo 
alcunericerche, ha così ordina- 
to una fornitura di grilli da 
un’azienda tedesca «che alle- 
va insetti commestibili — spie- 
ga l’imprenditore—, alimentan- 
doli esclusivamente con man- 
gimi vegetali (pellet di mais e 


fecola di patate), senza l’uso di 
ormoni, pesticidi o antibiotici, 
assicurando un prodotto non 
Ogm, che rispetta le norme di 
igiene». 

Arrivata a Trieste la fornitu- 
ra, Pribaze Barucca hanno spe- 
rimentato gli insetti abbinan- 
doli con diversi ingredienti. 
Trovata la giusta combinazio- 
ne di gusti, è stata creata la piz- 
za “Grillo sparlante”, che vie- 
ne venduta a 15 euro. Pribaz 
valuta come «al momento, le 
specie di grillo commestibili 
vengono ancora allevate in 
quantità molto ridotte in Euro- 
pa, per questo i prezzi sono an- 
cora alti». Attualmente il prez- 
zodi questi insetti «si aggira at- 
torno ai 500 euro al chilo—indi- 
ca—, mentre per acquistare un 
chilo di farina, pari a 20 mila 
grilli, servono 80 euro. Non ap- 
pena il consumo di insetti au- 
menterà, il costo diminuirà». 


LA COMMISSIONE EUROPEA 


Commercializzazione ok 
a uso alimentare dal '22 


LaCommissione europea ha au- 
torizzato nel 2022 la commer- 
cializzazione del grillo domesti- 
co (Acheta Domesticus) a uso 
alimentare, valutando come gli 
insetti costituiscano una fonte 
di proteine alternativa che, se 
adottata, potrebbe rendere il si- 
stema alimentare europeo più 
sostenibile. LT. 


Lo staff di Mangiafuoco e la nuova pizza confiori di zucca e grilli croccanti. Foto di Massimo Silvano 


Secondo le stime dell'Ue, 
l’allevamento di insetti a uso 
alimentare è destinato a cre- 
scere dalle 500 tonnellate an- 
nue attuali a oltre 260.000 nel 
2030. La pizzeria Mangiafuo- 
co non è nuova a proposte az- 
zardate: nel 2013, infatti, i tito- 
lari avevano lanciato la pizza 
conoro a 24 carati oppure con 
argento. Scorrendo il menù, 
ancora oggi, si trovano la Cleo 
(da listino a 100 euro) con pan- 
na fresca, tre tipi di caviale, er- 
ba cipollina e fiocchi d’oro a 24 
carati, ela Figaro (a50 euro) a 


base di panna fresca, mozza- 
rella di bufala, tartufo bianco e 
petali d’argento. «Sono pizze 
che vanno ordinate diretta- 
mente in sede con almeno una 
settimana di anticipo — precisa 
Pribaz—. Capita di veder preno- 
tare una Cleo o una Figaro pre- 
valentemente da chi festeggia 
un anniversario, un complean- 
no o comunque un’occasione 
speciale. Cosa diversa per la 
pizza coni grilli, che è ordina- 
bile anche al telefono e ha un 
prezzo accessibile». — 
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GAMMA TOYOTA YARIS CROSS HYBRID SW 


WEHYBRID BONUS 


mon € 4.250 


SOLO CON 


FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 
OLTRE ONERI FINANZIARI 
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


*Fogli informativi e dettagli dell'offerta sul sito www.toyota-fs.it 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID® 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 24.300 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, 
valido con WeHybrid Bonus Toyota e solo in caso di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promozionale chiavi in mano € 24.800 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario, valido con solo WeHybrid Bonus Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro |l 30/04/2023, per vetture immatricolate entro il 31/10/2023, incaso di permuta o rottamazione 
diun autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di vendita € 24.300. Anticipo € 5.850. 47 rate da € 188,44. Valore Futuro Garantito 
dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.479,10 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi 

Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'ist‘uttoria € 390. Spese diincasso e gestione pratica € 3,50 perogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.840. 
Totale da rimborsare € 24.538,98. TAN (fisso) 7,99%. TAEG9,38%. Tutti gli importi riportatisono IVAinclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogliinformativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy" disponibili in Concessionaria 
e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/04/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni C02 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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I 15 e il 16 nel parco di San Giovanni. Dai fiori alle letture. Ospite d'onore la direttrice del Parco di Miramare Contessa 


Torna Horti Tergestini con S0 espositori: 
colori e profumi da tutt'Italia e dall'estero 


L’APPUNTAMENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


n tripudio di fiori e 
piante, e poi artigia- 
nato, arredi per ter- 
razzi e giardini, in- 
contri, conferenze, letture, 
tutti nella cornice del Parco 
di San Giovanni. Sabato 15 e 
domenica 16 aprile torna 
“Horti Tergestini”, manifesta- 
zione giunta alla 17esima edi- 
zione, promossa dalla coope- 
rativa sociale Agricola Monte 
SanPantaleone e curata daLi- 
li Soldatich. Ospite d’onore 
quest'anno sarà Andreina 
Contessa, direttrice del Mu- 
seo Storico e Parco del Castel- 
lo di Miramare e della Dire- 
zione regionale Musei del 
Friuli Venezia Giulia. 
L’evento, nato per valoriz- 
zare il parco, si svolgerà dalle 
9 altramonto, con un’ottanti- 
na di espositori provenienti 
da tutt'Italia e dall’estero, 
con il meglio del florovivai- 
smo presente sul mercato. 
Traivaristandallestitiivisita- 
tori potrannotrovare, e acqui- 
stare, piante di tuttii tipi e di- 
mensioni, con il prezioso sug- 


L'edizione dello scorso anno di Horti Tergestini. Foto Masino Silvano 


gerimento degli esperti, pron- 
ti a dispensare consigli utili a 
tutti. O semplicemente pas- 
seggiare tra le postazioni, tra 
colori e profumi che puntual- 
mente riempiono l’area. Co- 
me da tradizione saranno 
proposti anche oggetti in le- 
gno, ceramica, vetro, abbi- 
gliamento e accessori per la 
casa e per gli spazi all’aperto. 
Nella sala conferenze trove- 
ranno posto approfondimen- 
ti e presentazioni, tra queste 
sabato 15 aprile, alle 11, l’in- 
contro “Ars Botanica. Il verde 
che connette arte, scienza ed 
esperienza”, mentre alle 16 
Andrea Mati illustrerà il suo 
libro “Salvarsi con il verde. 
Larivoluzione del metro qua- 
dro vegetale” (Giunti, 2022), 
mentre domenica 16 aprile al- 
le 11 Lucija Cok, dialogando 
conla giornalista Barbara Co- 
stamagna, presenterà in ante- 
prima nazionale il libro “Sa- 
pore di mare. L’antica cucina 
istriana” (Annales  Zrs, 
2023), pubblicazione cofi- 
nanziata dal Fondo europeo 
per gli affari marittimie la pe- 
sca, Programma operativo 
Feamp nella Repubblica di 
Slovenia 2014-2020, nell’am- 
bito del progetto del “Gruppo 


d'azione locale  dell’Istria 
(Las Istre) Racconti sulla pe- 
sca dell'Istria Slovena nel 
tempo”. Ma il programma di 
conferenze è molto ricco, 
pubblicato per intero su 
www.agricolamontesanpan- 
taleone.it. 

Come ogni anno spazio an- 
che alle iniziative peri più pic- 
coli: domenica 16 aprile dal- 
le 16alle 17 sulla “Piazza Leg- 
gera”, antistante il Mini Mu 
Museo dei Bambini, “Nati 
per Leggere” propone un in- 
contro straordinario a tema 
natura, con prenotazione ob- 
bligatoria con messaggio 
(preferibilmente whatsapp) 
alnumero 3493256747 indi- 
cando nome ed età del bambi- 
no e nome del genitore o 
dell’accompagnatore. “Horti 
Tergestini” è realizzato con 
l'apporto dell’Associazione 
orticola del Friuli Venezia 
Giulia “Tra Fiori e Piante” e 
l'edizione 2023 conta sulla 
collaborazione dell’Erpac, 
l’Ente regionale patrimonio 
culturale del Fvg, del Comu- 
ne di Trieste, dell’Università 
di Trieste e dell’Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina. — 
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DA OGGI A SABATO 


Società di Biologia 
sperimentale: 
via al congresso 


Triesteospita daoggie fino 
al 15 aprile il 95esimo Con- 
gresso nazionale della So- 
cietà Italiana di Biologia 
Sperimentale (Sibs), che si 
articolerà tra la sede della 
Camera di Commercio, l’A- 
rea Science Park e Mirama- 
re. Tra gli argomenti affron- 
tati ci saranno: ambiente e 
salute, antropologia e ap- 
procci comparati, approcci 
traslazionali alla biologia 
sperimentale, biologia de- 
gli ambienti acquatici, Digi- 
tal Twin, oncologia speri- 
mentale, stress cellulare, 
comunicazione della scien- 
za. Tra gli appuntamenti 
più importanti dell’evento 
figura la tavola rotonda 
che si terrà oggi, alla Came- 
radi Commercio, dal titolo 
“Opportunità di lavoro al 
di fuori dell’ambito pubbli- 
co per i giovani laureati o 
dottorati Stem”. Previsti, 
per i partecipanti al con- 
gresso, anche alcuni eventi 
collaterali in diversi locali 
cittadini. La Società Italia- 
na di Biologia Sperimenta- 
le (Sibs) è un’associazione 
scientifica tra i cultori di di- 
scipline biologiche speri- 
mentali. Tutte le informa- 
zioni sull’evento promosso 
in città sono pubblicate sul 
sito www.sibsperimenta- 
le.it. 

MI.B. 


VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA CI PENSIAMO NOI! 


COSA ASPETTI? 


PREMIUM 


PARTNER 


\z3f OKNOPLAST 


Ag@s 
CI OCCUPIAMO ANCHE DEL TUO FINANZIAMENTO 


NSD s 
Se rPafTTEAi 


TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
info@nsdsri.it | www.nsdsrl.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per ulteriori informazioni richiedere sul punto vendita il “Modulo informazioni europee di Base sul credito ai consumatori” 
(SECCI) e copia del testo contrattuale. Offerta valida fino al 31/12/2023. Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. N.S.D srl opera quale intermediario del credito NON in esclusiva. 


MERCOLEDÌ 12 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


È 


SE NE OCCUPA IL COMMERCIALISTA CREVATIN 


SLA ES Nes SHE d 


L'immobile pignorato alle Noghere e messo all'asta per 1 milione 


Nochere, capannone all’asta 
dopo l'iniziativa della Regione 


L'ente Fvg ha esercitato un'azione esecutiva per recuperare un finanziamento 
non rimborsato. Fino al 2014 era un cantiere nautico. Valore un milione 


Massimo Greco / MUGGIA 


C'è un capannone in via Pe- 
tronio, nella zona industria- 
le di Muggia, che aspetta di 
essere venduto all’asta per 
1 milione di euro. E situato 
vicino alla Jotun e all’ex Vi- 
trani. 

Alle spalle di questo edifi- 
cio dalla vocazione produt- 
tiva e logistica, una storia 
abbastanza particolare: 
un’azienda di Argelato (pro- 
vincia di Bologna), la Rapi- 
da, acquistò detto capanno- 
ne avvalendosi di un finan- 
ziamento di 2 milioni eroga- 
to da Mediocredito Fvg. In 
precedenza, fino al 2014, il 
sito ospitava un cantiere 
nautico. Del finanziamento 
venne però rimborsata solo 


una rata da 200.000 euro, 
poi la Rapida fu assai coe- 
rente al suo nome nel dile- 
guarsi. 

Per recuperare il recupe- 
rabile, la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, quando anco- 
ra era socia di Mediocredi- 
to, promosse un’azione ese- 
cutiva nei confronti della 
debitrice, per cui da queste 
premesse si comprende co- 
me lo stabile muggesano 
sia finito nelle pagine delle 
venditeimmobiliari. 

La Rapida utilizzava il ca- 
pannone per stoccare beni 
e materiali. E tuttora il ma- 
gazzino è ingombro di mer- 
ce: per questo il professioni- 
sta delegato alla vendita, 
Giancarlo Crevatin, coglie 
l'occasione per rivolgersi ai 


proprietari degli oggetti de- 
positati affinché se li vada- 
noariprendere. 

A parte questi deponenti, 
Crevatin, che ricordiamo in 
passato impegnato nell’ope- 
razione liquidatoria di Giu- 
liana Bunkeraggi, attende 
anche qualche offerta: il 
prezzo di vendita a 1 milio- 
ne può abbassarsi del 25% 
fino a 750.000 euro. 

Il commercialista, con stu- 
dio in via Tor Bandena, ha 
fissato come ultimo termi- 
ne per la presentazione il 
mezzogiorno di giovedì 18 
maggio. L’asta si svolgerà al- 
le 10 di martedì 23, rilancio 
minimo a 5.000 euro. 

E inutile negare che l’im- 
mobile prospetti qualche 
criticità. L’aspetto sembra 


buono, si compone di due 
parti, unaè la palazzina uffi- 
ci visibile nella foto sopra, 
l’altra è la tettoia sotto la 
quale fino a dieci anni fa si 
lavorava sulle barche. La pe- 
rizia, eseguita nel febbraio 
del 2022 dal geometra Lu- 
ca Valdemarin, rilevava 
«una serie di difformità», al- 
cune facilmente sanabili, al- 
treno. 

Nell’elenco delle “difficol- 
tà” le tramezzature interne 
negli uffici, il soppalco a 
uso sala-riunioni, taluni am- 
pliamenti volumetrici rela- 
tivi al pianoterra (la richie- 
sta di sanatoria necessita 
del parere Coselag), la chiu- 
sura dei lavori inerenti alla 
tettoia. — 
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Presentate le iniziative che riguardano 
la Rocca, Zolla, portali, tetti ela casa carsica 


Chiesa e Rocca di Monrupino 


= 
ti 


Monrupino, esordio 
nelle giornate Fai 
Domenica le visite 


UGO SALVINI 


1Faidi Trieste sale sull’al- 

tipiano e domenica farà 

scoprire le bellezze e il fa- 

scino di Monrupino. Per 
il più piccolo Comune carsi- 
cositratterà di un esordio as- 
soluto perché mai, in passa- 
to, il territorio della storica 
Rocca è stato oggetto di un 
appuntamento di questo ti- 
po. «L'idea di allestire una 
giornata di visita a Monrupi- 
no - ha spiegato ieri Eugenia 
Fendi, capo delegazione del 
Fondo ambiente italiano per 
Trieste - è nata lo scorso au- 
tunno, in occasione delle 
Giornate Fai per le scuole, 
svoltesi sul Carso coni giova- 
ni ciceroni, gli studenti che 
poi ci affiancano in tutte le 
nostre iniziative». «Gli incen- 
di della scorsa estate - ha ag- 
giunto - hanno calamitato 
l’attenzione generale sull’al- 
tipiano, perciò abbiamo deci- 
so di puntare su Monrupino 
per fare conoscere questo 
splendido centro del Carso 
al maggior numero di perso- 
ne». «A Monrupino - ha preci- 
sato Marina Mai, anche lei 
componente del Fai di Trie- 
ste - ci sono molte testimo- 
nianze della particolare cul- 
tura del Carso. Le visite sa- 
ranno due e ovviamente si 
potrà partecipare a entram- 
be. La prima prevede la sali- 
ta sulla Rocca, per conoscere 
l’antica chiesetta, e poi la di- 
scesa lungo il sentiero dei tre 


poeti, Srecko Kosovel, Um- 
berto Saba e Igo Gruden e 
l’arrivo a Zolla, frazione ric- 
cadielementi d’interesse sto- 
rico. Nel secondo caso si par- 
tirà dalla piazza di Monrupi- 
no, per ammirare portali e 
tetti e poi arrivare alla Casa 
carsica». Gli studenti cicero- 
ni che faranno da guida ap- 
partengono alle scuole Da 
Vinci, de Sandrinelli, Carli, 
Carducci-Dante, Petrarca e 
Slom$ek. Le visite di domeni- 
ca inizieranno alle 11 per 
concludersi alle 17 (ultima 
partenza alle 16), con par- 
tenza a ogni ora per gruppi 
di 25 persone l’uno. Alle 12 e 
alle 16 le guide parleranno 
in sloveno. Nel pomeriggio 
di domenica, perarricchire il 
programma, l’associazione 
culturale “Jam art” propor- 
rà, nella piazza di Monrupi- 
no, proiezioni dedicate alla 
“Bora”, sulla falsariga dello 
spettacolo svoltosi al Rosset- 
ti lo scorso dicembre. Edi 
Kraus, presidente della coo- 
perativa Carso nostro, pro- 
prietaria della Casa carsica, 
ha sottolineato la finalità 
dell'iniziativa «volta a far co- 
noscere il Carso e Monrupi- 
no nel segno dell'amicizia, 
della collaborazione e della 
cultura». Parole alle quali si 
è associata il sindaco di Mon- 
rupino, Tanja Kosmina: «La 
nostra disponibilità è assolu- 
ta quando si tratta di attività 
che possono contribuire alla 
conoscenza del nostro terri- 
torio, soprattutto se si lavora 
nelsegno dell’amicizia». — 
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L 


SABATO L'APPUNTAMENTO 


Fiera del Volontariato 
al Collegio di Duino 


DUINO AURISINA 


“Azioni che curano”, rivolte 
agli altri, a sé stessi e all’am- 
biente. Questo il tema dell’8° 
edizione della Fiera del Volon- 
tariato, organizzata dal Colle- 
gio del Mondo unito, in pro- 
gramma sabato. In aggiunta al- 
le scolaresche, le persone inte- 
ressate a conoscere meglio la 
struttura di Duino, i suoi stu- 
denti e il loro impegno nel so- 
ciale, potranno partecipare 
all’evento. Le realtà coinvolte 


sono: Oltre quella sedia, Donk 
-Humanitarian Medicine, Pro- 
getto Martina dei Lions Club 
di Trieste e di Duino Aurisina, 
il Centro educativo occupazio- 
nale (Ceo) di Malchina, la Co- 
munità di Sant'Egidio e Wwf 
Trieste. La partecipazione 
all'ottava edizione della Fiera 
è gratuita, ma si richiede la pre- 
ventiva registrazione. L’even- 
to avrà inizio alle 9.30 nell’Au- 
ditorium del Collegio e si con- 
cluderà alle 13. — 

U.SA. 


dun AURISINA: INTERROGAZIONE A GABROVEC 
Sicurezza nelle scuole: 
Romita in pressing 


DUINO AURISINA 


Dotare gli ingressi delle scuo- 
le del territorio con sistemi di 
video sorveglianza e cancelli 
con video citofono. E’ questa 
la richiesta formulata da Mas- 
simo Romita, capogruppo di 
Alleanza per Duino Aurisina, 
che ha firmato, assieme al 
collega di partito Sergio Mi- 
los, un’interrogazione urgen- 
te, in conseguenza di alcuni 
inquietanti episodi che si so- 
no verificati nei pressi delle 


scuole del Comune. «Dai Ca- 
rabinieri - spiega Romita - ab- 
biamo saputo che individui 
non meglio identificati sono 
stati segnalati quali protago- 
nisti di episodi che fanno pre- 
occupare, accaduti nelle vici- 
nanze degli istituti scolasti- 
ci». Lo stesso Romita ha sotto- 
scritto, con Milos, un’altra in- 
terpellanza urgente, con la 
quale chiede «la rimozione 
dei nidi delle processionarie 
del pinoe della quercia». — 
U.SA. 


PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 
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L'EVENTO 


Oltre vent’anni di basket a Trieste nella mostra di Bruni 


All'Allianz Dome di via Flavia è 
stata aperta ufficialmente la 
mostra fotografica di France- 
sco Bruni che racconta oltre 
vent'anni di storia della Palla- 
canestro Trieste. 

Si tratta di pannelli ospitati 
all'interno del Palasport con 
immagini che Bruni, fotografo 
de Il Piccolo, ha scattato dal 
1995 al 2017. Per gli appas- 
sionati è una suggestiva occa- 
sione per ripercorrere pagine 
di storia del club biancorosso, 
dall'immediato dopo Stefanel 
fino all'arrivo a Trieste di due 
idoli della tifoseria come sono 
stati Jordan Parks e Javonte 
Green. 

Tra le tante immagini anche 
quella di un giovanissimo Da- 
niele Cavaliero al debutto. | 
pannelli erano stati esposti in 
passato anche in una mostra 
nei locali dell'Itis invia Pascoli. 
All'apertura della mostra han- 
no partecipato ieri mattina 


LE LETTERE 


Lestatue 
Trieste riconoscente 
alvescovo Santin 


Carosignor Salvatore Coppo- ! 
la, del Uaar, di Trieste, holet- ' 
tole sue considerazioni su “Il : 
Piccolo” a proposito delle sta- ' 
tue del vescovo Antonio San- 
tin. 
Suppongo che Lei sia ancora ' 
giovane o nonsia nato a Trie- » 
ste. Io, cheinvece sono molto ! 
vecchia, la seconda guerra : 
l’hovistaehovisto anche tan- | 
te cose legate proprio al ve- ' 
scovo Santin. ! 
Il grande tempio Mariano di : 
Monte Grisa è stato fatto qua- 
le voto dello stesso Santin, ! 
perché Trieste si salvasse dal- ' 
la distruzione delle sue parti ! 
più significative. I tedeschi | 
avevano minato molte parti : 
ed erano intenzionati a farle ' 
saltare in caso di abbandono : 
dellacittà. ! 
Città che ritenevano facesse | 
ancora parte del Reich: ; 
“adriatisches Kiistenland” : 
cioè Litorale adriatico, dal ! 
1943 al 1945. Daloro stacca- ' 
to dal resto dell’Italia ed ag- 
giunto alla Germania! 
Motivo per cui qua abbiamo ' 
avuto la Risiera di San Sab- : 
ba. Inutilmenteilvescovo an- ' 
dò a discutere con loro e fece 


PIAZZA OBERDAN 


Giovani europei in Consiglio 


l'assessore allo Sport del Co- 
mune di Trieste Giorgio Rossi 
e il vicepresidente della Palla- 
canestro Trieste Mario Ghiac- 
ci. 


il voto di un tempio alla Ma- 
donnaselacittà si fosse salva- 
ta. 
A Barcola io ho visto minare 
il grande ponte ferroviario 
tra via Boveto e via Perarolo, 
che se fosse saltato, sarebbe 
saltata mezza Barcola! 
Poi ricordo i dettagli del pe- 
staggio del vescovo, a Capo- 
distria (19 giugno 1947), do- 
ve erano intenzionati ad am- 
mazzarlo e si salvò solo per- 
ché un certo Driuss— che ave- 
va ricevuto una soffiata da 
una persona — si precipitò a 
Trieste ad avvisare le autori- 
tà anglo-americane, che tele- 
fonarono a Capodistria, mi- 
nacciando di venire a pren- 
derlo, maintal caso coni car- 
riarmati! 
Altro episodio: io ero amica 
delle figlie del povero Paolo 
Reti (cui è dedicata anche 
una via, in centro). Quando 
questi fu arrestato dai tede- 
schi, il vescovo si precipitò 
per salvarlo, ma non fece in 
tempo, perché il Reti fu fuci- 
lato subito nella Risiera di 
San Sabba. Poi ci sono gli al- 
tri fatti del 1953 attorno alla 
Chiesa di Sant'Antonio. 
Dunque, non è perché era un 
“religioso” che gli hanno de- 
dicato tante statue, ci sono 
tanti religiosi, senza statue, 
ma perché Trieste gli è rico- 
noscente. Ma bisogna cono- 
scere la storia. 
Cordiali saluti 

Velleda Gramaticopolo 


Bruni, forlivese di nascita ma 
triestino d'adozione da tem- 
po, è stato il primo fotografo in 
Italia a ritrarre azioni di una 
partita dibasket riprendendo- 


Elezioni regionali 
Consenso per Fi 
e questione cabinovia 


Massimiliano Fedriga è stato 
nettamente rieletto alla gui- 
da della regione Friuli Vene- 
zia Giulia, questo è un dato 
assolutamente innegabile. 
Per quanto riguarda i voti di 
Trieste però, ho notato che 
Forza Italia, partito di riferi- 
mento del nostro sindaco, è 
precipitato dal 12,46% del 
2018, al 6,7% di domenica 
scorsa. In altre parole, in que- 
ste ultimi cinque anni il suo 
parco voti si è praticamente 
dimezzato. Invece è stata 
eletta al Consiglio regionale 
Giulia Massolino, che aveva 
come primo punto del suo 
programma: “No all’ovovia”. 
Che tutto ciò abbia unimpor- 
tante significato a livello loca- 
le? Certo, non è un referen- 
dum, ma... 

Dario Tomasella 


Le prospettive 
Radici di Generali 
bensalde in città 


Alla vigilia delle elezioni re- 
gionali ho seguito con inte- 
resse la cronaca dei comizi e 
delle esternazioni dei politici 
e mi ha colpito il vicepresi- 


le dall'alto. Fino a quelmomen- 
to quel genere di immagini si 
erano viste solo sulle riviste di 
basket Nba.(Foto di Andrea 
Lasorte) 


: dente del Consiglio, ministro 
: Salvini, che durante un comi- 
: zio, allo scopo di scaldare i 
: cuori di noi triestini, ha chie- 
! sto di riportare in Italia “cuo- 
! re, testae portafoglio” di Assi- 
: curazioni Generali. 

: «Nonpossiamoraccogliere ri- 
: sparmioinItalia per poi inve- 
: stirlo all’estero» ha aggiunto, 
: sostenendo che Generali so- 
: no «un patrimonio, il più 
! grande, il più importante, il 
: più decisivo patrimonio ita- 
: liano, sono la linea del Pia- 
! Ve». 

: Per la verità, mi sembra che 
: aitempidel Piave le Generali 
: stavanodall’altra parte, gem- 
: ma della corona asburgica. 
! Se dunque dovessero torna- 
: re alle origini si porrebbe un 
: problema. Per fortuna sono 
: invece ben salde in Italia e 
: quia Trieste, dov'è la loro se- 
! de sociale. E mi sembra che 
: nessuno stia pensando a un 
1 trasloco. 

: Però, ciò che mi rende per- 
: plesso è la seconda questio- 
: ne sollevata da Salvini, quel- 
: la della presunta inopportu- 
: nitàdiinvestire all’estero il ri- 
! sparmio raccolto in Italia. La 
: ritengo una tesi quanto me- 
! noardita, visto che una socie- 
: tàquotatain Borsa deve tute- 
: lare i suoi azionisti, che nel 
' caso di Generali sono una 
: moltitudine e sono sparsi in 
: tutto il mondo, dagli Stati 
! Uniti alla Cina. E li tutela an- 
: che decidendo come meglio 


Domanialle 11 l'associazione dei Comuni e delle Regioni d'Euro- 
pa sarà infatti a Palazzo a Trieste insieme ad una nutrita squa- 
dra di alunni e insegnanti per le premiazioni del bando scuole. 
Perl'occasione sarannoillustrati i progetti presentati da una de- 
cinadiistituti superiori sultema dell'Europa che vorrei". 


crede l'allocazione dei suoi 
investimenti, in Italia o sui 
mercati finanziari globali. Di- 
versamente, ritengo, vivrem- 
moinunostatototalitario. 
Il Leone di Trieste investe pe- 
raltro in Italia più di un terzo 
degli asset, ossia dei beni mo- 
netizzabili, che ha in gestio- 
ne e che valgono ben 618 mi- 
liardi. Tra questi ci sono an- 
che 31 miliardi di titoli di Sta- 
to, che rischiano di deprez- 
zarsi ogni volta che un politi- 
co di alto livello fa afferma- 
zioni che possono allarmare 
gli investitori. 

Fulvio Chenda 


Lariflessione 
Il caso via Rasella 
e la verità storica 


Mi riferisco alla “segnalazio- 
ne” dell’Istituto Parri sull’at- 
tentato di via Rasella. Senza 
la presunzione di contestare 
tale Ente mi sembra impro- 
prio accettare la versione pre- 
sentata “perrispetto alla veri- 
tà storica”. Prima si dovreb- 
be spiegare come è stata uffi- 
cializzata la definizione di 
“azione di guerra”. 

Sembra che l’indispensabile 
specificazione sia stata origi- 
nata dalla richiesta risarcito- 
ria dei familiari delle vittime 
“ardeatine”. Senza tale quali- 
fica il risarcimento avrebbe 


causato un effetto domino 
per le migliaia di rappresa- 
glie nel resto d’Italia. Per ov- 
viare a questo pericolo e rivol- 
gendosi al Tribunale Milita- 
re Territoriale di Roma, si ot- 
tenne un giudizio indesidera- 
to. 

In effetti la sentenza n° 631 
del 20luglio 1948 (già conla 
nuova Costituzione) giudica- 
va che «... si può senz'altro af- 
fermare che l’attentato di via 
Rasella, qualunque sia la sua 
materialità, è un atto illegitti- 
mo di guerra...». In seguito 
ad ulteriori ricorsi, però alla 
magistratura civile, in corte 
d’Appello (1954) e alla Su- 
prema Corte di Cassazione 
(1957), finalmente è stato 
definitivamente determina- 
to come legittimo e indiscuti- 
bile “atto di guerra”. 

Tra le altre confutazioni sul 
caso Rasella, i manifesti affis- 
si dai tedeschi che avrebbero 
intimato ai responsabili di 
presentarsi, minacciando la 
rappresaglia. Leggo sull’Av- 
venire di anni fa la testimo- 
nianza dell’emerito professo- 
re Giuseppe Suppiej, allora 
nascosto in casa del cardina- 
le Massimi, a Roma in piazza 
Ungheria. 

Nascosti con lui ebrei, reni- 
tenti e personaggi come Ba- 
chelet e Raniero La valle. 
Confermandole testimonian- 
ze inedite di uno storico, tale 
Paolo Simoncelli, da dietro 
le finestre, affermava di aver 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


12 APRILE 1973 


- Non tutti hanno l'acqua in casa, così che nell'era delle lavatrici, il vec- 
chio lavatoio esiste ancora; in via San Giacomo ed in via Ponzianino, 
con acqua calda a dieci lire alsecchio. 


- La SNAM, società del gruppo ENI, unitamente a due austriache e ad 
una tedesca hanno firmato a Monaco un accordo per far arrivare a Mon- 


falcone ilgas algerino. 


- Adalta gradazione il via della ''Settimana del vino italiano di pregio"', 
un simpatico a tu per tu con la nobiltà dei vini e dei loro produttori a 
Trieste, nel corso di un giro d'Italia di questa risorsa. 


- Agenti della squadra politica e della Mobile, hanno compiuto ieri mat- 
tina una retata in piazza Libertà, di fronte alla Stazione, fermando 10 
jugoslavi sprovvisti del permesso di soggiorno. 


- A giorni, il centro storico di Muggia sarà chiuso al traffico, per salva- 
guardarlo dal degrado, lasciando libero allo scorrimento la strada lun- 
go il porto ela via Roma dove sboccala galleria. 
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IL PENSIERO 


La fame tocca anche ai “cocai” 


Scrive Sergio Marsi: «Passeggiando a Pasqua lungo il canale del 
Ponterosso, mi sono imbattuto in questa scenetta fra gabbiani, 
una disputa per un pezzo di carne. Ho riflettuto su quanto sia dif- 
fusa la fame nel mondo, non risparmia nemmeno gli animali». 


MERCOLEDÌ 12 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


Presentatele agende di guerra di Almerigo Grilz 


È stato presentato ieri al Circolo della Stampa 'La marcia dei ribelli. Diari 1986-1987. Storie di 
popoli dimenticati' (Spazioinattuale, pagg. 216, 20 euro), la pubblicazione delle agende di viag- 
gio del giornalista triestino Almerigo Grilz. Il volume è nato da un'idea del giornalista del'Piccolo' 
Pietro Comelli, accolta da Fulvio Sluga e Laura Castellani, che conservano alcune di quelle agen- 


de. 


visto, il 23 marzo 1944, ima- 
nifesti di cui si negava l’esi- 
stenza e si meravigliava di co- 
me mancassero le conferme 
di tanti testimoni oculari an- 
corainvita. 

Visto il clima di allora, mi pa- 
reovvio che tale tipo di solda- 
ti fossero stati impiegati an- 
che in funzione antipartigia- 
na. Da ragazzino ricordo 
miei amici di poco più vec- 
chi, della Guardia Civica, tor- 
nare a casa dopo le “scampa- 
gnate” sul Carso imposte a se- 
guito dei tedeschi. Chi ha vis- 
suto quel periodo capisce 
che certi rifiuti erano impossi- 
bili, come deve essere stato 
quello di Caruso, Questore di 
Roma di compilare le liste 
dei fucilanti. 

In esse figuravano anche i 
componenti del gruppo ba- 
dogliano, ovviamente cono- 
sciuto, ma fino ad allora indi- 
sturbato perché pacifico. 
Chissà che dietro l’attentato 
nonci fosse stato anche qual- 
che diabolico progetto per li- 
berarsi di concorrenti ideolo- 
gicamente contrari. 

Credo che si dovrebbe anda- 
re cauti nei giudizi sopratut- 
to con l’incerta “verità stori- 
ca”, perché per quanto in pos- 
sesso di documentazioni è 
impossibile ragionare oggi 
conil clima coercitivo di allo- 
ra. 

Poiché Polibio insegna anco- 
ra qualcosa, mi auguro che 
queste osservazioni non ven- 


gano considerate reaziona- 
riee controcorrente. 
Francesco Hlavaty 


Wartsila 
L'idrogeno è forse 
la soluzione migliore 


Gentile Direttrice, 

lo scorso mese leggendo Il 
Piccolo avevo appreso che il 
14 aprile dovrebbe essere il 
termine per le manifestazio- 
nid’interesse ad avviare nuo- 
ve attività produttive nel sito 
realizzato per la Grandi Mo- 
tori Trieste ed in corso di di- 
smissione da parte della 
Wartsila. Finora ci sarebbero 
tre proposte interlocutorie 
abbastanza diverse: un’im- 
presa italiana specializzata 
nella realizzazione di grandi 
stampi e nello stampaggio di 
componenti per l'industria 
automobilistica in materiali 
plastici e compositi; un grup- 
po austriaco attivo nella co- 
struzione di colonne, reatto- 
ri e serbatoi per altissime 
pressioni destinati ad indu- 
strie chimiche in tutto il mon- 
do; un’altra impresa italiana 
che sviluppa processi innova- 
tivi e costruisce impianti per 
la produzione elettrolitica di 
idrogeno, si dice affiancata 
da un notissimo gruppo giap- 
ponese. 

Io mi auguro che a Bagnoli 


della Rosandra si installi una 
realtà solida e con prospetti- 
ve di sviluppo a lungo termi- 
ne, quindi, pur non conoscen- 
doidettagli degli investimen- 
ti, dareila preferenza agliim- 
pianti per la filiera industria- 
le dell'idrogeno ora in rapi- 
dissima crescita, probabil- 
mente con la possibilità di 
sfruttare i benefici del porto 
franco perle esportazioni ex- 
tra-UE. 
Nella mia personale classifi- 
ca al secondo posto metterei 
il gruppo austriaco, che ope- 
ra in un settore più maturo, 
perché la costruzione di gran- 
di componenti per l’indu- 
stria chimica è coerente con 
le competenze dei lavoratori 
della Wartsila e perché le spe- 
dizioni via mare di manufatti 
grandi e pesanti sono facilita- 
te, senza escludere i vantag- 
gi del porto franco. Mi pare 
più debole l’ipotesi legata al- 
lo stampaggio di elementi 
perveicoli, sia che si tratti del- 
la costruzione meccanica de- 
gli stampi sia che vengano 
svolte le operazioni di stam- 
paggio. Cirestano da aspetta- 
re solo pochi giorni per vede- 
re se e quale prospettiva si 
concretizzerà, con la speran- 
zache tuttiilavoratorie le la- 
voratrici ora in bilico ritrovi- 
no la tranquillità e ci siano 
molte altre assunzioni a bre- 
ve. Nello stesso sito la Bat ha 
tracciatolavia! 

Livio Stefani 


ILCALENDARIO 


Il santo San Zeno di Verona 
Il giorno è il 102°, ne restano 263 
Ilsole sorge alle 6.27 tramonta alle 19.46 
Laluna  sorgealle2.15ecalaalle10.09 
Ilproverbio —Chiè padrone del mare, 

è padrone della terra. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635868; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia, 99/C - Aquilinia 040 
232258. 

Fernetti, 14- Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: Via Guido Brunner, 
14 angolo via Stuparich 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Giulia 1, 040 635968 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
9aprile h) 89 
10 aprile 9 89 
Il aprile 20 56 
12 aprile I 5l 
18 aprile 10 94 
14 aprile 4 75 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


A sessanta anni dall’enciclica 
Pacem in terris di Giovanni XXIII 
quella lezione parla al mondo 
con urgenza rinnovata 


MONS. ETTOREMALNATI* 


I19 aprile 1963, in diretta televisiva, Giovanni XXIII firmò la sua 
ultima enciclica, tutta dedicata altema della pace, che porterà la 
data dell’11 aprile. Questo documento potremmo considerarlo 
il suo testamento, lasciato alla Chiesa che Egli aveva adunato in 
Conciliol’11 ottobre 1962eatutti gli uomini e le donne di buona 
volontà, ai quali aveva pensato nello scongiurare la soluzione po- 
sitiva della crisi di Cuba. Il suo intervento fu accompagnato dal 
favore della provvidenza e dal buon senso di coloro che reggeva- 
nole sorti delle superpotenze USA e URSS. Un gesto preoccupa- 
va la sensibilità di Papa Roncalli all'indomani della pubblicazio- 
ne dell’enciclica Mater et Magistra (luglio 1961): la costruzione 
del muro di Berlino. Il suo cuore di vero Pastore dell’intera uma- 
nità, come Lui riteneva di essere e di operare, lo portava a ricor- 
dare alla Chiesa e al mondo l’importanza di costruire coscienze 
che lavorino in ogni campo e settore perché la pace possa essere 
perseguita, assieme alla lotta alla fame, come bene primario per 
l’intera umanità. Già Benedetto XV, ai tempi della prima guerra 
mondiale, aveva stigmatizzato la conflittualità armata come 
“inutile strage” e Pio XII aveva chiesto al mondo di riflettere che 
“con la guerra tutto è perduto”. Papa Giovanni con il Concilio 
aveva indicato alla Chiesa cattolica la via della fedeltà al “deposi- 
tum fidei”, con una grande attenzione a quei segni dei tempi da 
cogliere e da “portare” per offrire all'umanità il volto materno 
della Chiesa che, per mandato di Cristo, deve offrire all'umanità 
eadogniuomola misericordia e il perdono. Se, di primo acchito, 
l’enciclica Pacemin terris appare interamente dedita all’edifica- 
zione di percorsi di pace, vi è però da sottolineare che questo do- 
cumento è anche l’esaltazione della persona umana, che è stato 
sempre il movente di ogni documento della dottrina sociale del- 
la Chiesa a partire dalla Rerum Novarum di Leone XIII. E alla per- 
sona che la Chiesa guarda e ne sottolinea diritti e doveri, non a 
questa o a quella categoria alla quale la persona è legata o inseri- 
ta. La stessa redenzione cristiana è rivolta all'uomo impoverito 
dalla colpa e a lui offre l’opera del Verbo incarnato perché, accol- 
to nella libertà della persona, doni redenzione e salvezza. 

A sessant’anni dall’enciclica giovannea, dopo gli ultimi docu- 
menti riguardanti l’attenzione sociale del cristiano, come la Pa- 
ceminterris di Paolo VI, la Caritas in veritate di Benedetto XVI e 
la Laudato sì di Papa Bergoglio, la Chiesa cattolica, attraverso i 
costanti e quasi quotidiani richiami di Papa Francesco al rispetto 
della persona umana, della pace tra i popoli e della tutela del 
creato, richiama l’intera umanità a considerare le profetiche pa- 
role di Paolo VI all'ONU: “Se l'umanità non pone fine alla guerra, 
sarà la guerra che porrà fine all'umanità”. Purtroppo oggi sono 
troppe le guerre guerreggiate nel mondo eviè il grande pericolo 
di assuefarsi ad una situazione di conflittualità. Una delle vie pra- 
ticate da Giovanni XXIII per allontanare la crisi di Cuba fu quella 
di “personali ed efficaci negoziati” tra ipotenti deltempo. Per de- 
bellare dunque le conflittualità è necessario superare l’adagio: 
“Sevuoila pace, prepara la guerra”, bensì è doveroso richiamare 
che se si vuole la pace bisogna educare alla pace ad ogni livello 
“opportune et importune”. In questo tempo di grande preoccu- 
pazione per l'umanità, sembra più che mai doveroso rivisitare 
l’enciclica di Giovanni XXIII per coglierne lo spirito e l'urgenza di 
adoperarsi con concreta convinzione, come fece PaoloVI che isti- 
tuìogni 1° gennaiola giornata diriflessione perla pace e che indi- 
cò nello sviluppo ilvero nome di una pace giusta e duratura tra “i 
popoli dell’opulenza e quelli dell’indigenza”. 

L’enciclica Paceminterrisè un dono grande per credenti e non 
credenti che vogliono veramente scegliere di prodigarsi a favore 
della promozione della persona umana e della concordia nella 
solidarietà e nella giustizia dell’intera famiglia umana, oltre le 
differenze di ogni genere e grado sociale, nella ricerca di una pa- 
ce che donidignità all'uomo e tuteli l’intero creato. 

*vicario episcopale peril laicato ela cultura, diocesi di Trieste 


ELARGIZIONI 


Inricordo di Ave Giacomelli Battiston 
nel terzo anniversario (4/4) da Licia e 
Giuliano 200 pro Club Alpino Italiano 
sezione di Fiume 


Inmemoria di mio fratello (12/04) da 
parte della sorella Rita 25 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Claudio Magri (12/04) 
50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Maria Fracalossi Moretti 
da parte dei condomini di via Belpoggio 
270 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Ester Blason da parte di 
Liana e Valnea 40 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


GRUPPO PESCA DEL CRAL 


Gara “Orada” in laguna a Parenzo 


Si è svolta sulle secche di Zelena, nella laguna di Parenzo, la gara 
di pesca sportiva “Orada”, da 40 anniorganizzata dal gruppo pe- 
sca del Cral Autorità portuale di Trieste. Nella foto i protagonisti 
della competizione da “barca” (vincitore Aurelio Luchita). 


LAVORI PUBBLICI 


Manto stradale da sistemare a Campanelle 


Frequentemente vediamo il 
nostro primo cittadino su Tele- 
quattro doverilascia interviste 
edelenca tutti imilioni di euro 
che questa amministrazione 
ha stanziato a vantaggio del co- 
mune cittadino per varie ope- 
re. Opere che a mio avviso non 
sono tutte prioritarie. Senza 
contare i ritardi nella conse- 
gna o nel mancato inizio delle 
stesse: cito la galleria di piazza 
Foraggi, iltram di Opicina, l’A- 
quario, il ponte sulle rive e la pi- 
scina terapeutica. Ma quello 
che interessa al comune citta- 
dino è, ad esempio, la manu- 
tenzione delle strade e dei mar- 
ciapiedi. Invito il primo cittadi- 


no e l’assessore ai Lavori pub- 
blici a farsi un giro in via Fran- 
cesco Patrizio per vedere il 
manto stradale. Partendo 
dall'inizio della via, parallela a 
Strada di Fiume, proseguendo 
fino all’incrocio con via delle 
Campanelle, il manto stradale 
è pieno di avvallamenti dovuti 
in particolare al passaggio del- 
la 33. Invia delle Campanelle, 
partendo dall’incrocio con via 
Patrizio fino al Galvani, ilman- 
to stradale a causa di lavori di 
vario tipo è un susseguirsi di pi- 
ste per gare, con tappi e avval- 
lamenti del terreno. Un perico- 
lo, perchi usa le due ruote. 
Gianfranco Suber 
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CULTURE 


Il 25 e il 26 aprile lo Stabile di Trieste ospita il grande ballerino in un nuovo spettacolo 
accompagnato dai migliori artisti internazionali. «Con un omaggio a Ezio Bosso» 


Roberto Bolle al Rossetti: 
«Voglio portare a tutti 
la bellezza della danza» 


L’INTERVISTA 


Mary B. Tolusso 


uiè il genio della dan- 

za, in grado di incan- 

tare migliaia di perso- 

ne, forte di talento e 
rigore Roberto Bolle è indub- 
biamente tra i ballerini più 
acclamatia livello mondiale. 
Giunge a Trieste il 25 e 26 
aprile al Politeama Rossetti 
con il nuovo spettacolo, una 
nuova edizione del “Roberto 
Bolle and Friends” che preve- 
de parecchie performance 
dei migliori talenti interna- 
zionali, dal Royal Ballet di 
Londra al Balletto Nazionale 
di Madrid. E poi c’è lui ovvia- 
mente, Roberto Bolle, che a 
Trieste si esibirà in due dan- 
zeinedite. 

Se non avesse fatto la 
star del ballo cosa avrebbe 
fatto Roberto Bolle? 

«Non ci ho mai pensato se- 
riamente, ho iniziato a dan- 
zare talmente presto, a cin- 
que, sei anni, chenonho mai 
avuto momenti di scelta nel- 
la vita. Posso dire però che 
con tutta probabilità sarei ri- 
masto all’interno di una di- 
mensione sportiva, melo im- 
pone anche il mio fisico che è 
molto predisposto al movi- 
mento, mi piaceva molto 
nuotare per esempio, forse 
inquell’ambito avrei costrui- 


to una carriera. Oppure mi 
sarei cimentato in qualcosa 
che poi ho scoperto piacermi 
molto, cioè interpretare dei 
ruoli in scena, quindi il cam- 
po attoriale sarebbe stata 
un’altra alternativa». 

Come tutte le discipline, 
quando condotte all’eccel- 
lenza, ci vuole talento e ri- 
gore. Cosa conta di più? 

«Credo si tratti davvero di 
un gioco al cinquanta per 
cento, bisogna avere un gran- 
de talento ma anche una 
grande disciplina. Vedo in 
continuazione persone dota- 
te di grande capacità che pe- 
rò non riescono ad arrivare, 
non riescono ad emergere 
perché non c’è un lavoro quo- 
tidiano, non c’è un rigore, 
non c’è appunto una voglia 
di sacrificio. Ci vuole una 
grande dedizione e altrettan- 
ta abnegazione. Troppo spes- 
so invece si cerca di arrivare 
al successo facile, senza vo- 
glia di lavorare davvero. Na- 
turalmente ci vuole una base 
di talento, ma per arrivare al 
vertice sono indispensabili ri- 
gore e soprattutto una gran- 
de passione, che è poi il moto- 
re che ci spinge ogni giorno a 
dare qualcosa in più». 

Echeimportanza dà al ri- 
schio Roberto Bolle? Lei ri- 
schiò molto quando affittò 
l’Arena di Verona prima di 
entrare stabilmente nel 
programma... 


«Proprio così, bisogna ave- 
relacapacità di rischiare, an- 
dare al di là di quello che è la 
propria zona di controllo. 
Ho rischiato anche quando 
ho lasciato il posto fisso di 
primo ballerino alla Scala 
perintraprendere una carrie- 
ra autonoma. Quindi ci vuo- 
le anche questa capacità, ci 
vogliono tanti elementi per 
arrivare e per rimanere. 
Chiaramente io riconosco 
che nella mia vita ho avuto 
delle fortune, c’è di fatto an- 
che un destino o la buona sor- 
te di trovarsi al posto giusto 
nelmomento giusto». 

Lei è tra gli artisti più de- 
mocratici, cioè sente come 
una missione portare a tut- 
ti la bellezza. Cos'è che di- 
stingue la bellezza della 
danza? 

«La bellezza della danza 
per me è una bellezza etica, 
non estetica quale può esse- 
re un quadro o un modello. 
Dietro il lavoro, il sacrificio, 
la dedizione di cui si parlava 
prima, dietro tutto questo su- 
dore quotidiano c’è proprio 
la possibilità di costruire il 
linguaggio della danza, di co- 
struire il corpo che è il nostro 
strumento. Per questo dico 
che la danza è una “mae- 
stra”, riesce a insegnare aira- 
gazzi tanti valori che sono 
importanti perla vita. Io rico- 
nosco che la danza ha forgia- 
to il mio carattere dandomi 


«Ci saranno amici 
del Royal Ballet, 

del Balletto 

di Amsterdam, 

e del National Ballet 
di Madrid» 


«Bisogna avere 

un grande talento 

ma anche una grande 
disciplina, tanti non ce 
la fanno perché 
temono il sacrificio» 


CHI È 


Da anni gira l'Italia 
con il grande galà 


Roberto Bolle (1975) è il primo 
ballerino nella storia diventato 
contemporaneamente Etoile del 
Teatro alla Scala di Milano e Princi- 
pal Dancer dell'American Ballet 
Theatre di New York. E Guest Arti- 
stal Royal Ballet. Dal 2008 giral'l- 
talia con il suo galà Roberto Bol- 
le and friends", anche in luoghi 
inaspettati enon contemplati dal- 
la danza, come il Colosseo la Cer- 
tosa di Capri e il castello di Fènis 
ad Aosta. 


un approccio diverso nella 
quotidianità, sia da un punto 
divista artistico, ma anche di 
ricerca e attenzione al parti- 
colare perché ricordiamoci 
chela danza si concentra tan- 
tissimo sulle dita, sull’un- 
ghia, sull’inclinazione mini- 
ma della testa, quindi aiuta a 
trovare in ogni dettaglio la 
bellezza, oltre al fatto di cer- 
care ogni giorno di raggiun- 
gere un risultato e questo è 
ungrandeinsegnamento». 

Quindi cosa prevede que- 
sta nuova edizione di Ro- 
berto Bolle & Friends? 

«Tantissime novità perché 
sono tutti balletti e artisti 
che non ho mai portato a 
Trieste. Ci saranno anche 
due brani che interpreterò 
perla prima volta, un duetto 
maschile e un’esibizione che 
prevede tre coppie diverse al- 
ternarsi sul palco. Ci sarà poi 
l'omaggio a Ezio Bosso, un 
assolo sulla sua musica, oltre 
i tre preludi di Rachmani- 
nov. Soprattutto ci saranno 
tanti artisti che giungono da 
teatri importanti come il 
Royal Ballet, il Balletto di 
Amsterdam, il National Bal- 
let di Madrid e sono felicissi- 
mo di debuttare con questi 
inediti proprio qui a Trie- 
ste». 

Nella sua vita ha avuto 
deimomenti emotivi inten- 
sissimi, da quando l'hanno 
nominato primo ballerino 
alla Scala alla sua esibizio- 
ne a Buckingham Palace 
davanti alla regina Elisa- 
betta... 

«E vero ed è difficile fare 
una classifica perché sono 
stati tutti momenti fonda- 
mentali, che hanno cambia- 
to la mia vita. Ma forse quel- 
lo più importante è davvero 
il primo, quando a 21 anni so- 
no stato nominato primo bal- 
lerino della Scala. Da lì la 
mia vita è cambiata ed è ini- 
ziata la mia carriera, essere 
primo ballerino mi ha per- 
messo di andare in tutti itea- 
tri internazionali ed essere 
poiinvitato come ospite. Sen- 
za quel momento forse la 
mia carriera sarebbe stata di- 
versa». — 
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ILCONVEGNO 


“Rete in Viaggio” arriva a Trieste 
e punta sul mare e le sue storie 


Il 5 maggio nella sede 
dell'Archivio Storico 

delle Generali un seminario 
centrato sulle immagini 
Necessaria la prenotazione 


Paolo Marcolin 


el ruolo fondamen- 
tale giocato dal ma- 
re nello sviluppo 
delle società uma- 
ne, non solo conla pesca e la 


cantieristica, ma anche con 
la comunicazione e lo scam- 
bio, si trova ampia testimo- 
nianza negli archivi fotografi- 
ci. 

Si pensi a quanto le foto di 
fine Ottocento, nelle quali le 
Rive di Trieste sono ritratte 
affollate da imbarcazioni di 
tuttiitipi, ciraccontano della 
vita e dell'economia di allo- 
ra. Ecco che allora il mare co- 
mescenario antropico può di- 
ventare il virtuoso pretesto 


per una riflessione multidisci- 
plinare sulla trasformazione 
del paesaggio, sostenuta dal 
medium della fotografia. E” 
quanto si propone la secon- 
da edizione di “Una Rete in 
Viaggio. Storie, idee, proget- 
ti”, un programma di appun- 
tamenti promosso dalla Rete 
per la Valorizzazione della 
Fotografia. 

Nata nel gennaio 2011 su 
iniziativa di un gruppo di en- 
tie istituzioni pubbliche e pri- 


= = sn È 
esa 5 e = DA 


Ca 


Riva 3 Novembre a Trieste Foto Generali Group Gallery 


vate che si riconoscono nell’o- 
biettivo comune di promuo- 
vere e diffondere la cultura 
fotografica, quest'anno Rete 
Fotografia, dopo i convegni 
su pianura e montagna, si 
concentrerà sul dialogo che 


l’uomo da sempre intrattie- 
neconil mare e sull’evoluzio- 
ne del paesaggio. 

Venerdì 5 maggio alle 10, 
all’auditorium Bruno de Fi- 
netti di palazzo Berlam a 
Trieste, sede dell’Archivio 


Storico Assicurazioni Gene- 
rali, si terrà un seminario che 
metterà in dialogo tra loro di- 
verse istituzioni cittadine le- 
gate al mare, alla scoperta di 
connessioni inedite e nuovi 
punti d’incontro. 

La scelta di palazzo Ber- 
lam rimanda allo sviluppo 
del Gruppo di Generali avve- 
nuto in stretta connessione 
con l’acqua e il Porto franco. 
Nona caso, gli album fotogra- 
fici più antichi conservati dal- 
la Compagnia sono dedicati 
aipalazzi di Trieste che Gene- 
rali ha sempre voluto vicino 
alle Rive. Da qui partivano le 
imbarcazioni dei pescatori e 
le navi cariche di merci o uo- 
mini. L'incontro all'Archivio 
Storico Assicurazioni Gene- 
rali vedrà la partecipazione 
di Roberta Spada, Silvia Ste- 
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Evento tutto da ballare quello che anti- 
ciperà il Ferragosto del Festival di Ma- 
jano. Il prossimo 14 agosto protagoni- 
sta sul main stage della 63° edizione 
del festival sarà il dj di fama internazio- 


nale Gabry Ponte. Autentico idolo della 
musica dance dei primi anni 2000, Ga- 
bry Ponte è stato membro degli Eiffel 
65 edèora apprezzatissimo dj, produt- 
tore discografico e conduttore radiofo- 


nico italiano. Nella sua carriera ha ven- 
duto oltre 10 milioni di dischi nelmon- 
do e fondato la casa discografica Dan- 
ce and Love, che tuttora dirige. Ha col- 
laborato con artisti quali Zucchero For- 
naciari, Edoardo Bennato, }-Ax, Subso- 
nica, Eros Ramazzotti, Corona, Jova- 


notti, Thomas, Amii Stewart, Shaggy, 
Marracash e Elisa. Al Festival di Maja- 
no Gabry Ponte farà ballare il pubblico 
con un set contenente tutti i suoi gran- 
di successi. | biglietti per l'evento sono 
in vendita sul circuito Ticketone. Tutte 
le info suwww.promajano.it. 


ann 


di Trieste il 25 e 26 aprile 


se Roberto Bolle. Il grande ballerino sarà al Politeama Rossetti 


ner (Archivio Storico Assicu- 
razioni Generali), Giulia Zo- 
lia, Raffaella Tamiozzo (Au- 
torità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Orientale), 
Claudia Colecchia (Fototeca 
dei Civici Musei di Storia ed 
Arte — Trieste), Daniela Pac- 
chiana (Museo delle Storie 
di Bergamo) e Andrea Bonifa- 
cio, Silvia Pinna (Museo del 
Mare — Trieste). Si tratta di 
istituzioni che vivono o han- 
no vissuto quotidianamente 
inlimine almare come l’Auto- 
rità del Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Orientale, il 
Museo del Mare di Trieste o 
la Fototeca dei Civici Musei 
di Storia ed Arte di Trieste. A 
portare il suo contributo, for- 
se inaspettatamente visto 
l'argomento marinaro, ci sa- 
rà anche il Museo delle Sto- 


rie di Bergamo. I vari inter- 
venti illustreranno come al- 
bumine, gelatine ai sali d’ar- 
gento, ‘carte de visite’, forma- 
to album, stereoscopiche e 
cartoline testimoniano non 
solo le diverse sensibilità al 
servizio della rappresenta- 
zione del “luogo”, ma anche 
la varietà delle tecniche foto- 
grafiche utilizzate. Nel pome- 
riggio sarà possibile per gli 
iscritti al seminario parteci- 
pare ad una visita all’Archi- 
vio Storico Assicurazioni Ge- 
nerali, inesauribile fonte di 
documenti, fotografie, pezzi 
di storia della Compagnia 
che intrecciano storie da rac- 
contare: le parole di Kafka 
impiegato negli uffici di Pra- 
ga, o l'apertura del Canale di 
Suez che rivoluziona la map- 
pa dei viaggi e dei traffici glo- 


bali dell’epoca, l’assicurazio- 
ne spaziale. Fili che da ogni 
angolo del mondo e ogni pie- 
ga della Storia convergono 
verso l’alto Adriatico, verso 
Trieste, storie particolari di 
vite Generali. L'incontro si 
svolgerà in presenza e in 
streaming (sul canale Youtu- 
be e sulla pagina Facebook di 
Rete Fotografia). La parteci- 
pazione, gratuita, prevede 
obbligatoriamente la preno- 
tazione all’indirizzo cmsafo- 
toteca@comune. trieste.it, 
fornendo nome, cognome e 
un recapito telefonico, Le ri- 
chieste saranno accolte sino 
alunedì 24 aprile prossimo e 
comunque sino all’esauri- 
mento dei posti. All'evento bi- 
sognerà presentarsi con un 
documento d’identità in cor- 
sodivalidità. — 


IL SAGGIO 


Gianni Oliva esplora 
“Il purgatorio dei vinti” 
la dove (non) finì Salò 


Lo storico ricostruisce in un libro edito da Mondadori 
la vita nei campi di concentramento dei prigionieri fascisti 


I''ragazzi di Salò". Gianni Oliva ne segue il destino nell'immediato dopoguerra 


Pietro Spirito 


ell’introduzione 
Gianni Oliva cita 
Dario Fo, Raimon- 
do Vianello, Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari, En- 
rico Maria Salerno fra gli ar- 
tisti più popolari. E poi il 
giornalista Mauro De Mau- 
ro, l’olimpionico della mar- 
cia Pino Dordoni. E altri. 
Tutti personaggi famosi, 
amati, popolari, accomuna- 
tida, per così dire, una circo- 
stanza storica: sono stati fra 
i “tanti nomi diventati illu- 
stri tra le decine di migliaia 
di uomi- 
niinuni- 
forme 
della Re- 
, pubblica 
°° sociale 
1 italiana 
° che dal- 
laprima- 
vera 
1945 
giungo- 
noalcapolinea della loro mi- 
litanza fascista”. Sono, ag- 
giunge Oliva, i “vinti” della 
guerra civile, i “ragazzi di Sa- 
lò”, adolescenti o poco più 
che dopo l'armistizio dell’8 
settembre 1943 “hanno scel- 
to la continuità con i valori 
delcombattentismo nei qua- 
li il Ventennio li ha educati e 
che in nome di un senso ma- 
linteso della patria e dell’o- 
nore sono andati volontari a 
cercare la dannunziana’bel- 
la morte”. Comincia da qui 
Gianni Oliva per ricostruire 
“Il purgatorio dei vinti”, 
ovvero “La storia dei pri- 


GIANNI OLIVA 


La STORIA DEI PR CIONIERIFALCIST 
NEL CAMPO DI CoLTANO 


gionieri fascisti nelcampo 
di Coltano” (Mondadori, 
pagg. 206, euro 21). Il sot- 
totitolo in realtà è inganne- 
vole, perché sì, Oliva si con- 
centra su cosa fu, chi c’era, 
come operò e com'era gesti- 
to il più grande campo di in- 
ternamento dove vennero 
rinchiusi i militi di Salò a 
guerra finita. Ma poi la sua 
ricerca si allarga a compren- 
dere l’Italia intera, e soprat- 
tutto fissa lo sguardo su 
quelle vaste zone scure sui 
cui “pesano gli equivoci di 
conti mai fatti, o fatti male” 
con il Ventennio fascista. A 
cominciare dall’assunto de- 
gasperiano che porta all’au- 
torappresentazione “dell’T- 
talia come paese vincitore”, 
una - scrive Oliva - “eviden- 
te forzatura interpretativa, 
com'è ben chiaro agli an- 
gloamericani, per i quali lo 
status di cobelligerante 
(che il re e Badoglio hanno 
ottenuto grazie alla dichia- 
razione di guerra contro la 
Germania del 13 ottobre 
1943) non cambia la sostan- 
za dei diritti acquisiti dagli 
Alleati in forza dell’armisti- 
zio senza condizioni con l'T- 
talia”. Ecco perché, dice an- 
cora Oliva, la criminalizza- 
zione di Salò - una crimina- 
lizzazione non solo di carat- 
tere giudiziario-ammini- 
strativo - servì “soprattutto 
ad assolvere tutti coloro che 
sono stati fascisti sino al 25 
luglio e che negli anni del re- 
gime hanno costruito carrie- 
re, ricevuto onori, lucrato 
fortune più o meno illecite”. 

Alla luce di queste ed altre 
considerazioni, il viaggio 
che Oliva compie nelcampo 
di concentramento di Colta- 


no-maanche di Padula, Col- 
lescipoli, Rimini, Scandicci 
-è unviaggio in un'Italia do- 
ve “tutti si sentono traditi e 
tutti lanciano accuse di tra- 
dimento”, un'Italia indecisa 
se portare fino in fondo il 
processo di “defascistizza- 
zione radicale”, un'Italia at- 
traversata da violenze inau- 
dite perché, come gli angloa- 
mericani sanno da subito, 
“dalla guerra civile si esce so- 
lo con un bagno di sangue e 
non c'è possibilità di impe- 
dirlo”. La gestione dei vinti 
(erano o no prigionieri di 
guerra?) è materia assai 
complessa, ma Oliva sbro- 
glia conagilità la matassa, e 
vaatoccare i punti nevralgi- 
ci di quelle che furono le con- 
seguenze di tale gestione. 
Ad esempio “rinunciare a 
far luce sui crimini nazisti in 
Italia per non dover far luce 
sulle responsabilità italiane 
nei Balcani del 1941-43”, 
C'era una volontà precisa 
dietro “armadio della ver- 
gogna” con i dossier dei cri- 
mini nazifascisti scoperto 
solo nel 1994. 

E poi, aprendo un altro fi- 
lone di ricerca pieno d’om- 
bre che sembra portare drit- 
to alle sanguinose stagioni 
dello stragismo degli anni 
Sessanta e Settanta, nei go- 
verni dell’Italia democrati- 
ca dell’immediato dopo- 
guerra, in un clima mondia- 
le in cui si stavano forman- 
do muri e barriere della 
Guerra fredda, si materializ- 
zò un intento: “reintegrare 
nella futura vita politica 
dell’Italia liberata gli ex fa- 
scisti, utilizzandone le con- 
vinzioni profondamente an- 
ticomuniste”. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Di terra e di vino" 
di Matteo Bellotto 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik Trieste (Galleria Terge- 
steo, Piazza della Borsa 15) 
Matteo Bellotto presenta "Di 
terra e di vino" (Biblioteca 
dell'Immagine). Con lo scrit- 
tore dialogheranno Bruno 
Cataletto, delegato Trieste 
dell’Associazione Italiana 
Sommelier, e la giornalista 
Francesca Schillaci. Ingresso 
libero. 


Alle 18 
"Amore greco" 
di Pontani 


Oggi, alle 19, alla Libreria Lo- 
vat (vialle XX Settembre 20), 
per la rassegna “LiberDiSU: 
sguardi per l’attualità”, si ter- 
rà la resentazione del libro 
"Amore greco" - (Garzanti, 
2022). Dialogo con Filippo- 
maria Pontani, curatore del 
volume. Intervengono Loren- 
za Savignago e Claudio De 
Stefani (Dipartimento di Su- 
di Umanistici dell’Università 
di Trieste). Ingresso libero. 


Alle 13 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà oggi alle 13 al ristoran- 
te “Chimera di Bacco” avrà 
come tema: “Tartini tra pas- 
sato e presente”. Relatrice: 
Daniela Dado, notaio e presi- 
dente del Conservatorio di 
Musica “Giuseppe Tartini” di 
Trieste. 


Alle 17 
La preistoria 
di Dante Cannarella 


“Unavita dedicata all'archeo- 


logia preistorica del Carso: le 
riflessioni di Dante Cannarel- 
la”. Oggi, alle 17, nella sala 


conferenze del Museo Civico 
di Storia Naturale di Trieste 
(via dei Tominz, 4), si parle- 


rà di Dante Cannarella. La 


sua vita di ricerca, piena di 
domande e di riflessioni 
sull'uomo, sarà al centro di 


una conferenza-dibattito di 
Paolo Paronuzzi dell’Univer- 


sità di Udine. Ingressolibero. 


Alle 18.30 


Meditazione 


artistica 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
di via Crispi 39/a, l'Associa- 
zione Archeosofica propone 
un laboratorio di meditazio- 
ne artistica. Relatrici Anto- 
nia e Carolina Franza. Ingres- 
so libero. Per informazionie 
prenotazioni329 7870249. 


Alle 17.30 
"Orlando, l'eroe 
dellabirinto" 


Oggi, alle 17.30, nell'aulama- 
gna di via Giustiniano 3 al li- 
ceo Dante, il docente Gian- 
carlo Staubmann parlerà su 
"L'eroe del labirinto. La trage- 
dia di Orlando". L'ingresso è 
libero. 


Alle 17.30 
La figura petrarchesca 
di Pier Paolo Vergerio 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
dell'l'Irci (via Torino 8), avrà 
luogo il terzo appuntamento 
del ciclo “Petrarca e Dintor- 
ni: I manoscritti di Trieste e 
dell'Istria”. La conferenza, in- 
titolata “Storia ed esemplari- 
tà del De ingenuis moribus di 
Pier Paolo Vergerio il Vec- 
chio”, avrà come relatrici 


Alessandra Favero e Alessan- 


dra Sirugo. Ingresso libero. 


“Leg Replacement” di Enej Gala 


Oggi, alle 18, al Teatro dei Fabbri, si terrà la prima restituzione 
delle nuove Residenze artistiche del Teatro La Contrada: "Leg 
Replacement (Cambio di gamba), un progetto dell'artista slove- 
no Enej Gala in collaborazione conla danzatrice e performer Ele- 
na Ajani. L'ingresso è libero e aperto a tutto il pubblico. 


Il castello di San Floriano del Collio 


GORIZIA - SABATO E DOMENCIA 


La Rocca di Monfalcone 
e San Floriano del Collio 
per Castelli aperti Fvg 


GORIZIA 


Sabato 15 e domenica 16 
aprile torna Castelli Aperti 
Fvg con la 39% edizione 
dell’appuntamento per sco- 
prire il Friuli Venezia Giulia 
attraverso manieri, dimore e 
parchi privati e pubblici, nor- 
malmente chiusi al pubblico. 
Tra i 18 castelli che apriran- 
no le porte c’è una novità: la 
Torre San Paolino a Prema- 
riacco, una casa-torre costi- 
tuita da base quadrata irrego- 
lare a tre piani in legno sopra 
un alto portico, costruita pri- 
ma del 1554 come evidenzia- 
ta da una pietra muraria del 
portale della torre, con inci- 
so “1554 ZILI”. In questi luo- 
ghi nacque San Paolinus II 
(726- 802, contemporaneo 
di Paolo Diacono), importan- 
te santo friulano, sacerdote, 
teologo, poeta, uno dei più 
eminenti colti del Rinasci- 
mento carolingio che fu Pa- 
triarca di Aquileia dal 787 al 
802, ma consede a Cividale. 
Sono quattordici i manieri 
in provincia di Udine: oltre al- 
la Torre San Paolino (Prema- 
riacco), Castello di Aiello, Ca- 
stello di Strassoldo di Sopra, 
Castello di Strassoldo di Sot- 
to, Castello di Susans (Maja- 
no), Castello Savorgnan di 
Brazzà (Brazzacco), Casafor- 
te la Brunelde (Fagagna), 
Rocca Bernarda (Premariac- 
co), Palazzo Steffaneo Ron- 
cato (Crauglio di S. Vito al 
Torre), Castello di Tricesi- 


mo, Castello di Villalta (Faga- 
gna), Castello di Ahrensperg 
(Pulfero), Castello di Flam- 
bruzzo (Rivignano Teor), Ca- 
stello di Arcano. Due in pro- 
vincia di Pordenone: Palaz- 
zo Panigai Ovio (Pravisdomi- 
ni), Castello di Cordovado. 
Due in provincia di Gorizia: 
Castello di San Floriano (S. 
Floriano del Collio) e la For- 
tezza Rocca di Monfalcone. 

Durantele visite ai castelli, 
è possibile scoprire i dettagli 
più interessanti della storia 
di ogni castello: a far da gui- 
da sono gli stessi castellani 
che condurranno il pubblico 
in un viaggio all'insegna 
dell’arte e dell’architettura, 
unito alle curiosità sulla di- 
mora e sugli aneddoti che si 
tramandano di generazione 
in generazione. 

Ogni castello potrà gestire 
gli accessi con diverse moda- 
lità a seconda delle esigenze 
e degli spazi e alcune saran- 
novisitabili su prenotazione. 
Sul sito www.consorzioca- 
stelli.itsono pubblicate le re- 
gole perl’accesso e per l’even- 
tuale prenotazione per ogni 
dimora. Il prezzo varia dai 7 
ai 10 euro (3,5 peri bambini 
dai7ai12 anni) a secondadi 
ogni castello e delle attività 
proposte aivisitatori. 

È possibile chiedere infor- 
mazioni telefonando ai nu- 
meri 0432-288588 e 328 
6693865, o scrivendo una 
mail a visite@consorzioca- 
stelli.it. — 
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MUSICA 


Alla Sala Luttazzi 
la decima edizione 
dell’International 
Guitar Festival 


Domani l’omaggio a Castelnuovo Tedesco 
assieme all’orchestra di fiati “Verdi” 


TRIESTE 


Un concerto dedicato alle 
opere di Castelnuovo Tede- 
sco, una masterclass di chi- 
tarra classica e orchestra di 
chitarre, un seminario di 
chitarra moderna e jazz, un 
concorso internazionale e 
uno spettacolo di chiusura 
con l'esibizione degli allievi 
ela premiazione dei vincito- 
ri. Sarà la chitarra l'assoluta 
protagonista della decima 
edizione dell'International 
Guitar Festival organizzato 
dalla Scuola di musica della 
Civica orchestra di fiati "G. 
Verdi" Città di Trieste che si 
terrà aTrieste da domani al 
16aprile e verrà aperto, gio- 


vedì alle 20.30 in Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 in 
Porto vecchio, da un "Omag- 
gio a Castelnuovo Tede- 
sco". 

A salire sul palco, un en- 
semble di fiati della Civica 
Orchestra di fiati "G. Verdi" 
diretta da Matteo Firmi, au- 
tore di arrangiamenti ad 
hoc, affiancata dai solisti 
Pierluigi Corona (docente 
del Conservatorio Tartini), 
Laurentiu Stoica, Ivan Se- 
menzato e Kutsi Gulsever. 
Sarà possibile ascoltare al- 
cune delle opere più note 
del compositore scritte per 
ensemble di fiati e chitarra 
come il Concerto n.1, op. 
99, Romancero Gitano e Ca- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Cenerentola 20.15 
Solo oggi. In diretta dal The Royal Ballet di Londra. 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 
L'appuntamento 16.00,2130(v.0.5/1) 


Coordinamento Sanità pubblica: 


C'erauna volta in Italia 18.00 
GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 
L'uomosenza colpa 16.30,18.45,2100 
Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 
Il ritorno di Casanova 

16.20, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Gabriele Salvatores con Toni Servillo. 
Quando 16.45,18.45,21.00 


Di W. Veltroni con Neri Marcorè, Valeria Solarino. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros - Il film 


16.00, 17.30, 18.30, 19.15, 20.00, 21.00 
Super Mario Bros Air- Lastoria del grande salto 
16.30, 17.00, 18.10, 19.50, 21.30 16,30,18.45,21.30 
Air- Lastoria del grande salto Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
3 fan 2130 dri 15.80, 17.15, 21.45 
(21.90in originale Di st) Itre moschiettieri: D'Artagnan 
Dungeons&Dragons-L'onore dei ladri 15,45,19.00 
18.30,18.45,2115 i 
(2115inoriginale const) Soli Wick 4 16.45,20.30 
John Wick4 zoo Mia I 
Itremoschiettieri: D'Artagnan 
17.00,19.30 
Everything everywhere allat once MONFALCONE 
2115 —MULTIPLEXKINEMAX 
Stranizza d'amuri 18.45,2130 = wwwkinemaxit info: 0481-712020 
L'ultima notte di amore 1910 INGRESSO5€ 
Mia 1780 SuperMarioBros-Ilfilm 
17.00,18.45,21.00 
THE SPACE CINEMA L'uomosenza colpa 17.45,20.45 
Centro commile Torri d'Europa. Il ritorno di Casanova 1730 
Cenerentola 20.15 JohnWick4 2100 


Indiretta dalla Royal Opera House di Londra. 


Mia 18.00 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 21.00 


Air - Lastoria delgrande salto 
17.40,2110 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 "Alessandro Catte- 
lan — salutava sempre" con Alessandro 
Cattelan; produzione Live Nation 1h 50". 


KINEMAX TEATRO LACONTRADA 
INGRESSO 5£ www.contrada.it tel.040-948471 
Super Mario Bros - Il film TEATRO DEI FABBRI 

17.00,18.45,20.45 Oggi ore 18 CAMBIO DI GAMBA/LEG REPLACE- 
L'uomo senza colpa 17.30,20.00 MENT di Enej Gala, con Enej Galae Elena Ajani, resti- 

tuzione aperta al pubblico nell'ambito delle residen- 

Quando 17.45. zeartistiche VETTORI 2023. 
Terra e polvere 20.20 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 15 aprile alle 18.00 LA MUSICA IN SCENA 
evento speciale conclusivo DIMITRI CANDONI (pia- 
noforte) musiche di Ravel. Ingresso € 2,00. 


Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
CONCATO e CAROVANA TABU Stefano Proietti pia- 
noforte, Andrea Albini chitarra, Nicole Brandini bas- 
so, Davide Di Giuseppe batteria, Giacomo Cazzaro 
sax alto, Federico Limardo sax tenore, sax soprano, 
Tony Santoruvo tromba, flicorno, Giulio Tullio trom- 
bone. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


d 


"L'uomo senza colpa" 
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priccio Diabolico. Biglietti 
in prevendita presso Ticket- 
Point, anche online, e la se- 
ra del concerto direttamen- 
te all'ingresso. 

Nei giorni della manife- 
stazione si terranno anche 
lezioni individuali di chitar- 
ra classica e collettive di or- 
chestra di chitarre. Già nu- 
merose le iscrizioni al con- 
corso chitarristico “Julian 
Bream” che prevede 4 cate- 
gorie in base all’età. 
Nell'ambito della rassegna 
alle 18.30 alla Casa della 
Musica si terranno pure 
due workshop aperti a tutti 
i chitarristi o appassionati 
con competenze di base. Il 
primo, in calendario vener- 
dì e inerente alla chitarra 
moderna, sarà tenuto da 
Marco Steffè, fondatore dei 
"Forty Fingers". Il secondo, 
in programma sabato a cu- 
ra di Riccardo Chiarion, in- 
segnante del Tartini, sarà 
dedicato alla chitarra jazz. 
E possibile iscriversi invian- 
do una mail a scuoladimusi- 
ca@orchestradifiati.it © 
contattando il 
3703752439. 

Domenica alle 17 con in- 
gresso libero la Sala Luttaz- 
zi ospiterà infine il concerto 
finale che prevede l'esibizio- 
ne del quartetto “Apeiron” 
formato dai chitarristi Raf- 
faele Pisano, Vlatko Bocev- 
ski, Michele Ambrosi e Vje- 
koslav Crnobori. In apertu- 
ra saranno premiati i vinci- 
tori del concorso. Lo spetta- 


colo si chiuderà con l'esibi- 
zione dell'Orchestra di chi- 
tarre e degli allievi insigniti 


i] 


» 


IlJezva Quintet (Bernetti, Tull, Pitacco, Maier, Mansutti) 


TRIESTE - VENERDÌ 


Il trombettista Bernetti 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


presenta al Knulp 
il disco delJezva Quintet 


sto, secondo il musicista di- 
plomato al Tartini, è uno 


delprimo premio assoluto. 
«Siamo molto orgogliosi 
di questa edizione del festi- 
val, ormai un evento annua- 
le molto sentito dagli appas- 
sionati di chitarra. Partito 
come semplice masterclass 
di perfezionamento con 


Un progetto musicale nato 
dall’idea di musica del trom- 
bettista Paolo Bernetti che, 
all’interno ditemi e arrangia- 
menti originali, trae ispira- 
zione dagli ascolti del band- 
leader: da Duke Ellington a 
Charles Mingus, Don Cher- 


strumento compositivo mol- 
to importante. I brani del cd 
sono composizioni originali 
ispirate soprattutto al jazz, 
ma anche alla musica tradi- 
zionale non per forza ameri- 
canae l'aspetto improvvisati- 
vo fa parte dell'idea composi- 


concerto finale - spiega Mar- 
tina Starace, coordinatrice 
della Scuola di Musica della 
Civica Orchestra di Fiati "G. 
Verdi" - è diventato un festi- 
val internazionale con con- 
certi, masterclass, work- 
shop e un concorso chitarri- 
stico». 

Altra nota di soddisfazio- 
ne sono le collaborazioni. 
«Oltre a coinvolgere musici- 
sti di chiara fama, vede una 
sinergia con importanti 
realtà quali Scuola di Musi- 
ca 55 e associazione musica- 
le culturale Città di Codroi- 
po che ha permesso di rea- 
lizzare una rassegna molto 
ricca e stimolante, la cui va- 
lenza è riconosciuta dal so- 
stegno della Regione e 
dall'inserimento da parte 
del Comune all'interno del- 
la rassegna della sala Lut- 
tazzi - conclude Starace -. Il 
lavoro d'insieme, sia musi- 
cale che organizzativo, è la 
forza della nostra associa- 
zione e il festival è la perfet- 
ta rappresentazione di que- 
sta sinfonia d'ensemble». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ry, Lester Bowie e Hugh Ma- 
sekela alle danze est euro- 


pee fino a elementi apparte- 


nenti alla cultura musicale 


balcanica alla quale il jazzi- 


sta triestino si sente partico- 
larmente vicino. Venerdì al- 
le 20. 15 al Knulp sarà ospite 
del Circolo del Jazz Thelo- 
niousilJezva Quintet forma- 
to daBernetti (tromba), Giu- 
liano Tull (sax tenore), Ric- 
cardo Pitacco (trombone), 
Giovanni Maier (contrabbas- 
so) e Alessandro Mansutti 
(batteria).Nel corso della se- 
rata verrà presentato il cd 
“Jezva” , registrato nel 2021 
all’Urban Recording Studio. 
Sarà un concerto dove, co- 
me rivela lo stesso Bernetti — 
attivo con la Maxmaber Or- 


kestar con cui ha partecipato 


anumerosi festival in Italia e 
in Europa e con la Brass 
Band Spakkazuck, con la 
quale si è sibito a Trieste Lo- 


vesJazz nel 2022-verranno 


suonate e raccontate le com- 
posizioni registrate nel di- 
sco. Essendo un lavoro carat- 
terizzato da parti scritte e da 
parti improvvisate, il risulta- 
to è ogni volta diverso e que- 


tiva come le parti scritte. 
«Ogni brano-rivela Bernetti 
— si sviluppa intorno a un'i- 
dea melodica, armonica, rit- 
mica o timbrica. La musica 
che ne deriva è sicuramente 
influenzata dai miei studi e 
dai miei ascolti, ma anche 
dai musicisti con cui suono. 
Amo la musica senza distin- 
zione di genere, ma sicura- 
mente iljazz ela musica di al- 
cune tradizioni est europee 
sono stati i contesti attraver- 
soiqualihoimparato a espri- 
mermi e in entrambi l’im- 
provvisazione gioca un ruo- 
lo molto importante». 

La formazione, composta 
datre fiati, basso e batteria, è 
praticamente priva di uno 
strumento armonico, ma 
non è stata una scelta. «Ini- 
zialmente—spiega Bernetti— 
il gruppo era un trio tromba 
contrabbasso e batteria: il 
fortunato incontro con altri 
musicisti ha fatto il resto». 

Ingresso 10 euro con in 
omaggio una copia del di- 
sco. Info e prenotazioni scri- 
vendo a: thelonious. trie- 
ste@gmail. com. — 
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GIORNO&NOTTE 33 


APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"La catena spezzata" 
di Giorgetta Dorfles 


La catena spezzata, la raccol- 
ta di racconti ed ultima pro- 
duzione letteraria di Giorget- 
ta Dorfles (Giammarò edizio- 
ni), sarà presentata oggi alle 
17.30 al Circolo della Stam- 
pa, corso Italia 13, secondo 
piano. Il volume sarà intro- 
dotto da Valerio Fiandra. In- 
gresolibero. 


Alle 20.30 
Compositori croati 
alla Sala Tartini 


Oggi secondo appuntamen- 
to del nuovo cartellone dei 
“Concerti” del Conservatorio 
Tartini. Sul palcoscenico del- 
la Sala Tartini a Trieste, alle 
20.30, protagonista la piani- 
sta Ivana Franceschi con un 
programma dedicato ai com- 
positori croati per pianoforte 
dal 18°al 20° secolo. L’ingres- 
so è libero, previa prenotazio- 
ne al numero 040.6724911, 
oppure suinfoline conts.it. 


Alle 17.30 
Il restauro 
della Ninfa Aurisina 


Oggi, alle 17.30, al Museo Re- 
voltella, si parlerà de “Il re- 
stauro della Ninfa Aurisina: 
le sculture e i percorsi d’ac- 
qua nelle sfumature delmar- 
mo ritrovato”. A Giovanna 
Nevyjel (Restauri d’arte) il 
compito di illustrare l'affasci- 
nante percorso di restauro 
che ha ridato alla Ninfa Auri- 
sinailsuo originario splendo- 
re. Ingressolibero. 


Alle 19.07 
"Wrong Art 
Exhibition" 


Oggi, alle ore 19.07, alla Sta- 
zione Rogers, avrà luogo la 
presentazione del catalogo 
“Krd vs krasnyj kvadrat: 
Wrong Art Exhibition” (Eut 
Edizioni Università di Trie- 
ste) a firma del Collettivo Ko- 
smica Krd. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
Nuovo "Diario" 
di Anna Frank 


Oggi, alle 18.30, all'Antico 
Caffè San Marco, i traduttori 
Franco e Dafne Paris presen- 
tano una nuova edizione del 
"Diario" di Anne Frank , per 
le edizioni Giunti. L'evento si 
inserisce nel contesto del pro- 
getto sulle ritraduzioni di An- 
ne Frank portato avanti dalla 


sezione di neerlandese di 
Scuola Superiore di Lingue 
Moderne perInterpreti e Tra- 
duttori di Trieste. 


Alle 17.30 
Foto Omnia 
di Ugo Borsatti 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Selva di palazzo Gopcevich, 
invia Rossini 4 a Trieste, sarà 
proposta la penultima visita 
guidata gratuita della mo- 
stra fotografica "Foto Omnia 
di Ugo Borsatti Scatti in Co- 
mune” condotta dalla curatri- 
ce Claudia Colecchia.Aperta 
liberamente al pubblico tutti 
giorni fino al 16 aprile 2023, 
dalle 10 alle 17, per l'occasio- 
ne, la mostra sarà accessibile 
fino alleore 18.45. 


Alle 17.30 
Stanze della musica: 
il pianoforte 


È il pianoforte il protagonista 
dell'appuntamento odierno 
con “Le Stanze della musi- 
ca”. Alle 17.30 nella sede di 
Palazzo Gopcevich (in via 
Rossini, 4) i visitatori saran- 
no condotti alla scoperta di 
storia, funzionamento e re- 
pertorio del pianoforte con 
gli studenti del Conservato- 
rio Tartini. La partecipazio- 
ne è compresa nel normale bi- 
glietto di ingresso al Museo: 
intero 4 euro; ridotto 3 euro; 
ridotto studenti 1 euro; gra- 
tuito per i bambini fino a sei 
anninon compiuti. Info sul si- 
towww.museoschmidl.it. 


Escursioni Cai 
Domenica il giro 
di San Canziano 


La Società Alpina delle Giu- 
liee l'Associazione XXX Otto- 
bre, sezioni del Cai, propon- 
gono perla prossima domeni- 
ca una suggestiva escursione 
nelle Valli del Natisone con il 
giro di San Canziano: un per- 
corso ad anello con partenza 
edarrivo a San Pietro al Nati- 
sone (174 m) passando per 
Klancic (226 m), località Ma- 
kota (3540 m), Passo di San 
Ganziano (658 m), chiesetta 
di San Canzianio (723 m) ed 
il sentiero naturalistico del 
Monte Barda. Viaggio in pull- 
man. Coordinamento di 
Franco Fogar. Informazioni 
e iscrizioni alla Società Alpi- 
na delle Giulie, via Donota 2, 
tel.040-369067 o Associazio- 
ne XXX Ottobre Via Battisti 
22, telefono 040 635500 dal- 
le 17.30 alle 19.30 sino a ve- 
nerdì. 


TRIESTE - ALLE 18 E ALLE 21 


“Giacarta sta arrivando” 
Il docufilm all’Ariston 


TRIESTE 


“C'era una volta in Italia: Gia- 
carta sta arrivando” è un do- 
cu-film proposto dal Coordina- 
mento per la difesa della sani- 
tà pubblica a Trieste e dall’As- 
sociazione Diritti e Storti. Si 
potrà vederlo oggi, alle 18 e al- 
le21, alCinema Aristondi Trie- 
ste (ingresso a 5 euro). Il film il- 
lustra la situazione del sistema 
sanitario pubblico in Italia. Di- 
retto da Federico Greco e Mir- 
ko Melchiorre, che sarà presen- 
te alla proiezione, il film pren- 


de le mosse da Cariati, un pae- 
sino della Calabria che, per ef- 
fetto ditagli albilancio e priva- 
tizzazioni, è rimasto privo di 
ospedale. Nel film sono molti 
volti noti, a cominciare da Ro- 
ger Waters (Pink Floyd), Ken 
Loach, Jean Ziegler e Gino 
Strada. I registi hanno intervi- 
stato anche medici esperti di 
sanità pubblica, quali Vittorio 
Agnoletto, Gavino Maciocco e 
Nicoletta Dentico. Tra questi 
anche Adriano Cattaneo che 
per anni ha coordinato il Cen- 
tro dell’Oms presso l’Irccs Bur- 


ri 


Una scenadi "C'era una volta in Italia: Giacarta sta arrivando" 


lo Garofolo di Trieste. “Giacar- 
ta sta arrivando” si riferisce al 
sanguinoso colpo di stato del 
1965 in Indonesia da parte del 
generale Suharto. Dopola pro- 
iezione, il pubblico potrà discu- 


tere con uno dei registi e con 
Adriano Cattaneo (epidemio- 
logo), Maria Vittoria Sola (pe- 
diatra), Giorgio Tamburlini 
(pediatra) e Maria Vanto (assi- 
stente sociale). — 


FUTURA 
Ci 


NULL 


Pren( lame 
cura (d C lla 
tua casa! 


Via Giulia 7, Trieste 
tel. 040 3419551 
a 


vai @ 
aL 


infc@futtratiiestet_ a 


www.Futuratrieste.it 


In zone servite cercasi 
appartamenti di piccola 
metratura. Uso 
investimento. 

Tel 040 3419551 


Per clientela referenziata 
cercasi appartamento in 
centro storico 
Definizione rapida. 

Tel 040 3419551 
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SPORT 


VAG RIE -IO Sanzio, 


2 Trieste 040 567211 


CALCIO - SERIE C 


Volata play-out e lotta per la salvezza 
A 180 minuti dalla fine coinvolte 8 squadre 


La Triestina domenica deve battere il Sangiuliano al Rocco per non dover dipendere dai risultati delle altre 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Due partite alla fine della re- 
gular season e per quanto ri- 
guarda play-oute lotta salvez- 
za è ancora tutto in ballo nel 
girone A, con ben otto squa- 
dre coinvolte. 

Per la Triestina è possibile 
ancora qualsiasi scenario, dal 
malaugurato disastro di un ul- 
timo posto con retrocessione 
diretta, ai play-out da giocare 
dovendo per forza vincere e 
perfino, in un caso molto par- 
ticolare, gli spareggi da gio- 
carsi con due risultati su tre a 
disposizione. Ma è evidente 
che con 4 punti l'Unione ri- 
schia ancora di dipendere dai 
risultati degli altri, mentre so- 
lo con il bottino pieno sareb- 
be sicura degli spareggi. 

FANALINO La prima mis- 
sione per l'Unione è guada- 
gnare i play-out ed evitare il 
ruolo di fanalino di coda, 
spauracchio tornato prepo- 
tentemente inballo conilsuc- 
cesso del Piacenza nel sabato 
di Pasqua. Gli emiliani, oltre 
che ringalluzziti, hanno an- 
che un calendario niente ma- 
le: fanno visita alla Pro Patria 
che da tempo ha un po’ molla- 
to, e poi ospitano un Vicenza 
che all’ultima potrebbe non 
avernulla a cui ambire se non 
aspettare di giocarsela ai 
play-off. C'è insomma il fon- 
dato pericolo che il Piacenza 
faccia 6 punti, anche se per 
fortuna la Pro Patria, causa la 


caduta libera delle ultime set- 
timane, non è ancora tranquil- 
la e ha bisogno di almeno un 
punto per evitare pericoli. Se 
gliemiliani fanno bottino pie- 
no, la Triestina è costretta a 
vincere entrambe le due ulti- 
me partite. Oppure, se gli ala- 
bardati fanno 4 punti, devo- 
no sperare che l’Albinoleffe 
ne faccia solamente uno nelle 
ultime due sfide con Trento e 
Pordenone. Questo perché, 
purtroppo, negli scontri diret- 
ti l'Unione è sotto sia col Pia- 
cenza che con l’Albinoleffe. 
Se invece il Piacenza non an- 
drà oltre i 4 punti, anche agli 


Aperte ancora 

tutte le opzioni, 
dalla retrocessione 
al quartultimo posto 


alabardati allora ne basteran- 
no4perstare davanti. 
SCENARI E ovvio che co- 
munque tutto passa da un da- 
to di fatto: senza una vittoria 
domenica contro il Sangiulia- 
no (che comunque, a meno di 
una concomitante sconfitta 
del Piacenza, non assicurereb- 
be ancora i play-out all’Unio- 
ne) per la Triestina potrebbe 
essere davvero notte fonda. 
Un pareggio complicherebbe 
maledettamente le cose e fa- 
rebbe dipendere tutto dai ri- 
sultati altrui, una sconfitta po- 


IN GIOCO I PLAY-OUT 


Squadra Punti Giornata 37 Giornata 38 
=" = PROPATRIA ED & Piacenza (E) SANGIULIANO 
V-.d civ 
130 Fano] È 
li) PRO VERCELLI ® Mantova 3 Lecco 

IS dd 
TRENTO (193 © ALBINOLEFFE Novara 
Ney 
130 
IMANTOVA 
5} MANTOVA a (n PRO VERCELLI t07) Padova 
“@ SANGIULIANO CD E) TRIESTINA E Pro Patria 
t 
(I ALBINOLEFFE ED è, Trento B PORDENONE 
SS 
1) TRIESTINA ED ‘(@)°) Sangiuliano V4 PERGOLETTESE 
& PIACENZA 3a E PRO PATRIA & Vicenza 
x creo 


in MAIUSCOLO le partite in trasferta 


trebbe essere la condanna de- 
finitiva a meno di un harakiri 
del Piacenza o di un sorpasso 
all’ultima giornata ai danni 
dell’Albinoleffe, a patto che i 
serianile perdano entrambe. 
DISTACCO C'è poi la que- 
stione del distacco da tenere 
al massimo a 8 punti dall’e- 
ventuale avversaria nei 
play-out, ovvero la quintulti- 
ma se si arriva penultimi, o la 


quartultima se si arriva terzul- 
timi. Ma a che quota può arri- 
vare la quintultima? Trento e 
Mantova hanno una trasferta 
difficile e poi un'ultima casa- 
linga meno scomoda, la Pro 
Vercelli almeno un punto do- 
vrebbe farlo, il Sangiuliano 
anche perdesse al Rocco poi 
può vincere all’ultima con la 
Pro Patria. Tirando le som- 
me, la quintultima potrebbe 


chiudere dai 44 ai 46 punti. 
Quindi arrivando a 38, e ba- 
stano solo 3 punti, almeno 
quel problema sarebbe risol- 
to. 

IL SOGNO C' ancora una 
remota possibilità che la Trie- 
stina arrivi addirittura quar- 
tultima, con il vantaggio di 
salvarsi anche in caso di pari- 
tà di reti fra andata e ritorno 
dei play-out. Ma per farlo, so- 


WITHUB 


no necessarie quattro condi- 
zioni: che l'Unione batta il 
Sangiuliano con almeno due 
reti di scarto, che poi vinca 
all’ultima conla Pergolettese, 
che poi la stessa squadra di 
Gautieri perda anche l’ultima 
partita con la Pro Patria (la 
condizione più improbabile) 
e che l’Albinoleffe non faccia 
più di 3 punti nei due match 
con Trento e Pordenone. — 


IL GIUDICE SPORTIVO 


Sei alabardati diffidati 
Gautieri non potrà disporre 
del centrocampista Fusi 


A rischio squalifica, dopo Gori, 
Lollo, Germano, Piacentini 

e Rocchetti anche Masi. 
Inibizione per i dirigenti 
Avarello e Romairone 


TRIESTE 


Luci e ombre per la Triestina 
dalle decisioni del giudice 
sportivo. La lieta novella per 
l'Unione è che nelle file del 
Sangiuliano non ci sarà uno 
dei giocatori più importanti 
per mister Gautieri, ovvero il 
centrocampista Pietro Fusi, ve- 
ro perno della formazione lom- 
barda. Fusi infatti è stato squa- 
lificato per un turno e quindi 
salterà la trasferta di Trieste: a 


Masi allunga l'elenco dei 
giocatori diffidati 


testimoniare che si tratti di 
un’assenza importante per il 
Sangiuliano, il fatto che il gio- 
catore è titolare inamovibile 
con 35 presenze, ha segnato 4 
retie ha saltato finora solo una 
gara, anch'essa per squalifica. 
In casa alabardata invece 
nessun squalificato, ma si al- 
lunga ulteriormente la già fol- 
talista di diffidati. Un pericolo 
di non poco conto perché ben 
6 giocatori quasi sempre titola- 
ri (anzi sette considerando l’at- 
tualmente infortunato Crimi) 
sono a rischio squalifica al 
prossimo cartellino giallo: a 
Gori, Lollo, Germano, Piacenti- 
ni e Rocchetti, si è aggiunto 
ora l’altro difensore centrale 


Masi. La situazione è da valuta- 
re con attenzione perché se 
qualcuno di loro prende l’am- 
monizione domenica con il 
Sangiuliano, salta poi l’ultima 
di regular season in casa della 
Pergolettese; se invece il giallo 
arriva all’ultima di campiona- 
to, si salta addirittura l'andata 
degli eventuali play-out. 

Da registrare anche, oltre a 
100 euro di ammenda peri so- 
liti cori contro le istituzioni del- 
lo Stato, delle punizioni per 
due dirigenti: inibizione a tut- 
toil 20 aprile e 500euro diam- 
menda per Antonino Avarello, 
«per avere tenuto un Compor- 
tamento non corretto nei con- 
fronti del Commissario di cam- 
po, proferendo per due volte 
nei suoi confronti una frase ir- 
riguardosa»; inibizione poi a 
tutto il 18 aprile per Giancarlo 
Romairone «per avere tenuto 
un comportamento non corret- 
totrattenendosi, prima del ter- 
mine della gara, all'interno del 
recinto di gioco, senza che fos- 
se inserito in distinta gara, e ri- 
manendo in tale posizione no- 
nostante l'invito contrario alri- 
guardo». — 

AR. 


LA SVOLTA 


Il Pordenone cambia: 
Di Carlo torna in sella 


TRIESTE 


A volte ritornano. Anche su 
una panchina lasciata poco 
più di un mese fa. E la strana 
situazione che si è creata al 
Pordenone, dove ieri è stato 
ufficializzato il ritorno di 
Mimmo Di Carlo, esonerato 
lo scorso 6 marzo. Sollevato 
dall'incarico invece Mirko 
Stefani, cui con una soluzio- 
ne interna (era il mister degli 
under 17 neroverdìi, oltre 
che storico capitano dei ra- 
narri) era stata affidata la pri- 
ma squadra. Stefani ha gui- 
dato il Pordenone per 6 gare: 
due vittorie, due pari e due 
sconfitte. Troppo poco per 
mirare in alto, iramarri sono 
ancora quarti e soprattutto 
ha pesato il brutto ko interno 
conlaPro Vercelli. 

Di Carlo dunque, con il 


suo vice Davide Mezzanotti 
rientegrato anch'esso, torna 
in sella per conquistare una 
posizione migliore in questi 
ultimi due turni di regular 
season e poi tentare il gran- 
de salto attraverso i play-off. 
La Triestina spera soprattut- 
to che all’ultima giornata, 
quando ospiterà l’Albinolef- 
fe, il Pordenone sarà di nuo- 
voaltop.Ilpresidente Lovisa 
comunque ha ringraziato 
Stefani e il suo vice Toffolo: 
«Si sono messi a disposizio- 
ne in questo mese di lavoro 
con grande applicazione e at- 
taccamentoai colori, che fan- 
no parte della loro storia. La 
decisione che abbiamo as- 
sunto non intacca la gratitu- 
dine e la stima per entrambi: 
per loro le porte del club sa- 
ranno sempre aperte». — 
AR. 
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BASKET SERIE A 


Bartley e Spencer da monitorare 
Ruzzier e Vildera gia pronti 


Da oggi i biglietti peril match contro Varese. Scafati batte Brindisi, Verona ultima 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Ruzziere Vildera pronti ari- 
prendere gli allenamenti 
con la squadra, Bartley e 
Spencer da monitorare per 
gestite al meglio la situazio- 
ne e consentire ai due gioca- 
tori di essere regolarmente 
in campo nel match casalin- 
go contro la Openjobmetis 
Varese. 

L'esito degli accertamen- 
ti medici eseguiti negli ulti- 
mi giorni tranquillizza solo 
in partelo stafftecnico bian- 
corosso, costretto a gestire 
una settimana di lavoro 
all'insegna dell'emergenza. 
Giovanni Vildera, sottopo- 
sto a un delicato intervento 
di chirurgia plastica e denta- 
le inseguito altrauma ripor- 


tato durante la partita a 
Trento, potrà dunque torna- 
re da subito a disposizione 
di coach Marco Legovich, 
come anche Michele Ruz- 
zier, coinvolto nello stesso 
scontro di gioco. Dopo aver 
suturato il profondo taglio 
alla testa il play riprenderà 
a lavorare regolarmente 
coni compagni già da oggi. 
Per quanto riguarda Bar- 
tley, la risonanza magneti- 
ca al ginocchio destro a cui 
è stato sottoposto non ha 
evidenziato lesioni lega- 
mentose. Il giocatore sarà 
dunque monitorato per se- 
guire il decorso del trauma 
distorsivo e le sue condizio- 
ni saranno valutate giorno 
per giorno. Stesso discorso 
per Skylar Spencer, i cui 


problemi di fascite plantare 
andranno gestiti sino a fine 
stagione. 

PORTA UN AMICO Da 
oggi saranno in vendita i ta- 
gliandi per assistere alla 
partita con Varese, che po- 
tranno essere acquistati di- 
rettamente all'Allianz Do- 
me o online sul circuito Vi- 
vaticket. Per l'occasione le 
biglietterie osserveranno 
orario continuato durante 
tuttala settimana, da oggi fi- 
no a sabato dalle 10 alle 19 
(ingresso via Miani). Dome- 
nica le casse del palasport 
saranno aperte dalle 16.30 
e fino al termine del secon- 
do quarto della partita. Sa- 
rà attiva la promozione 
“Porta un amico” dedicata 
a tutti i tifosi che hanno ac- 


quistato un abbonamento, 
sia per la stagione intera 
(“Audaci”) che peril solo gi- 
rone di ritorno (“Be Bold”), 
valida in tutti settori ad ec- 
cezione dei settori primafi- 
la e supervip. La promozio- 
ne “Porta un amico” può es- 
sere utilizzata ancora in 
una sola delle ultime due 
partite, Varese (domenica) 
o Verona (30 aprile). 
VINCE SCAFATI In un fi- 
nale rocambolesco la Givo- 
va Scafati batte l’Happyca- 
sa Brindisi 85-84 dopo esse- 
re andata al riposo sotto di 
12. Alla distanza decidono 
Logan e uno sfondamento 
fischiato al brindisino Bow- 
man a due secondi dalla fi- 
ne. Scafati sale a 18 punti, 
Veronaresta ultima a 16. — 


Skylar Spencer Foto Bruni 


NEXT GEN CUP 


| giovani biancorossi sconfitti all'overtime da Treviso 


NAPOLI 


Beffata al supplementare, 
altermine di un match com- 
battuto e imprevedibile, 
Trieste perde la semifinale 
contro la Nutribullet Trevi- 
so e saluta con grande ram- 
marico la Next Gen Cup. 
Sconfitta maturata al termi- 
ne di 45' ricchi di colpi di sce- 
na, la formazione di Bazzari- 
nihalottato con coraggio ri- 
prendendo la sfida al termi- 
ne dei regolamentari quan- 
do, sotto di nove a poco più 
di 3 minuti dalla fine, ha 
riacciuffato la parità portan- 
do l'avversaria all'over-ti- 


me. Nei 5' finali è stata bra- 
va Treviso a non demoraliz- 
zarsi riprendendo in mano 
le redini della gara e gesten- 
do con maggiore lucidità i 
possessi decisivi. 

Non è bastato un grande 
Fantoma (34 puntie 13 rim- 
balzi) per lanciare i bianco- 
rossi verso un successo che, 
alpari di Treviso, non avreb- 
bero demeritato. Primo tem- 
po del match equilibrato 
ma fatto di parziale. La Nu- 
tribullet parte 7-0, Trieste 
sorpassa sul 14-15 al 6' e 
con uno Ius perfetto dal 
campo (12 punti, 3/3 da 
due, 2/2 da tre) chiude un 


parziale di 10-0 che la lan- 
cia sul 14-25. Veneti bravi a 
reagire, acavallo tra fine pri- 
mo e inizio secondo quarto 
il parziale di 22-2 rovescia il 
match portando il risultato 
sul 36-27. Sale in cattedra 
Fantoma, Obljubech infila 
la sassata del 44-44 riequili- 
brando un match che prose- 
gue in equilibrio fino ai mi- 
nuti finali quando Treviso ri- 
trova il massimo vantaggio 
sul 71-62. Sembra finita ma 
Fantoma noncista, trascina 
la sua squadra a una rimon- 
ta culminata con il canestro 
di Ius che a 6” dal termine 
dei regolamentari impatta 


PALACANEST 


FAESTI 
d n 


; 


a quota 72 rimandando il 
verdetto all'overtime. 
Supplementare nel quale 
la Nutribullet non si spegne 
ma anzi, ritrova confidenza 
con il canestro allungando 
82-76 a 1'24" dalla sirena. 
Obljubech, da tre punti, ria- 
pre tutto sull'82-81, Trieste 
difendema a 11"dalla fine è 
Marin che trova la bomba 
che uccide la partita. Trevi- 
so allunga 85-81, sigilla il 
successo con il libero di De 
Marchi che rende vana la tri- 
pla di Obljubech proprio sul- 
lasirena finale. 
NUTRIBULLET TREVI- 
SO-PALLACANESTRO 


TRIESTE 86-85 dts 
(18-25, 38-34, 58-54, 
72-72).  NUTRIBULLET 


TREVISO: Marin 7, Pelliz- 
zari 18, De Marchi 12, Fal- 
queto 3, Buzzavo 2, Spinaz- 
zè 12, Iacopini 4, Tadiotto 
11, Muaremi, Martin 12, 
Prai 5, Guidolin 0. All. Sfri- 
so. PALLACANESTRO 
TRIESTE: Obljubech 17, 
Rolli 4, Crnobrnja 4, Ius 19, 
Fantoma 34, Eva 2, Pratlja- 
cic, Comar, Camporeale 3, 
Morgut 2, Dovera, Desob- 
go. All. Bazzarini. ARBI- 
TRI: Capotorto, Manganiel- 
lo, Procida. — 

L.G. 


GIOVANILE 


Le Tigrotte si IMpongono 
nel Torneo di Vienna U1L6 
Terza la Libertas di Laezza 


TRIESTE 


Fine settimana molto positivo 
perle formazioni Under 16 del- 
le Tigrotte e della Libertas im- 
pegnate in Austria nello stori- 
co Torneo di Vienna, un punto 
di riferimento per le formazio- 
ni giovanili europee. Nove vit- 
torie in altrettante gare per le 
Tigrotte guidate da Toni Per- 
na e Valentina Ambrosi a pun- 
teggio pieno nel girone di qua- 
lificazione contro le tedesche 
del Grafeling, dello Sterkrade 
69ers e dello Spandau, le ce- 
che del Kp Brno, e le nelghe del 
Bbc Houten. Ottavi di finale 
contro la seconda squadra del 
Bbc Grenwald Hueschtert 


(50-18, Alberti 11, Suerz 6, 
Djordjevic 6), quarti contro le 
temibili lettoni dello Jugla di 
Riga, match più equilibrato 
ma vinto 49-37 grazie ai 13 
punti di Iannello e Morri e ai 
10 di Alberti. Semifinale con- 
tro la prima squadra del Bbc 
Grenwald Hueschtert (48-32, 
Iannello 18, Morri 11), la palla 
a due della finale viene alzata 
alle 8.30 disabato mattina con- 
tro le padrone di casa del Vien- 
na United. Le Tigrotte partono 
fortissimo e mantengono sem- 
pre il controllo della partita 
mostrando grande personali- 
tà e imponendosi 50-47 al ter- 
mine di un match combattuto 
(Iannello 12, Alberti 10, Morri 


14 ) Tigrotte: Anna Iannello, 
Matilde Coccoluto, Chiara Ia- 
nezic, Marta Alberti, Betta 
Suerz, Lucrezia Morri, Zoi Guz- 
zini, Maya Linhart, Julia Djord- 
jevic, Isabella Carrer, Chiara 

Rizzo. All. Perna e Ambrosi. 
Storico terzo posto per gli 
Under 16 della Libertas guida- 
ta da Nello Laezza e Sandro 
Chierego. podio conquistato 
dopo avervinto la propria pou- 
le di 40 squadre e al termine di 
un torneo con ben 131 squa- 
dre. Presenti a Vienna anche 
gli U18, eliminati nella fase ai 
gironi da due dei team arrivati 
in fondo alla manifestazione e 
per gli U13 di Daniele Bassi. — 
L.G. 


Gli Under 16 della Libertas, sdraiato coach Nello Laezza. Sopra le Tigrotte 
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Una super Inter sbanca Lisbona R i 
() () e mette le mani sulla semifinale duc 
di Champions: l'aria d'Europa 
Lim i nerazzurri ” con Medvedev 
Debutto Sinner 


Benfica (4-2-3-1): Vlachodimos; Gil- 
berto, Antonio Silva, Morato, Grimaldo; 
Chiquinho, Florentino (19' st Neres); Ra- 
fa Silva, Joao Mario, Aursnes; Ramos. 
All: Schmidt. 


Inter (3-5-2): Onana; Darmian, Acerbi, 
Bastoni (46' st De Vrij); Dumfries (41'st 
D'Ambrosio), Barella, Brozovic, Mkhita- 
ryan, Dimarco (18' st Gosens); Dzeko 
18' st Lukaku), Lautaro (18' st Correa). 
AI: S. Inzaghi. 


Marcatori: 6' st Barella, 37' Lukaku (ri- 
gore). 

Note: ammoniti Antonio Silva, Brozovic 
eDzeko 


L’ANALISI 


Michele Di Branco 


on una prova di forza 
e di grande valore tec- 
nico, tattico e fisico, 
l'Inter piazza a Lisbo- 
na un perentorio e meritatissi- 
mo 2-0 chevale come unaipote- 
ca per la semifinale. Vittoria 
senza discussione per gli uomi- 
ni di Inzaghi che in Champions 
pescano gli stimoli che in cam- 
pionato sono mancati per tutta 
la stagione. Serata buona sin 
dall’inizio: l’Interparte con per- 
sonalità e cerca di palleggiare 
pertogliere l’iniziativa ai porto- 
ghesi. Bene Brozovic e Barella 
inmediana a schermare Floren- 
tino e Chiquiniho. 
Nei primi 10 minuti il Benfi- 
ca conquista solo un calcio d’an- 


Esultanza nerazzurra dopo il gol delvantaggio firmato da Nicolò Barella, 26 anni, al 6' della ripresa 


(.*] 
D 
STASERA ANCHE REAL MADRID-CHELSEA È 
FINALE 
QUARTI — saBATO 10 GIUGNO QUARTI 
® R.MADRID il (ISTANBUL) [0] BENFICA @& 
A Aprile ) essi ritorno: 19 Aprile 
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ritorno: 19 Aprile (Amazon Prime) 
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golo. Ma al 15° un errore di Di- 
marco, che non libera un palla 
in area, arma il destro di Rafa 
Silva cheimpegna Onana. L’oc- 
casione incoraggia i portoghesi 
che alzanoiritmi: al 19’ tiro ala- 
to di Joao Mario dopo una lun- 
ga trama offensiva. Giallo pe- 
sante per Antonio al 22’ per 


Tutte le partite alle ore 21 |-| 


NAPOLI ® 


un’entrata pesante su Lautaro. 
Ottima fase di palleggio interi- 
sta al 25’: una lunga azione si 
conclude con una sassata da 
lunga distanza di Acerbi che si- 
bila sopra la traversa. Adesso 
l'Inter, nella quale spicca l’elet- 
trico Barella, si fa più propositi- 
va, anche se le occasioni latita- 


no. Bravo Mkhitaryan alla 
mezz'ora a spezzare un contro- 
piede pericoloso condotto da 
Antonio. Proteste portoghesi al 
32°: l'arbitro risparmia a Dar- 
mian una chiara ammonizio- 
ne. Il sempre ispirato Barella 
cerca la testa di Dzeko al 39°ma 
ilbosniacoèinritardo e nonim- 
patta il pallone da posizione fa- 
vorevole. Sulle fasce traineraz- 
zurri meglio Dimarcorispetto a 
Dumfries, alle prese con l’intra- 
prendente Grimaldo. 

Molto buona la fase finale 
del primo tempo per l’Inter, at- 
tenta in difesa (spicca soprat- 
tutto Bastoni), ecapace di met- 
tere in apprensione il Benfica 
con un paio di calci d’angolo. 
Riparte aggressivo il Benfica 
nel secondo tempo: al 46’ Di- 
marco spazza via un cross insi- 
dioso di Grimaldo. Sembra il 
preludio di guai in vista ma è 


che stendono il Benfica con due 
gol nella ripresa firmati 
da Barella e da Lukaku su rigore 


una serata speciale per Barella 
e il sardo lo dimostra al 51’: 
cross preciso di Bastoni e il me- 
diano in piena area incrocia di 
testa lasciando di sale Vlacho- 
dimos. Il Benfica colpito reagi- 
sce furente: mischia pericolosa 
al 56’ in area nerazzurra con 
Rafa Silva che manca la zampa- 
ta vincente. Mossa a sorpresa 
di Inzaghi che rivoluziona la 
squadra al 62°: fuori Lautaro, 
Dzeko e Dimarco per Lukaku, 
Correa e Gosens. L’Interinvan- 
taggio nonrinuncia a pungere: 
al 66° Correa mette Mkhita- 
ryan davanti a Vlachodimos 


0 


vittorie del Benfica 

nei quattro incroci 
con l’Inter: tre 
sconfitte e un pareggio 


che però gli mura la conclusio- 
ne a colpo sicuro. La reazione 
dei portoghesi è incerta e con- 
fusa: è l’Inter nella fase centra- 
le della frazione a guidare la ga- 
ra. Scossa Benfica al 72°: sini- 
stro promettente di Grimaldo 
deviato in angolo dalla difesa 
milanese. Ma quando l’Interat- 
tacca fa male: nuovo cross di 
Bastoni al 77°per Dumfries che 
cerca due volte (prima di testa 
e poi di piede) di fare centro 
ma portiere e difesa si salvano. 
Poco male per i nerazzurri: 
all’82° Joao Mario la combina 
grossa deviando con la mano 
un cross innocuo di Dumfries a 
Lukaku non perdona dal di- 
schetto. Tutto perfetto e nel fi- 
nale Onana ci mette la ciliegi- 
na cancellando un sinistro rav- 
vicinato del celebrato Ramos, 
nullo pertuttala serata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lorenzo Sonego 


MONTECARLO 


Monte-Carlo, Italia. Lo- 
renzo Sonego ha chiuso 
festeggiando con una 
sciarpa granata gettata- 
gliin campo dallo zio do- 
po aver salvato 4 match- 
point a Humbert, ok an- 
che Musetti e il debuttan- 
te Nardi. Oggi altra gior- 
nata azzurra: in campo 
Berrettini, che compie 
27 anni, contro l’argenti- 
no Cerundolo, Sinner 
con l’altro gaucho e suo 
compagno di doppio Sch- 
wartzman, mentre sarà 
derby fra idue amici Mu- 
setti e Nardi. 1° turno: So- 
nego-Humbert 3-6 7-5 
7-5, Djokovic-Ghakov 
7-6 6-2, Tsitsipas-Bonzi 
4-1, rit, Khachanov-Davi- 
dovich Fokina 6-2 6-2. 
Musetti-Kecmanovic 
7-6 6-0, Nardi-Vacherot 
7-5 7-5. Il programma 
(tv su Sky e Now, il mat- 
chdi Sinner anche sul ca- 
nale YouTube di Sky 
sport). Centrale, dalle 
Ti: v.d.Zand- 
chulp-Ruud, Sinner-Sch- 
wartzman, Sonego-Med- 
vedev, Thiem-Rune. 
Campo dei Principi: Bau- 
tista Agut-Zverev, Dimi- 
trov-Lehecka, Fritz-Wa- 
wrinka, Berrettini-Ce- 
rundolo. Campo 2: De 
Minaur-Struff, Nar- 
di-Musetti. — 

STE. SEM. 
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Quarti stasera a San Siro, il Milan campione d'Italia in carica contro il Napoli campione virtuale 


Derby italiano di Champions 


LA PRESENTAZIONE 


Antonio Barillà 


erby tra campioni 

d’Italia: il Milan con 

lo scudetto sul pet- 

to, il Napoli succes- 
sore virtuale. Eccellenze di Se- 
rie A dentro uno scenario euro- 
peo, abbinate dall’urna in un 
quarto fascinoso e crudele, 
una nostra squadra andrà 
avanti comunque ma una do- 
vrà riporre i sogni. Note, ap- 
peal, emozioni da Cham- 
pions: stasera a San Siro il 
campionato sarà sfondo. Ep- 
pure è da lì che si parte per pal- 
leggiare pronostici e abbozza- 
re gerarchie, perché il 4-0 ros- 
sonero al Maradona di appe- 
na dieci giorni fa ha rilanciato 
le quotazioni di Pioli e sfilato 
certezze a Spalletti nonostan- 


tevoli anche in Coppa, comeri- 
cordano le lezioni impartite a 
Liverpool, Ajax e Eintracht. Iri- 
sultati attorno in verità cam- 
biano poco, il Milan s'è subito 
afflosciato conl’Empolie il Na- 


poli, pur senza brillare, ha rial- 
lacciato il filo della vittoria a 
Lecce, ma la notte napoletana 
ha insegnato che esperienza e 
carattere possono inceppare 
un meccanismo perfetto. «La 


A sinistra nella foto 
Kvaratskhelia 
contrastato 

da Calabria durante 
Napoli-Milan 


Champions col campionato 
non c’entra nulla- premette 
Pioli -. Certo abbiamo avuto in- 
dicazioni e dimostrato di esse- 
re all'altezza, ma non sarà lo 
stesso tipo di gara. Il livello è 


molto alto, dovremo giocare 
conattenzione in tutte le situa- 
zioni perché sanno approfitta- 
re di ogni singolo errore. Però 
siamo sereni, sappiamo di 
aver preparato partita nel mi- 
gliore dei modi: con la forza 
dei sogni abbiamo vinto lo scu- 
detto, quindi sognare ci fa be- 
ne e arrivare in semifinale sa- 
rebbe bellissimo. Se scenderà 
incampola storia? No, scende- 
ràin campo San Siro». 

Bolgia assicurata, pochissi- 
mi biglietti invenduti, settan- 
tamila tifosi di cui quattromila 
azzurri. Una spinta speciale 
per la formazione di casa, 
identica a quella schierata in 
campionato: Kalulu, recupera- 
to, s'accomoda infatti in pan- 
china. Cambia, invece, Spal- 
lettiche nonriabbraccia Osim- 
hen - nemmeno convocato - e 
non può contare sulla controfi- 
gura Simeone che ha riporta- 
to una distrazione al bicipite 
femorale. Non solo: Raspado- 
ri, non al top, sembra destina- 
to alla panchina così il tecnico 
sembra orientato a “inventa- 
re” Elmas centavanti. Spallet- 
tinonanticipa nulla, ma osten- 
ta tranquillità: «Abbiamo vin- 


to anche senza Osimhen, mi 
aspetto grande fiducia da tut- 
ti. Se una sfida tra Napoli e Mi- 
lanin campionato interessa so- 
lo ai tifosi delle due squadre, 
partite come questa di Cham- 
pions sono seguite in tutto il 
mondo». Gli chiedono se è la 
sua partita più importante: 
«Spero cene siano altre in futu- 
ro - risponde -. Dobbiamo esse- 
re consapevoli di dove possia- 
mo arrivare, perché abbiamo 
già dimostrato lungo ilcammi- 
no di poter competere con cer- 
tesquadre». 

Escluse, infine, code polemi- 
che con Maldini dopo l’anima- 
ta discussione nel tunnel dello 
stadio Maradona: «Le cose di 
campo non hanno strascichi e 
io ho una grande stima di Mal- 
dini. L'ho contattato per por- 
tarlo a lavorare allo Zenit: in 
quelmomento aveva altri pro- 
getti e rifiutò, ma lo racconto 
per far capire la stima che ho 
per lui. E nel giugno 2020, in 
piena pandemia, in un perio- 
do in cui non allenavo, feci un 
post in cui si vedevano bene 
due maglie: quella di De Rossi 
e quella di Maldini». — 
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CALCIO DILETTANTI - IL PERSONAGGIO 


Il bomber Pippan sogna 
la terza promozione 
«Amo fare gol pesanti» 


Il Blenne attaccante è Il capocannoniere del Muggia 2020 
«Le reti belle contano poco. Il prossimo anno? Chissa» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«I gol belli importano poco: 
preferisco farne di brutti, ma 
tanti. E soprattutto utili, pe- 
santi, decisivi». 

Con 22 centri all'attivo Ni- 
colò Pippan sta trascinando 
il Muggia 2020 a quel tra- 
guardo sfiorato per un soffio 
un anno fa: la promozione in 
Prima Categoria. 

Atre giornate dalla fine del 
campionato la formazione 
del presidente Marco Bertoc- 
chi potrebbe già festeggiare 
domenica vincendo a Turria- 
co e con la vittoria dell’Au- 
dax Sanrocchese controla se- 
conda inclassifica, il Breg. 

Nel grande gruppo che sta 
dominando il girone F della 
Seconda Categoria ventivit- 
torie, due pari e un solo ko — 
grazie anche alla saggezza 
dell’esperto allenatore Mar- 
zio Potasso, bomber Pippan 
è il giocatore più in vista. 


«L’anno scorso ho segnato 
34 gol, che però non sono ba- 
stati a raggiungere la promo- 
zione. A Muggia mi sto to- 
gliendo sicuramente tante 
soddisfazioni a livello perso- 
nale, anche perché la squa- 
dra ideata dal direttore spor- 
tivo Marco Rebez è costruita 
attorno al mio ruolo di pun- 
ta», racconta l’attuale viceca- 
pocannoniere del campiona- 
to. 

Possente nel fisico (193 
cm d'altezza), rapace in area 
di rigore, certamente “non 
molto tecnico” come ammet- 
te sportivamente lo stesso di- 
retto interessato, Pippan è 
uncalciatore che l’ha sempre 
messa dentro, nonostante i 
numerosissimi infortuni che 
hanno funestato la sua carrie- 
ra. Nato a Trieste il 30 dicem- 
bre 1991, portualino da un 
anno e mezzo, Nicolò ha da- 
to i primi calci in via Pascoli 
con la maglia del Fani Olim- 


pia, e dopo un anno al Mon- 
tuzza, si è spostato in quella 
che è stata la sua società di ri- 
ferimento per anni: il Do- 
mio. 

«Venni richiesto da Gior- 
gio Cattonar. Nonostante vo- 
lessi giocare attaccante fui 
impiegato in diversi ruoli, an- 
che come terzino. Dopo aver 
segnato oltre 20 reti nelcam- 
pionato Juniores, a 18 anni 
feci l'esordio in Prima squa- 
dra. In sette stagioni e mezzo 
al Domio ho messo a segno ol- 
tre 60 gol». 

Sono anni bellissimi. A li- 
vello di gruppo i migliori, 
con i vari Fichera, Albertini, 
Puzzer. Pippan però vuole 
vincere. Chiede e ottiene 
dunque di essere ceduto in 
prestito al Breg. «Rimasi in 
Prima Categoria ma a Dolina 
andaiconl’obbiettivo di otte- 
nere la promozione. Invece 
ebbi un’ernia alla schiena, 
quindi giocai pochissimo. 
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pizza Muggi 


L'attaccante triestino Nicolò Pippan, qui al momento di firmare l'accordo con il Muggia 2020 


Inoltre accadde che il Breg 
venne retrocesso, mentre il 
Domio salì in Promozio- 
ne...». 

Nicolò torna dunque alDo- 
mio con cui si laurea capocan- 
noniere al termine del girone 
di andata con 11 reti all’atti- 
vo. Il club però decide di cam- 
biare allenatore: via Sciarro- 
ne, dentro Costantini. Risul- 
tato? «Io iniziai a giocare 
sempre menoe il Domio ven- 
neretrocesso...». 

Dalì lo spostamento al Co- 
stalunga, che dura pochi me- 
si, poi il passaggio al Chiarbo- 
la Ponziana del neopresiden- 
te Roberto Nordici. «In bian- 
coblù conquistai finalmente, 
a 26 anni, la mia prima pro- 
mozione vincendo il campio- 
nato grazie anche ai miei 8 
gol. Fu una bellissima soddi- 
sfazione anche se decisi di 
tornare a giocare in Prima». 

Dopo un anno di stop cau- 
sa pubalgia allo Zarja, Nicolò 


approda in Seconda Catego- 
ria con la Trieste Victory di 
Lorenzo Cernuta. «Calcistica- 
mente parlando la mia stagio- 
ne migliore. Un gruppo paz- 
zesco con ivari Godeas, Ses- 
si, Steiner, Benvenuto eOma- 
ri. Mi divertii molto, realiz- 
zando una decina di gol che 
contribuirono alla promozio- 
neinPrima». 

Come già accaduto al 
Chiarbola Ponziana, Nicolò 
lascia la Victory da vincente, 
sposando il progetto di Mar- 
co Rebez, quello che lo vede 
attualmente protagonista as- 
soluto nel Muggia 2020. 
«Tre anni fa l’idea di andare a 
giocare in Terza Categoria 
non mi allettava affatto. Alla 
fine accettai, mail campiona- 
to venne stoppato dal Covid. 
L’anno scorso, con l’abolizio- 
ne della Terza, ci siamo ritro- 
vati in Seconda dove abbia- 
mo lottato fino alla fine per 
essere promossi. In campio- 


nato l’ha spuntata la Roma- 
na, ai play-off poi, causa an- 
che una partita sfortunatissi- 
ma conclusa con un nostro 
centrocampista in porta, 
s'imposela Trieste Victory». 

Quest'anno il Muggia si è 
fortemente rinforzato. E la 
promozione diretta in Prima 
Categoria è davvero ad un 
passo. «Abbiamo 4 punti di 
vantaggio sul Breg e manca- 
no 3 partite. Mi piacerebbe 
davvero vincere il campiona- 
to col Muggia, perché abbia- 
mo un grande gruppo, poi pe- 
rò forse potrei cambiare aria. 
Mi piacerebbe molto giocare 
assieme al mio amico Matteo 
Ruzzier, bomber della Trie- 
ste Victory Academy. Ce lo 
siamo promessi. Intanto pe- 
rò pensiamo al Muggia. La 
mia terza promozione è dav- 
vero vicina. E riuscire a farla 
da capocannoniere del tor- 
neo renderebbe il tutto anco- 
ra più gustoso». — 


PALLAVOLO MASCHILE 


Coppa Triveneto a Bolzano 
lo SloVolley lotta ma perde 
contro Bardolino e Sudtirol 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Riflettori puntati sulla Coppa 
Triveneto di pallavolo, nella 
giornata di Pasquetta, col tra- 
dizionale appuntamento con 
la Coppa che riunisce le trevin- 
centi delle singole edizioni re- 
gionali di NordEst. Dopo tre 
anni di stop, a causa della pan- 
demia del covid-19 che già a 
marzo del 2020 bloccò questo 
evento, si è tornati agli antichi 
fasti, per una edizione tanto at- 
tesa, organizzata dal comitato 
Fipav del Trentino che ha avu- 


to come location il Palasport 
Sanbapolis di Trento, e per il 
maschile il Palasport di Bolza- 
no. Solo una squadra giuliana 
tra le partecipanti, lo SloVol- 
ley Zkb, che, nel settore ma- 
schile, aveva vinto la Coppa Re- 
gione Fvg 2023 battendo in fi- 
nale il Cus Trieste. La vittoria è 
andata al Benacus Bardolino 
Verona. SloVolley soltanto ter- 
zo, ma mai schiacciato, ed an- 
zi sempre in gara contro le due 
rivali, capaci di fiaccare i rosso- 
blù solo per 2-1, in una formu- 
la che vedeva partite da tre set 


obbligatori. 

Esordio del team di Manià 
contro il Siidtirol padrone di 
casa, che vince 2-1: brutto ini- 
zio per i giuliani, subito sotto 
di 7 punti, presi di mira in rice- 
zione da un’ottima battuta de- 
gli atesini, svantaggio portato 
dietro fino alla fine. Ripresa 
punto a punto, con strappi di 
2-3 punti al massimo da en- 
trambe le parti, nel finale bra- 
vi i bolzanini a chiuderla di 
nuovo con una battuta molto 
efficace, beffando lo Zkb 
24-26. Il terzo vinto agevol- 
mente da Hlede e soci, domina- 
tori della scena. 

Nella seconda sfida, lo Slo- 
Volley si arrende solo 2-1 con- 
tro un Benacus Veneto mo- 
struoso per la categoria di C, 
squadra già promossa in B na- 
zionale, con tutti gli effettivi di 
categoria superiore presi con 
l’obiettivo di stravincere il cam- 
pionato. Grandi favoriti (e alla 


fine vincitori della Coppa), ma 
primo set perfetto per lo Zkb, 
cannibale, coeso a muro e ca- 
pace di imporsi 25-12. Dal se- 
condoatto però i veronesi han- 
no mutato ritmo in muro/dife- 
sa, edi conseguenza in contrat- 
tacco è stata dura, con due par- 
ziali dominati dal Benacus poi 
campione. SloVolley coraggio- 
so, con un solo centro di ruolo 
adisposizione, Antoni; Kosmi- 
na ha giocato centrale in zo- 
na-3 come da fanciullo, dopo 
vent’anni da opposto. Pochissi- 
mi cambi a disposizione. L’uni- 
corammarico è forse nel secon- 
doset, sciupato 24-26. 

SloVolley: Antoni 6 (2 punti 
nella prima partita, 4nella 2°), 
Corsi 0, Cotic 20 (11+9), Hle- 
de 6 (2+4), Komjanc 18 
(9+9), Kosmina 13 (6+7), A. 
Peterlin 1 (n. e+1), Terpin 23 
(13+10), Margarito (L), cau- 
dek(L).— 
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CALCIO DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA 


Il Costalunga cerca il pass 
per la finale di Coppa Fvg 


TRIESTE 


Match decisamente in sali- 
ta peril Costalunga che que- 
sta sera alle 20 affronterà il 
Fiumicello nella semifinale 
diritorno di Coppa Regione 
diPrima Categoria. 

Si parte dal 3-0 ottenuto 
a tavolino dalla compagine 
friulana a Trieste. Sul cam- 
po era finita in parità senza 
reti, ma il ricorso avanzato 
dal Fiumicello, che conte- 
stava l’utilizzo da parte del 
Costalunga di un giocatore 
squalificato, è stato accolto 
dal giudice sportivo sancen- 


do così la sconfitta dei trie- 
stiniper3-0atavolino. 
L’altra semifinale, quella 
in programma tra Roianese 
eBuiese, si disputerà merco- 
ledì 19 aprile con inizio alle 
20.30 (all'andata vittoria 
dei friulaniincasa per 1-0). 
CAMPIONATO Dopo la 
sosta pasquale nel wee- 
kend tornerà il campionato 
di Prima Categoria. Tre gli 
anticipiin programma saba- 
to alle 15.30: Trieste Victo- 
ry Academy-Roianese, Ro- 
mana-Isonzo San Pier e Ism 
Gradisca-Azzurra Gorizia. 


Ippica 


Il centrale di Montebello 
premia Elettrica Av 


TRIESTE 


Bel successo di Elettrica Av, 
ieri pomeriggio, nel centra- 
le della pomeridiana di trot- 
tosvoltasia Montebello. 

La femmina affidata aMa- 
nuel Pistone, dopo la chiu- 
sura delle ali dell’autostart, 
si è accodata a Elsa Cis, la 
più veloce allo stacco, aspet- 
tando il momento più op- 
portuno per attaccarla. 
Evento che si è concretizza- 
to aun giro dalla conclusio- 


ne, quando la femmina del- 
la Usque srls ha allungato il 
passo, portandosi in testa, 
rintuzzando, fin sul traguar- 
do, la reazione della figlia 
di Oasis Bi. Terza Eva Big. 
Nel sottoclou, perfetto per- 
corso di testa per Emma 
Vip, che Daniele Del Cielo 
ha dosato nella maniera più 
opportuna lungo l’intero 
percorso. Il miglior tempo 
della giornata è stato inve- 
ce stabilito da Urban Kro- 
nos, che ha chiuso vittorio- 


so la corsa ippica nazionale 
in1.15.3. 

Con la giornata di ieri 
Montebello ha completato 
il programma d'inizio pri- 
mavera. Sulla pista triesti- 
na si tornerà a correre il 2 
maggio, mentre a giugno si 
svolgerà il GP Presidente 
della Repubblica. 

Risultati. l.a c. (M 
1660): 1) Dorotea Jet (A. 
Fonte 118.7), 2) Duce Spri- 
tz, 3) Denzel Sonic. 5 p. Q: 
V 1.79, P 1.05, 1.06, A3.10. 
2.a c. (M 1660): 1) Emmy 
Vip (D. Del Cielo 1.18.8), 
2) EmmaLight, 3) Egruccio- 
ne Mar. 5 p. Q: V 7.70, P 
3.32, 3.84, A 25.29. 3.a c. 
(M 1660): 1) Elettrica Av 
(M. Pistone 1.17.7), 2) Elsa 
Cis, 3) Eva Big. 5 p.Q:V 
5.82, P 2.44, 1.84, A 9.49. 


4.ac.(M 1660 proprietari): 
1) Bacco Bachò (F. Consoli 
1.17.2), 2) Venusia Jet, 3) 
Bestewo. 7 p. Q: V 3.42, P 
1.82, 3.84, A 19.88, T 
126.12. 5.a c. (M 1660): 1) 
Urban Kronos (L. Talpo 
1.15.3), 2) Cico De Gleris, 
3) Fidji Du Leard. 10 p.Q:V 
4.26, P 1.71, 1.76, 5.64, A 
20.20 (3.62, 14.62, 14.62), 
T83.95.6.ac.(M 1660): 1) 
Dolce Nera Zs ((W. Zanetti 
1.17.5), 2) Dilan Di Dario, 
3) Dillo Chuckie Sm. 6 p.Q: 
V 2.18, P 1.25, 1.37,A5.72, 
T46.58.7.ac.(M 1660): 1) 
Azzolina Rek (G. Deschi 
1.17.9), 2) Urus Caf, 3) Bre- 
xit Baba. 7 p. Q: V 9.05, P 
2.17, 1.57, 1.46,A10.96,T 
142.31. 

UGOSALVINI 
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MOTORI 


Ryan Sabadin (Moto Club Ts) 
in pista al Trofeo Nord Est 


TRIESTE 


Nel crossodromo di San Giu- 
seppe di Fara Vicentino (Tre- 
viso) si è svolto il 2° round 
del Trofeo Motocross Nord 
Est, evento che ha visto al via 
delle numerose classi, 32.1 ri- 
der, decisi a farsi valere lun- 
go i 1767 m del tracciato in 
terra. 

Presente Ryan Sabadin 
(Yamaha 85cc.) , giovanissi- 
mo pilota in forza al Moto 
Club Trieste nel raggruppa- 


mento junior della cilindra- 
ta. 

Partenza di gara-1 compli- 
cata per il triestino costretto 
a destreggiarsi tra 42 moto 
ma deciso ad un recupero di 
posizioni, riuscirà a chiudere 
12° nella sua categoria. Nella 
2° heat Sabadin è 13°, che gli 
vale il 12° posto nell’assoluta 
di giornata: dopo due prove 
del Trofeo Nord Est 2023 il 
triestino è dunque 8° nella 
graduatoria provvisoria di 
classe. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Rocco Schiavone Chi l'ha visto? Controcorrente - Prima .. Luce dei tuoi occhi 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.25 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Rocco (Marco Gial- Federica Sciarelli cer- Appuntamento in Emma (Anna Valle) 


ha davanti a sé un fu- 
turo luminoso, le sue 
ballerine la adorano, 
ed Enrico l’ha chiesta 


ca di far luce sul caso 
di due fratelli, Franco 
e Giampiero, e di una 
donna che si trasferisce 


prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 


lini) deve occuparsi 
di un nuovo caso di 
omicidio: viene infatti 
ritrovato il cadavere 


Pretty Woman 
RAI 1, 21.30 
Edward Lewis (Richard Gere), miliardario triste 


gAR IMIAURO 


e solitario, assolda per due settimane la prostituta della professoressa a casa loro. I due uomi- di politica e dei prin- in sposa. Ma proprio 
Li Ward (Julia Racagi) per piani di Martinet, una nota ni finiscono in rovina, cipali casi di cronaca quando sta per voltare 
a sua accompagnatrice utticiale nellalta società. studiosa di Leonardo Franco muore e Giam- e attualità. Conduce pagina, il passato tor- : ini £ 
E nasce l’amore che cancella tutto. da Vinci. piero scompare. Veronica Gentili. na a cercarla. Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 
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9.00. TGILI.S. Attualità 10.55 Tg2- Flash Attualità 12.45 (Quantestorie Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 11.00 ForumAttualità 8.15 Georgie Cartoni Animati Attualità 19.15 Alessandro Borghese - 
9.05 UnomattinaAttualità 1100 TgSportAttualità 13.15 PassatoePresenteDoc. 12.20 Meteo.it Attualità 13.00 Tg5Attualità 8.45 Chicago Fire Serie Tv 9.40 Coffee BreakAttualità Celebrity Chef (1° Tv) 
9.50 Storieitaliane Attualità 11.10 IFattiVostriSpettacolo 14.00 TGRegione Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 13.40. Beautiful (1° Tv) Soap 10.30 Chicago P.D. Serie Tv 11.00 L'ariachetiraAttualità —20.30 100%|talia(1°Tv) 
10.55 Celebrazione del 171° 193.00 Tg2GiornoAttualità 14.20 TG3Attualità 13.00 Lasignoraingiallo Serie 14.10 TerraAmara(1°Tv)Serie 12.25 Studio Aperto Attualità 13.80 TgLa7Attualità 21.30 Acasatuttibene-La 
anniversario della Polizia 13.30 Tg2-Costumee Società 14.50 Leonardo Attualità 14.00 Losportello di Forum Tv 13.05 Sport Mediaset Attualità 14.15 Tagada-Tutto quantofa serie Fiction 
di Stato Attualità 13.50 Tg2- Medicina 33 15.00 "Question Time" Attualità 14.45 Uominiedonne 13.55 The Simpson Cartoni Politica Attualità 23.30 Quattromatrimoni 
12.00 ESempreMezzogiorno 14.00 Ore14 Attualità 16.00 Piazza AffariAttualità 15.25 Retequattro - Anteprima Spettacolo 15.15 |GriffinCartoni Animati 16.40 TagaFocusAttualità " Bpattscglo 
Lifestyle 15.25 BellaMa Spettacolo 16.10 T6G3-L1.S. Attualità Diario Del Giorno 16.10 Amicidi Maria 15.40. N.C.1.S. New Orleans 17.00 C'eraunavolta...Il p 
13.30 Telegiornale Attualità —17.00 Candice RenoirSerieTv. 16.15 RaiParlamento 15.30 Tg4 Diario Del Giorno Spettacolo Serie Tv Novecento Documentari |}\{i)!}z NOVE 
14.05 Oggiè unaltro giorno 18.00 TgParlamento Attualità 16.20 LaPrima Donna che 16.45 LaSignoraPrendellVolo 16.40 Unaltrodomani(1°Tv) 17.30 PersonofInterestSerie 18.50. Lingo.Parolein Gioco 
16.05 Ilparadisodellesignore 18.10 Tg2-L..S. Attualità 16.25 Aspettando Geo Film Commedia ('57) Soap Tv Spettacolo 15.20 Ombreemisteri (1° Tv) 
Daily (1° Tv) Soap 18.15 Tg2Attualità 17.00 Geo Documentari 19.00 Tg4 Telegiornale 17.25 Pomeriggio cinque 18.30 Studio Aperto Attualità —20.00 TgLa7 Attualità 17.15 Sulleorme 
16.55 TGlAttualità 18.35 TGSportSeraAttualtà 19.00 TG3Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora 18.45 Avanti un altro! 19.00 Studio Aperto Mag 20.35 Otto emezzo Attualità dell'assassino Serie Tv 
17.05 Lavitaindiretta 19.00 HawaiiFive-OSerieTv.— 19.30 TGRegione Attualità 19.48 Meteo.it Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina Attualità 21.15 Atlantide- Storie di 19.15 CashorTrash- Chioffre 
18.45. L'Eredità Spettacolo 19.40 The Rookie Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempestad'amore(l° 20.00 Tg5Attualità 19.30 Camera Café Serie Tv uomini e di mondi di più? Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.15 Generazione Bellezza Tv) Soap 20.40 Striscia La Notizia 19.35 CSI Serie Tv Documentari 20.20 |migliori Don't Forget 
20.30 Cinqueminuti Attualità 21.00 Tg2 PostAttualità 20.40 Il Cavallo ela Torre 20.30 Staseraltalia Attualità —21.20 Lucedeituoiocchi(1* 20.90 N.C..S.Serie Tv della nostra vita 


20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
21.30 PrettyWomanFilm 
Commedia ('90) 
23.45 Portaa Porta Attualità 
po 
14.15 Blindspot Serie Tv 
15.45 New Amsterdam Serie 
17.30. TheFlash Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 
21.05 Lone Survivor Film 
Azione ('13) 
23.40 Mr. Nice Guy Film Azione 
(97) 


1.30 
2.50 


Arrow Serie Tv 

The Vampire Diaries 
Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


4.10 


TV2000 28 1\)0 


15.15 

16.00 
17.30 

18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
20.55 
22.10 
23.30 


Siamo Noi Attualità 
Maria Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Avanzi il prossimo 
Canonico Fiction 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.50 Ascoltasifasera 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Milan- Napoli dai di 
finale - andata 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite 
20.30 || Cartellone 


22.15 Il Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


21.20 Rocco Schiavone (1? 
Tv) Fiction 

23.20 Stramorgan Spettacolo 

0.30 ILunatici Attualità 


RAI 4 21 


14.35 
16.00 
16.10 
17.39 


Rai[: 


Inthe dark Serie Tv 
LOL:-) Attualità 
Ransom Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Chapelwaite Serie Tv 
22.15 Chapelwaite Serie Tv 
23.05 Amityville: Il risveglio 
Film Horror ('17) 
RedLights 

Film Thriller ('12) 

The Good Fight 

Serie Tv 


0.35 
2.25 


20.50 Un posto al sole Soap 
21.25 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


10.05 Catlow Film Western 
(71) 

Conan il distruttore Film 
Avventura ('84) 

Il pistolero di Dio Film 
Western ('69) 

Dove osano le aquile 
Film Giallo ('69) 

19.15 Kojak Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 Iltocco del male Film 
Thriller (‘98) 


23.35 Dune Film Fantascienza 
(84) 


12.15 
14.25 
16.15 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
18.10 TgLa7 Attualità 
18.15 White Collar Serie Tv 
20.00 La cucina di Sonia 
20.30 Lingo. Parole in Gioco 
21.30 Thelma &Louise Film 
Drammatico ('91) 

0.10 segreti di Brokeback 
Mountain Film 
Drammatico ('05) 

140 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 

14.00 GGShow 

16.00 Pinocchio 
18.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 Amicidi Maria 
Spettacolo 

Hart of Dixie Serie Tv 
Due imbroglioni e... 
Mezzo Serie Tv 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

August Rush - La 
musica nel cuore Film 
Drammatico ('07) 

Un armadio per due (1? 
Tv) Spettacolo 


14.40 
16.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.20 


COIEÒ<-< TT ®>©é+iEEWwé;e5 


SKY CINEMA 


17.15 20annidimeno Film 
Sky Cinema Romance 
Blood Film Sky Cinema 
Suspense 
Diabolik - Ginko 
all'attacco! Film Sky 
Cinema Uno 
oonacre - | segreti 
dell'ultima luna Film Sky 
Cinema Family 
onè veroma ci credo 
Fi 

$ 


17.15 
17.25 


17.40 


18.00 


ilm Sky Cinema 


18.25 
ky Cinema Collection 
Sposa in rosso Film Sky 
inema Romance 
rimson Peak Film Sky 
Cinema Suspense 
1943 - Il filo della libertà 
Film Sky Cinema Drama 
Faster Film Sky Cinema 
Action 


N 
Django Unchained Film 
18.55 


18.55 


19.05 
19.15 


21.20 Controcorrente - Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 |dialoghi delle 
Carmelitane Spettacolo 
Inventare Il Tempo 
Keith Haring: Street Art 
Boy Documentari 

Save The Date 

Camera con vista 


Art Night Documentari 


James Cameron 

- Viaggio nella 
fantascienza 

Queen, dagli esordi a 
Bohemian Rhapsody 
Documentari 


18.20 
19.20 


20.10 
20.20 


21.15 
22.00 


22.45 


Tv) Serie Tv 


23.50 TgoNotte Attualità 
0.25 Laprima cosabella Film 
Commedia ('09) 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.10 |dueinvincibili Film 
Western ('69) 

L'uomo della valle 
maledetta Film Western 
('64) 

Un uomo e una colt Film 
Western ('67) 

Pane, amore e gelosia 
Film Commedia ('54) 
Habemus Papam Film 
Drammatico ('11) 
Movie Mag Attualità 


RedJoan Film Biografico 
(18) 


16.15 


17.45 
19.20 


21.10 


23.00 
23.25 


REALTIME 31 Reoi time I GIALLO ss (Giallo) 


6.00 ER:storie incredibili 

Documentari 

The Bad Skin Clinic 

Lifestyle 

10.30 Casa sumisura Lifestyle 

12.20 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

14.20 Abito da sposa cercasi 

Documentari 

19.20 Cortesie per gli ospiti 

21.20 Matrimonio a prima 
vista Italia (12Tv) 

22.40 TheBadSkin Clinic (1? 
Tv) Lifestyle 


8.45 


19.25 Pil's Adventures - Un 
regno da salvare Film 
Sky Cinema Family 
19.25 Ticketto Paradise Film 
Sky Cinema Uno 

The Man - La talpa Film 
Sky Cinema Comedy 
Black Water Film Sky 
Cinema Action 
Questione di Karma Film 
Sky Cinema Comedy 
Lamia vita con John 

F. Donovan Film Sky 
Cinema Drama 

| Goonies Film Sky 
Cinema Family 

La persona peggiore del 
mondo Film Sky Cinema 
Romance 

Angeli e demoni Film 
Sky Cinema Suspense 
Inception Film Sky 
Cinema Collection 


19.30 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.15 


10.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

| misteri di Murdoch 


| misteri di Murdoch (1? 
Tv) Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Disappeared 
Documentari 


12.59 


14.55 
16.55 
19.10 


21.10 


23.10 


1.05 
3.15 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.6. 
14.20 LA MAGROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 
14.25 LA BATANA SALVORINA 
15.35 BELLITALIA 
16.05 PAGA SEMPRE 
PANTALON 
16.15 ODISSEA ISOLANA 
17.10 TUTTOGGI SCUOLA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 GRAZIE DOTTORE 
19.45 4 CHIACCHERE CON... 
Mimmo Cavallo 
20.00 SLOVENIA MAGAZINE 
20.25 WEBOLUTION — 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 PALLAMANO P 
QUALIFICAZIONI 
MONDIALI 0° 
Lubiana: Slovenia-Italia, 
telecronaca differita 


22.35 ORAMUSICA 
22.50 SHAKER 


21.25 BackTo School 


0.80 Lascuola serale (1° Tv) 
Film Commedia ('18) 
2.25 Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 MareFuori Serie Tv 
15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il Commissario Rex Serie 
Tv 

17.25 CheDiociaiuti Fiction 
19.30 Provaci ancora Prof! 
21.20 || Cantante Mascherato 


0.15 Piccoli segreti, grandi 
bugie Film Commedia 
(16) 

2.00 Lasquadra Fiction 

3.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


TOP CRIME 


14.00. Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 

Serie Tv 
19.20 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 Law&Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie 

22.05 Law &Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 HarrowSerie Tv 

2.35 Law&Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


15.40 


39 TOP: n 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 COMMUNITY FVG 2023 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO 
14.00 SVEGLIA TRIESTE 
17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" - Stagione 
2022/2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Liv 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 FILM - LA 25ESIMA ORA 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA - R 
00.55 IL NOTIZIARIO - R 
01.25 TG POST SERA - R 


(n°) 


1.00 
1.10 
1.50 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'aria chetira Attualità 


26 \ elo, 


MasterChef Italia 6 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Spettacolo 

Grandi progetti Lifestyle 
Buying & Selling 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Vulcano - Los Angeles 
1997 FilmDramm.('97) 
Lasignora del gioco Film 
Drammatico ('98) 


DMAX © so Buiar 


14.50 Missione restauro (1° Tv) 

Documentari 

15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Alaska: costruzioni 

selvagge Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Falegnami adalta 
quota (1° Tv) 

23.39 Falegnami adalta quota 
Documentari 

0.25 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 

2.05 Moonshiners: la sfida 
Lifestyle 


2.30 
CIELO 
14.45 
15.45 
16.45 
17.45 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del Fvg 
23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 
00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


14.00 
16.00 


21.25 Il domanitra dinoi (1° 
Tv) Film Dramm. ('17) 


23.45 Trespass - Sequestrati 
Film Thriller (11) 


[rwentvseven 27 [27] 
Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 

Un milione di modi per 
morire nel West Film 
Commedia ('14) 

Last Vegas Film 
Commedia (113) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20: "Ricominciare da capo. Gli 
insediamenti giuliani tra Cellina e 
Meduna" di G. Simonetti; il corto 
"Triosterie". 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente: Generazioni: Baby boo- 
mers e Millennials. Il progétto 
"Piccolo Comune Amico”. Il "Cen- 
tro del riuso" a Gorizia; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Giovanit-comunicazio- 
ne; 14.15 Pausa Caffé: Lorenzo 
Sebastianutto, giardiniere. Ema- 
nuele Taglieri, orologiaio. | due 
appuntamenti di BYD; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Il nuovo numero de "L'Are- 
na di Pola". Un approfondimento 
storico del panorama istriano 
sulle tracce degli antichi culti. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Incontri; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario: 13 GR; 13.20 
Musica locale; 14 Notiziarioe 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent'anni di scoutismo 
sloveno; 15 sE 17 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.30 
Libro aperto: Nevija Bendina Smo- 
tlak: VNAROCJU KOPRSKE ULICE 
- Do ;18 Music magazine; 

18.5! Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 12 APRILE 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 
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e 
Do È pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve h A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[= ili il 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: cielo in prevalenza nuvolo-  - 
so, con prime piogge in UE ed 


Nella notte tra martedì e mercoledì possi- 
bile qualche debole precipitazione sull'al- 


” H H i ei entro sera rovesci e qualc e tem- 
Forni di ta Camia ASSI 1400 metri Da: porale dalle Alpi verso Prealpi, pe- 
Sopra Ingiornata sututta la regione cielo da demontane e alte pianure occiden- 


tali. 
Centro: nuvoloso in Toscana con 
Lie piovasco; altrove nubi. 

ud: sereno o poco nuvoloso. 
DOMANI 
Nord: rovesci e temporali anche 
forti tra mattina e pomeriggio su 
Lombardia, Triveneto ed Emi- 
lia-Romagna; neve sulle Alpi da- 

i 800.100 m. 

entro: rovesci e locali temporali 
in transito dalla Toscana verso 
Umbria, Marche e alto Lazio; par- 
ziali schiarite altrove. 
Sud: sereno o poco nuvoloso. 


nuvoloso a coperto. Peggioramento in 
tarda serata. 


_Palermo 0 $ 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Palermo 


a 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Serve per collegarsi - 5 Il primo letto - 9 Ancona 
sigla) - 10 Portò la croce - 12 Si specchia nell’Ontario - 14 La 
città... dotta - 15 Si dice per lo stupore - 16 Sinonimo di sbagliato 
- 17 Quattrocentouno per Messalina - 18 Con “Walker” e “Texas” 
in una famosa serie televisiva - 19 Verve - 20 Scappò da Troia in 
iamme - 21 La Makeba “Mama Afrika” - 23 Si fissano agli scarponi 
- 24 Vende accessori femminili - 25 La prima persona - 26 Sistema 
ilosofico-religioso diffuso in Cina - 27 Abita nella capitale egizia- 
na - 29 Vi nidificano molti uccelli di palude - 30 Il déjà... che ci 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima : 8/9 
massima : 14/16 
media a 1000m b) 
media a 2000 m 0 


[do] 
I 
(e 
[2] 


Po 7 icorda qualcosa - 31 La madre di Perseo - 32 Discolpa l'accusato. 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Uomo a Glasgow - 2 Opposto a off - 3 È interessata ai 
: aida ‘apporti con l’ambiente - 4 Scolpì un Discobolo - 5 Piccolo gesto d'in- 
Cielo coperto e precipitazioni intense esa - 6 Sporca di olio - 7 Il comico Gullotta - 8 Articolo per studente - 
sututta la regione, forse anche tempo- 11 Era con Tony Curtis in Attenti a quei due- 12 Combattimenti spetta- 
Forni di ralesche, più consistenti sulle Prealpi colari fra cavalieri - 13 Folta capigliatura - 14 TTT 
Sopra Giulie con intense nevicate in quota. oltitudine di lupi - 15 Detestato - 16 Dottrina [n|xo{xj3{w]w vio 
he: i contraria alla chiesa - 17 L'olio per certi sacra- | èllalv|1|0]311v]olnlv 
Neve inizialmente sui 1.500 m sulle menti - 19 Città inglese e un cartoncino - 22 [Bitsttialo ninlnisis 
Alpi, 1.800 sulle Prealpi, in calo fino a Dà il titolo a un capolavoro di Dostoevskij - 24 |alv:tle riali [3x3 
700 metri circa. Sulla costa soffierà Uno degli Usa - 26 Casa da volpe - 27 Quello Fijajofjo3{n(ofajuta 
Scirocco moderato al mattino, Bora che abbaia non morde - 28 Abita con Paperino [Hel viNno(o to ei 
ila - 29 Iniziali del cantante parigino Aznavour - |ao{s{n{ata]ioinv 
moderata o sostenuta dal pomeriggio. 30 La Beckham ex Spice Girl (îniz.). v[a|a[n[o ll w[3o[ofa 
Vento da nordest moderato anche in 
pianura. 
sea Oroscopo 
Tendenza: nella notte e al mattino preci- 
pitazioni moderate più continue sulle —ARIETE LEONE I SAGITTARIO P, 
zone orientali con quota neve sui 700. 21/3 -20/4 if 23/7 - 23/8 23/11- 21/12 


metri circa. In giornata variabilità ma 
nel pomeriggio sarà ancora possibile 


STE qualche locale rovescio o temporale. 


Sulla costa al mattino soffierà Bora 
moderata. 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


Le ore della mattinata vi serviranno di pre- 
parazione, ma quelle pomeridiane saranno 
quelle delle realizzazioni pratiche. Seppiate- 
le sfruttare convenientemente. Un invito. 


Siate più obiettivi nei giudizi e non lasciate- 
vi influenzare da preconcetti di sorta. Valu- 
tate un collaboratore per quello che vale. 
Grande affiatamento nel rapporto d'amore. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO NT, 
minima © 6/10 | 4 21/4-20/5 O 248-209 MM  22712-201 
massima___' 6/10 ‘12/14 L'impulsivita potrebbe diventare il punto ne- Un collaboratore vi farà una proposta di la- Fin dal primo mattino vi sentirete pieni di 
mediaa1000m 3 rodella vostra giornata. Cercate di controllar- voro allettante e originale, ma dal futuro in- energie, intraprendenti e sicuri di voi stessi. 
media a 2000m 0 vi, soprattutto nei rapporti con le persone certo. Non vi pentirete di aver rifiutato. Mag- Molto buoni e rassicuranti i rapporti con la 
che conoscete poco, Buone prospettive. giore attenzione per la salute. persona amata. Un invito. 
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Trieste - Viale D'Annunzio 27/e - Tel. 040.3481535 - WhatsApp 320.6925641 
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PRENOTA 
IL CAMBIO!!! 


ARRIVA L'ESTATE, 
PREPARATI CON DRIVER! 
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CALCARA 


CALCARA FAMILY 
BY ANNAIMMOBILIARE 


immobilitrieste.® 


VIA NORDIO, 3A - TRIESTE i 
LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA VIA NORDIO, 3A - TRIESTE 


WWW.CALCARA.IT 040 632 666 


\u SI 
(MMOBILIAR, 
pr È SpL 


sia Ò : © Pareti interne in mattoni; 


VILLE SAN GIOVANNI - VIA DEI PAGLIARIGGI: ULTIME TRE DISPONIBILITÀ RA o 


vestite con gres porcellanato; 


e Bagni rivestiti e pavimentati con gres porcella- 
nato della ABK serie CROSS-ROAD linea CHALK 
(80x80); 


e Pavimenti dei corridoi, disimpegni, zona giorno e 
cucina realizzati con gres porcellanato della ABK 
serie CROSS-ROAD linea WOOD (20x120); 


e Pavimenti camere da letto realizzati con legno 
prefinito in listoni da cm 15-20 per 180-200; 


e Porte interne della GAROFOLI modello MIRABILIA; 

e Serramenti esterni realizzati in legno/alluminio 
con vetri di sicurezza completi, ove possibile, di 
avvolgibili; 

© Installazione di pannelli solari; 

e Installazione di impianti fotovoltaico; 

e Riscaldamento a pavimento; 

© Raffrescamento a split; 

= DE ® Impianto video-citofonico e predisposizione im- 

Qialessandra Mi ch pianto di allarme perimetrale; 

e Predisposizione per colonna ricarica batterie per 
autovetture elettriche 


Tutte le ville sono disposte su un unico piano di 126 mq, internamente suddivisi in: ingresso, ripostiglio, ampio soggiorno, cucina abi- 
tabile, tre camere da letto, due bagni e vano lavanderia. Giardino di proprietà di 570 mq. Box auto doppio di 31 mq. Intercapedine uso i | 
deposito e vano centrale termica. Alla fine della via dei Pagliaricci, in un complesso immobiliare in fase di realizzazione con consegna * Detrazione dell’iva al 50% e detrazione sempre 
prevista per l'autunno del 2023, nel quale sorgeranno 10 unità (4 bifamiliari e 2 unifamiliari). La zona è tranquilla, immersa nel verde, del 50 %per il box auto 

esposta a sud e confina a est con il roseto del Parco di San Giovanni. Fermata dell’autobus a 200 m sulla via Monte Valerio. e Classe energetica prevista A 


In palazzina in fase di completa ristrutturazione all'an- _LXSAA \wr; | 2 |__| \ EMAS — 


golo con la via Paduina, con ascensore e senza barriere CASA GATTERI - SIL XX SETTEMBRE 


architettoniche, vendiamo appartamenti di diverse tipo- = at 
logie: appartamento bicamere di 90 mq con poggiolo 2) (AR da 
€ 375.000 - appartamento cucina, salone, due / tre ca- Sa = Le li en oi "e DI 2 (SS, 
mere da 1160 124 mqa partire da 420.000 — splendido © fa sento sn _ 

attico su due livelli con terrazzo € 690.000. Nel verde del si eta P Ar a; a 
Viale XX Settembre, in un palazzo neoclassico ottocen- 
tesco che fu di proprietà del pittore Triestino Giuseppe 
Lorenzo Gatteri. L'intervento rivela un’eleganza senza 
tempo in cui le linee classiche sposano quelle moderne; 
questa scelta architettonica valorizza lo stile contempo- 
raneo senza prevaricare quello classico. Particolare at- 
tenzione è stata posta anche per l’efficientamento ener- 
getico; tutte le murature perimetrali in pietrame sono 
state coibentate internamente, gli infissi sono in legno 
color bianco con vetri camera utili a garantire un elevato 
comfort termico e anche acustico, il riscaldamento è di 
tipo autonomo a pavimento generato da una caldaia a 
condensazione mentre l’impianto di condizionamento ad 
aria viene generato da split in pompa di calore (quindi 
freddo/caldo); tutti questi interventi portano l'immobile in 
classe energetica A. Questo intervento è adatto a qualsi- 
asi tipo di acquirente, che sia per famiglie o per investi- 
mento; tutti i servizi infatti sono a portata di mano. Classe i | 4 a ME NTI IN 
energetica prevista A1 - B - questo intervento gode della | 5 / “info: Tel. 040 
detrazione dell’Iva del 50 % e del costo di ristrutturazione I 
del 50 % sul 25 % (maggiori informazioni in agenzia). 


e TETI 


STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA € 132.000 
Proponiamo un appartamento di circa 60 mq, con giardino di pro- 
prietà di altri 80 mq con accesso auto. Internamente si compone 
di ingresso, ampio soggiorno con zona cottura, camera da letto 
matrimoniale, grande bagno finestrato e completo con doccia. Ri- 
postiglio Quasi all’incrocio con la via Mascagni, in una palazzina del 
1965 appena ristrutturata con bonus 110% (hanno rifatto facciate, 
tetto, caldaia, poggioli, ecc...). Il riscaldamento è centralizzato con 
contatorini ed è presente anche l’impianto di condizionamento; per 


STRADA PER LONGERA € 150.000 
Proponiamo in vendita una casa totalmente da ristrutturare di circa 
200 mq, sviluppata su due livelli fuori terra più soffitta, accostata 
su due lati con cortile e giardino di 180 ma. La proprietà si com- 
pone di due corpi collegabili. È già stato predisposto il computo 
metrico ed inoltre c'è la fattibilità di realizzare un box doppio o 
posti auto nel cortile d’ingresso. La casa è collegata alla fognatura 
ed ha il certificato di abitabilità Perfetta per chi cerca una casa con l'acqua calda invece c’è una caldaia autonoma. Praticamente un 
il giardino in una zona verde e tranquilla ma non troppo lontana dal \ primo ingresso: l'appartamento è stato totalmente ristrutturato nel 
centro; tra Cattinara e San Giovanni infatti sono presenti tutti i ser- L'IMMOBILIARE i w 2017, hanno rifatto tutti gli impianti, gli infissi (tutti con zanzariere), 
vizi inoltre la fermata del bus è sotto casa. Video degli interni al se- A TRIESTE - ri - porta blindata, pavimenti... Zona super servita!!! Video degli interni: 
guente link: https:/Amww,youtube.com/watch?v=nW9zSu0HyJg DA DUE GENERAZIONI ll. _ https://Awww.youtube.com/watch?v=2rRt8cPHPo8 

Classe Energetica G 244,44 kWh/m2 Classe Energetica E 97,21 kWh/m2. 
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